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Regione, la rottura delle trattativa mette in agitazione la giunta. Ma Cobas, Sadirs e Cisal confermano la volontà di non tornare a discutere

Contratti, il rinnovo appeso ad un filo
Lo stop sul nodo della riclassificazione del personale, l’assessore avverte: «Fatto tutto
il possibile». L’allarme lanciato dall’Aran: «Così non c’è alcuna possibilità di proseguire»

Le trattative nel centrodestra, le dichiarazioni di Giorgia Meloni rischiano di acuire la spaccatura all’interno di Forza Italia

Berlusconi dice sì al bis di Musumeci ma Salvini lo gela

Le accuse agli autonomi, Matranga replica: «C’è un malessere profondo»

Zambuto: «Protesta solo politica»

Regione. L’assessore al Personale Marco Zambuto

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

E ora davvero il rinnovo del contratto
dei regionali è appeso a un filo. Stretto
fra una scadenza obbligatoria (il pros-
simo luglio) e l’impossibilità di ri-
prendere le trattative perché le sigle
che hanno abbandonato il tavolo rap-
presentano più della metà dei dipen-
dent i.

La rottura delle trattative decisa
dai sindacati autonomi Cobas, Sadirs
e Cisal ha messo in agitazione la Re-
gione. E ha avuto già delle conseguen-
ze: Accursio Gallo, il capo dell’Aran
(l’Agenzia per la contrattazione nel
pubblico impiego) ieri ha scritto al go-
verno e alla Corte dei Conti per infor-
marli ufficialmente che «non c’è pos-
sibilità di proseguire la trattativa per
cui erano già arrivate le direttive».

È uno stop formale. Dovuto al fatto
che gli autonomi hanno posto come
pregiudiziale alla ripresa delle tratta-
tive la garanzia che tutto il personale
venga riclassificato, operazione che
porta con sé salti di carriera e cambio
di mansioni. Un obiettivo che il gover-
no - ha spiegato ieri l’assessore al Per-
sonale Marco Zambuto - non può ga-
rantire per tutti: «Su questo fronte è
stato fatto tutto il possibile mettendo
in bilancio le somme per iniziare la
tratt ativa».

Ma i Cobas, il Sadirs e il Cisal non ci
stanno e anche ieri hanno ribadito al
governo che non torneranno al tavo-
lo. E così Gallo ha dovuto prendere at-
to che «non c’è la rappresentanza mi-
nima del 60%, non possiamo andare
avanti». E ciò malgrado Cgil, Cisl, Uil e
Ugl abbiano formalmente chiesto al
al governo di proseguire stralciando
la trattativa sulla riclassificazione da
quella per il nuovo contratto che por-
terebbe nelle tasche dei 12 mila fun-
zionari aumenti immediati da 80 a
120 euro e arretrati compresi fra 2.500
e 3 mila euro in un’unica tranche.

Gallo ha rilevato ieri due problemi:
«Il mio mandato scade a luglio. E c’era -
no le condizioni per arrivare alla fir-

ma del contratto entro quella data». Il
capo dell’Aran aveva già mandato le
bozze a tutte le sigle e non aveva rice-
vuto particolari obiezioni. Ma ora, a
trattative bloccate, si pone un ostaco-
lo: le norme varate dall’Ars impedi-
scono al governo di rinominare i ver-
tici dell’Aran. Dunque, se fallisse l’ap -
puntamento di luglio, bisognerebbe
attendere il 2023 per nominare i nuo-
vi vertici e ripartire. E nel frattempo -
sussurrano alla Regione - bisognereb-
be difendere i 54 milioni stanziati per
il contratto dalle mire di altri settori
colpiti dalle varie emergenze. Ecco
perché i confederali hanno chiesto di
portare al traguardo almeno il rinno-
vo della parte economica.

Il secondo ostacolo è normativo.
La riclassificazione - spiegano in as-
sessorato - non può avvenire in modo
generalizzato perché le norme nazio-
nali impongono una selezione e altri
limiti. Infine, c’è da evitare l’apert ura
di una maglia: Gallo ha rivelato che di-
verse categorie di regionali hanno
chiesto di essere riclassificati in base a
contratti diversi frutto della loro qua-
lifica. È successo per i giornalisti ma
anche per i geologi e vari altri profes-
sionisti. E la Regione non ha i soldi per
questa manovra.
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«È una protesta dal sapore politico. Al
di là di ogni ragionevole dubbio sulle
rivendicazioni poste dai sindacati au-
tonomi, è in atto una strumentalizza-
zione politica della trattativa che va a
danno solo dei lavoratori»: Marco
Zambuto si è preso 24 ore di tempo e
poi ha rivolto il proprio j’acc u s e agli
a ut o n o m i .

E così la rottura della trattativa sul
contratto e la protesta di piazza orga-
nizzata per il 25 a Palermo e Catania
entrano nella campagna elettorale
per le Amministrative nel capoluogo.
Il riferimento di Zambuto è chiaro:
uno dei principali strateghi dei sinda-
cati autonomi è unanimemente con-
siderato Dario Matranga, leader dei
Cobas e oggi candidato al consiglio
comunale nelle liste di Roberto Lagal-
la. È lui che da mesi ha fissato l’obiet -

Un chiaro invito ad evitare
strumentaliz zazioni:
«Responsabilità enorme»

tivo della contrattazione sulla riclas-
sificazione, intercettando la volontà
dei moltissimi iscritti dei sindacati au-
tonomi che sono dipendenti delle ca-
tegorie più basse, A e B, che aspirano al
s a l t o.

Di fronte al rischio di fallire l’obiet -
tivo le sigle autonome hanno fatto sal-
tare il tavolo. E ora - forte di una intesa
con i confederali che sarebbero dispo-
nibili a trattare subito solo della parte
economica stralciando tutto il resto -
Zambuto mette da parte la diploma-
zia: «I sindacati autonomi si stanno
assumendo una responsabilità enor-
me, la loro scelta può portare a negare
a tutti i regionali il rinnovo atteso e a
portata di mano. Il governo è piena-
mente consapevole della necessità di
valorizzare le competenze interne e di
assicurare percorsi di riclassificazione
attraverso la revisione dell'ordina-
mento. Per questo, pur in un contesto
finanziario complesso, ha recepito
nella Finanziaria le norme nazionali
che consentono di agire in questa di-
rezione». Zambuto non ha ancora de-

ciso se riconvocare subito il tavolo o se
far decantare la tensione. Ma non ri-
nuncia a un appello: «Mi auguro che
lo stallo possa essere superato e che la
contrattazione si riavvii, nel rispetto
dei principi inderogabili di selettività
e meritocrazia che ispirano la nuova
disciplina del pubblico impiego, evi-
tando che lo sforzo finanziario del go-
verno e dell'Ars sia vanificato. Sarebbe
spiacevole che il comparto non veda
rinnovato il contratto nei tempi e nei
modi che stanno interessando tutto il
pubblico impiego».

Matranga ieri ha risposto a tono:
«Probabilmente l’assessore non ha
colto il malessere profondo che c’è al-
la Regione per la mancata riclassifica-
zione. Diciamo queste cose da 3 anni e
non solo ora che sono in campagna
elettorale. Il governo si era impegnato
a trattare il tema adesso e per questo
motivo fino a quando non si ritornerà
a parlare di riclassificazione noi al ta-
volo non torniamo».

Gia. Pi.
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Malgrado le attese fossero enormi, so-
prattutto in Sicilia, il vertice fra Gior-
gia Meloni, Matteo Salvini e Silvio
Berlusconi è finito senza una intesa
sul principale tema all’ordine del
giorno: la ricandidatura di Nello Mu-
sumeci a Palazzo d’Orleans.

Eppure le posizioni di partenza in
questa trattativa tutta interna al cen-
trodestra non sono più le stesse. È sta-
ta la Meloni a svelare alla fine dell’in -
contro che ora anche Berlusconi è di-
sponibile al sostenere il bis del gover-
natore uscente: «Restano ancora di-
versi nodi aperti. A partire dalla non
ancora ufficializzata ricandidatura di
Musumeci, su cui la personale dichia-
rata disponibilità di Berlusconi si è
fermata di fronte alla richiesta di Sal-

vini di ritardare l'annuncio del candi-
dato».

È una frase, messa nero su bianco
dalla leader di Fratelli d’Italia, che agi-
ta il mondo forzista. Perché Gianfran-
co Micciché aveva chiesto ai vertici
nazionali di non sbilanciarsi a favore
di Musumeci e per questo motivo
Berlusconi non ha gradito che sia sta-
ta rivelata una posizione che rischia
di acuire la spaccatura in Forza Italia
nell’Isola. E dunque a pochi minuti
dalla nota della Meloni sono filtrate
«sorpresa e irritazione» da parte di
Berlusconi. Che, filtra da Forza Italia,
avrebbe invece sollecitato un rinvio
dell’accordo su Musumeci a dopo le
Amminist rat ive.

E tuttavia il cuore della conversa-
zione fra i leader, la prima dopo oltre 4
mesi, era ormai di dominio pubblico.
Peraltro non smentita neppure dalla
Lega, che col segretario regionale Ni-
no Minardo ha argomentato il no di
Salvini: «I dubbi su Musumeci non so-

no di Salvini o della Lega, semmai del-
la netta maggioranza dei siciliani
stando ad esempio all'ultimo son-
daggio pubblico di Swg che lo vede
purtroppo terzultimo per gradimen-
to in tutta Italia».

È una posizione che rispecchia la
spaccatura in Sicilia, dove sul no a
Musumeci si è ritrovata la Lega e l’ala
di Forza Italia rimasta fedele a Micci-
ché. Mentre una vasta ala, che ruota
intorno a Marco Falcone e Gaetano
Armao, pressa su Berlusconi per scio-
gliere la riserva a favore di Musumeci.

In questo clima la mossa della Me-
loni serve ad aumentare il pressing
per isolare la Lega e ottenere il via libe-
ra a Musumeci, entrato ormai nell’or -
bita di Fratelli d’Italia con suo movi-
mento Diventerà Bellissima: «È sicu-
ramente positivo essersi incontrati
ma l'unità della coalizione non basta
declamarla. Occorre costruirla nei
fatti» ha rilanciato la Meloni.

Il vertice si è tenuto ad Arcore. Ber-Il presidente. Nello Musumeci

Biomet ano,
primo impianto
a Caltanissetta

l La svolta verde delle energie
rinnovabili parte dal centro della
Sicilia. A Caltanissetta, nel
territorio di contrada Grottarossa,
nasce il primo impianto siciliano
di biometano prodotto a seguito
del recupero della frazione
organica dei rifiuti solidi urbani.
L’impianto produrrà biometano
mentre il materiale rimanente
dalle lavorazioni dei rifiuti, sarà
trasformato in compost di qualità
che potrà essere impiegato come
fertilizzante per l’agricoltura, con
una produzione di 10.000
tonnellate ogni anno, utili per
concimare più di 300 ettari di
terreno, pari alla superficie di 450
campi da calcio. La capacità annua
dell’impianto a pieno regime è di
3,6 milioni di standard metri cubi
di biometano avanzato,
equivalenti a una riduzione delle
emissioni di 7.000 tonnellate di
anidride carbonica fossile
immessa in atmosfera, pari a
quelle prodotte dal riscaldamento
di circa 3.500 appartamenti. Tutto
nasce dalla raccolta differenziata
dai rifiuti raccolti che invece di
andare in discarica vengono
trasformati in energia pulita. «Il
rifiuto viene riutilizzato in un
concetto di energia circolare –
afferma Marco Ortu, ad di
Snam4Environment - il risultato
di questi impianti sono gas green e
compost riutilizzato in agricoltura
che vanno a completare il ciclo».
Un esempio da seguire per
l’assessore all’Energia Daniela
Baglieri. «Che occorra fortificare il
sistema impiantistico è un fatto -
dice - ma è anche vero che il
governo Musumeci si è mosso, ci
sono altri impianti di
compostaggio ma questo
rappresenta una evoluzione».
Presenti all’inaugurazione anche il
presidente nazionale di
Legambiente Stefano Chifari e il
sindaco di Caltanissetta Roberto
Gambino a cui è stata consegnata
simbolicamente la pista ciclabile
realizzata dalla società. (*IB*)

lusconi ha accolto gli alleati regalan-
do loro un quadro della Madonna
con bambino e offrendo un pranzo a
base di riso con melanzane e olive pa-
chino, branzino in crosta e gelato al
pistacchio. Salvini è andato via per
primo parlando di incontro soddisfa-
cente. Poi la nota della Meloni ha
spiazzato Berlusconi, che a quel pun-
to ha allargato il dibattito: «Non ab-
biamo parlato di elezioni regionali.

I sindacati restano divisi
Cgil, Cisl, Uil e Ugl
hanno chiesto invece
di stralciare la questione
per andare avanti

Ancora un fumata nera
dal vertice dei leader
che si è tenuto ad Arcore

Aran. Il presidente Accursio Gallo

Cobas Codir. Il segretario Dario Matranga

Per me il centrodestra così com'è fun-
ziona. Abbiamo un programma uni-
co e andiamo avanti spediti. Solo un
pazzo potrebbe pensare di mandare
all'aria questa coalizione». Ma anche
Berlusconi alla fine è stato costretto
ad ammettere che l’incontro non è
stato decisivo: «Abbiamo deciso di ri-
ve d e rc i » .

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Gli affari diPet r u z z o
L’ospedale usato anche
come base d’appoggio
per l’hashish, ma un
carico fu intercettato

Vincenzo Giannetto

L’ospedale Civico razziato in piena
pandemia di uno stock di 16 mila ma-
scherine Ffp3 e, pure, utilizzato come
base d’appoggio per i carichi di droga.
Pietro Paolo Garofalo girava per i
corridoi della struttura sanitaria co-
me ex Pip del cosiddetto B ac i no
emergenza Palermo. Petruzzo, «gra-
vato da precedenti in materia di dro-
ga», avrebbe «intrattenuto stretti rap-
porti con Antonino Giuliano, fratello
di Giuseppe Giuliano, il Fo l o na r i ,
«quest'ultimo appartenente alla fa-
miglia mafiosa di Corso dei Mille, le-
gato a Garofalo da un consolidato
rapporto di affari concernente il traf-
fico di sostanze stupefacenti, preesi-
stente, quindi, all'avvio delle indagi-
ni». Come il «fratello, Giovanni, an-
ch'egli – rilevano gli inquirenti - dedi-
to al traffico di sostanze stupefacenti,
entrambi figli Francesco Paolo,
scomparso nell'ottobre del 1990». Ci
sarebbe proprio Garofalo dietro
«uno dei più significativi episodi del-

l'uso strumentale dei locali dell'ospe-
dale, avvenuto il 16 dicembre 2020
quando è state arrestato M a u r i zi o
Caiolo, dipendente della società Re-
keep, il quale aveva occultato quasi
50 chili di hashish in un magazzino
all'interno dell'ospedale Civico».

Il colpo delle mascherine
Alle 7,07 del 19 febbraio 2021 il tele-
fonino di Garofalo permette agli in-
quirenti di registrare la pianificazio-
ne del furto ai danni dell’ospedale Ci-
vico. L’indagato parla col collega, an-
c h’egli ex Pip che lo informa: «...ieri
abbiamo scaricato tutto il camion
con le mascherine... tutte al padiglio-
ne quattro... tramite l’ascensore noi li
possiamo prendere». «Assai sono?»,

chiede Garofalo. E il compare: «...min-
chia, ce ne sono un bordello». I due
avrebbero deciso di coinvolgere pure
Ta nuz zo (altro ex Pip): «Deve man-
giare pure Ta nuz zo ... cinque cartoni
ne deve fare scomparire... cinquecen-
to euro a scatola». La Squadra mobile
aveva poi trovato conferma del furto
di venti cartoni da 800 mascherine
ciascuno. Della messa in vendita si sa-
rebbe occupato un altro operaio, Pe -
pé che le aveva passate ad un vendito-
re abusivo di sigarette di Ballarò, «de-
dito anche allo smercio di cocaina»,
per 250 euro a scatola.

Il ricovero della droga
In fatto di stupefacenti, Garofalo
avrebbe gestito la maxi partita di ha-
shish parcheggiata al Civico con Lu -
ciano Uzzo e Gioacchino Di Maggio
assieme a Maurizio Caiolo, scoperto
e arrestato con il carico (il suo nome
non figura fra gli indagati nell’ult ima
inchiesta). «È ampiamente dimostra-
tivo - scrive il Gip Lirio Conti nell’or -
dinanza - il colloquio in cui Garofalo
diceva a Di Maggio di avere la dispo-

nibilità complessiva di 150 chili, di
cui cinquanta già pronti per la conse-
gna, che poteva dunque subito far
avere (“allora Gioacchino... te lo so
dando tutto a te, prima che tu mi
chiudi il conto, tu stesso, lo dici a
m e . . .”)». Poi il sospetto di aver visto
uno s b i r ro avrebbe fatto slittare la
consegna. «Io mi porto la macchina,
te la carico, te lo metto nel cofano e gli
consegno la macchina, ti consegno la
macchina, ce l'ho dentro l'ospedale...
mi metti prima un venti che io li la-
scio da una parte e poi un trenta che
mi dai pure oggi, lo vado a lasciare da
un'altra parte, la voglio dividere in
due posti... Alle 12,30 vieni con la per-
sona al cimitero... e saranno qualche
ventisei... non so quale scatolo pren-
do...». Poi, però, era scattata la trappo-
la e il carico era stato intercettato.

Gli affari con Tonino
Che il business di Garofalo avesse di-
mensioni impressionanti lo indica il
25 novembre 2019 un’informat iva
della Squadra mobile in cui si rileva
come l’ex Pip aveva «intenzione di al-

largare la propria attività al punto
che riteneva che l’acquisto di 10 chili
di cocaina non sarebbe stato suffi-
ciente alle sue esigenze». In quel pe-
riodo nel suo giro ci sarebbero stati
anche Vincenzo Petrocciani e Igna -
zio Lo Monaco. To n i n o Giuliano
avrebbe gestito, invece, un canale au-
tonomo ma per le partite di cocaina si
sarebbe rifornito da Garofalo. In una
conversazione captata c’è traccia di
11 mila euro pagati.

I velieri e la brutta nomina
Lo Monaco fa mostra con Garofalo
dei suoi contatti e, riferendo che un
veliero recentemente sequestrato a
Siracusa con venti tonnellate di ha-
shish era proprio dei montenegrini,
che volevano evitare la rotta di Paler-
mo, spiega: «...io sono con i montene-
grini e con i serbi... sono i primi al
mondo... la problematica è che qua
non vogliono lavorare, perché non ci
sono famiglie di un certo calibro co-
me una volta. Quando, invece, vedo-
no i calabresi...», riferendosi alla
‘nd ra n g he ta . © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il furto in piena pandemia di uno stock di 16 mila mascherine

Ffp3 razziate al Civico e finite a Ballarò
Pietro Paolo Garofalo girava per le corsie come ex Pip. E al telefono con un complice
spiega: «Abbiamo scaricato tutto il camion... Le possiamo prendere con l’a s c e n s o re »

Le reazioni

Addiopizzo: c’è chi paga
ancora per convenienza
Ance: fiducia nello Stato
«Quello che emerge dalle indagini
conferma ciò che sosteniamo da tem-
po. Commercianti ed imprenditori
che pagano le estorsioni non per pau-
ra ma per convenienza», lo dice Ad-
diopizzo in una nota, commentando
la retata di ieri. «C’è chi paga il pizzo e
non denuncia perché si rivolge ai suoi
stessi taglieggiatori per evitare che
concorrenti aprano nel suo stesso
rione; c’è chi paga le estorsioni e non
denuncia perché è appartenente alla
stessa organizzazione mafiosa - con-
tinua la nota - C’è chi paga e non de-
nuncia perchè la messa a posto la cor-
risponde all’estorsore che è suo cugi-
no o suo genero; c’è chi paga il pizzo e
non denuncia perché si rivolge al suo
stesso estorsore per recuperare credi-
ti presso terzi; c’è chi paga e non de-
nuncia perché interpella i suoi aguz-
zini per “d i r i m e re ”vertenze con i pro-
pri dipendenti o risolvere problemi
di vicinato. Restiamo dell'opinione
che siano oramai maturi i tempi per
cambiare paradigma attraverso cui
leggere, analizzare e narrare il feno-
meno estorsivo con particolare riferi-
mento alle condotte e agli interessi di
chi soggiace che è, evidentemente,
più persona offesa che vittima».

Sulla vicenda si registra anche l’in-
tervento del presidente di Ance Pa-
lermo, Massimiliano Miconi che
plaude all’operato delle forze dell’or-
dine: «La presenza capillare sul terri-
torio delle forze dell’ordine dimostra
che è possibile smantellare organiz-
zazioni mafiose che continuano a
perpetrare vecchi schemi estorsivi e
prevaricatori ai danni di imprese e la-
voratori. “Il sistema Ance - precisa
Miconi - si è dotato di un codice etico
proprio per avere uno strumento ef-
ficace contro il malaffare. Abbiamo
sottoscritto un protocollo di legalità

con la prefettura e proprio nei giorni
scorsi abbiamo riunito nella nostra
sede i rappresentati delle forze
dell’ordine per ribadire l’impegno al-
la trasparenza, alla formazione ed al
rispetto della legalità nell’edilizia
pubblica e privata, sottolineando la
concreta volontà di improntare il la-
voro delle nostre imprese alla sicu-
rezza, alla legalità, alla formazione. È
sempre alta la nostra attenzione –
conclude il presidente di Ance - ed il
nostro invito a denunziare, affidan-
dosi alla professionalità di carabinie-
ri, guardia di finanza e polizia, unico
baluardo di protezione e legalità».

Roberto Lagalla interviene con un
tweet: «La mafia si sconfigge con i fat-
ti - scrive il candidato sindaco - . Un
plauso alle forze dell'ordine per l'o-
perazione antimafia a Brancaccio.
Proprio ieri (lunedì - nd r ) ho visitato
il quartiere e parlato con chi quoti-
dianamente lotta contro i soprusi e le
povertà. Non rimarranno mai soli. Il
fenomeno dell’infiltrazione mafiosa
e dei comportamenti illeciti conti-
nua ad essere un argomento vivo e vi-
tale. Dobbiamo continuare a educare
le giovani generazioni e portare
avanti un comportamento virtuoso
delle istituzioni».

«L'operazione congiunta ci rac-
conta di una mafia che non abbassa
mai la testa ed è sempre pronta a im-
porsi sul territorio attraverso il pizzo,
il traffico di stupefacenti, l'acquisto di
dispositivi di protezione individuale
sottratti ad un ospedale e tramite una
subcultura che non risparmia nean-
che i più piccoli, che nega la memoria
delle stragi - commenta il sindaco
Leoluca Orlando -. Per queste ragioni
dobbiamo sempre mantenere alta
l'attenzione nella lotta alla mafia per-
ché Cosa nostra non governa più la
città ma non è stata sconfitta».

«Ancora una volta la mafia si inse-
risce nel tessuto economico della cit-
tà devastandola, umiliando e morti-
ficando la rinascita sociale di una cit-
tà ma anche di tutta una regione che
crede e vuole credere fortemente nel-
la legalità». Lo affermano in una nota
congiunta i parlamentari M5s della
commissione Antimafia.

Il commento di Orlando
«Mantenere sempre alta
l'attenzione, la mafia
non governa più la città
ma non è stata sconfitta»
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Verso le elezioni, Lagalla presenta nella sua lista l’imprenditrice antiracket Valeria Grasso: «Insieme per i valori della legalit à»

Scelta degli assessori, nomi e malumori
Il centrodestra indica quattro uomini e due donne. Nel centrosinistra, invece, scontri
sino a tarda sera. E diventa un «caso» la scelta di Miceli di candidarsi anche al Consiglio

Ieri la giornata per i diritti

I candidati: «Contro l’omofobia la città sempre in prima linea»

Centrodestra. Valeria Grasso e il candidato sindaco Roberto Lagalla

Giancarlo Macaluso

I candidati svelano le carte. Indicano
i primi nomi di assessori che compor-
ranno la squadra di governo se do-
vessero essere eletti. Già alcuni di lo-
ro lo avevano fatto nel corso di queste
settimane. Nel centrosinistra ieri po-
meriggio una riunione di coalizione
non ha risolto la questione: decisio-
ne rinviata a un incontro serale che si
è protratto a lungo. Mentre che Fran-
co Miceli, candidato sindaco, sia an-
che in cima alla lista «Progetto Paler-
mo», non ancora ufficialmente pre-
sentata comunque, diventa un caso.
Hanno puntato i piedi soprattutto
quelli della sinistra. «Tu sei l'uomo di
tutta la coalizione – gli hanno spiega-
to -, non puoi figurare come capoli-
sta. Questo è un errore politico». Ma
pare che il presidente degli architetti
non abbia voluto sentire ragioni e ab-
bia voluto insistere sul punto per da-
re manforte alla lista che è completa-
ta e con qualche patema dell’ult imo
momento ha anche raccolto le firme
per la presentazione.

Nella coalizione di centrodestra è
stata Prima l'Italia-Lega ad avere de-
positato per prima la lista per il Con-
siglio comunale che vede il capo-
gruppo uscente Igor Gelarda capoli-
sta, seguito dai big del partito come
Alessandro Anello, Marianna Caro-
nia, Sabrina Figuccia. La prima delle
dieci annunciate a sostegno dell'ex
rettore Roberto Lagalla. Intanto a
rappresentare la coalizione nel go-
verno della città prossimo venturo
sono stati indicati i tre esponenti di
partito che hanno fatto un passo in-
dietro per lasciare campo libero al-
l'ex assessore regionale: Totò Lentini
(autonomista), Carolina Varchi (Fra-
telli d'Italia) e Francesco Cascio (For-
za Italia). Inoltre, figura nella lista an-
che l'ex Udc Antonello Antinoro, in
quota Noi con l'Italia di Saverio Ro-

mano, e Pippo Fallica per la Lega. E in-
fine a sorpresa Antonella Tirrito, cen-
trista, vicina a Toto Cordaro. Anche
se i mal di pancia nelle varie anime
della coalizione sono sempre più for-
t i.

Fabrizio Ferrandelli, alfiere di
Azione e +Europa, aveva già indivi-
duato i cinque nomi che vanno ob-
bligatoriamente depositati insieme
alle liste. Si tratta dell'albergatore
Mario Attinasi, il docente Domenico
Di Fatta, l'esperto di ciclo dei rifiuti
Domenico Michelon, l'avvocato e
consigliere uscente Ugo Forello, Va-
leria Militello (docente universita-
ria) e l'ex vicepresidente del Consi-
glio, nonché avvocatessa, Nadia
Spallitta in rappresentanza di «Paler-
mo Capitale», comitato che ha sigla-
to un'intesa con Azione di Carlo Ca-
lenda sui temi economici, ambienta-
li e amministrativi.

Francesca Donato, europarla-
mentare candidata a sindaco: per lei i
primi nomi della sua eventuale giun-
ta sono quelli del docente di filosofia
ed ex attivista del movimento 5 Stelle
Giorgio Armato, l’imprenditrice Na-
dia Lo Bosco, il professore universita-
rio esperto di tematiche ambientali
Silvano Riggio, la cantante Laura
Mollica, considerata dalla critica una
delle eredi di Rosa Balistreri, l’i n ge -
gnere Fabio Davì che ha curato le pe-
rizie sulla stabilità del ponte Oreto e
il vigile urbano Fabrizio Romeo.

Rita Barbera ha scelto Vito Pecora-
ro, il preside dell'Alberghiero Piazza,
Mila Spicola, insegnante con un pas-
sato nella segreteria nazionale del
Pd, Manola Albanese, psicologa e im-
prenditrice sociosanitaria, Roberto
Collovà, l'architetto e fotografo, To-
ny Pellicane, portavoce del comitato
Lotta per la Casa, e Francesca Schirri-
pa, del coordinamento nazionale di
Potere al Popolo.

Ieri, intanto, Lagalla ha presentato
la candidatura nella sua lista (Lavo-
riamo per Palermo) dell'imprendi-
trice antiracket, Valeria Grasso. «Il
mio programma prevede una parte
importante di interventi comunali a
tutela della trasparenza e della lega-
lità, in particolare un organismo in-
dipendente di contrasto alla corru-
zione e all’infiltrazione mafiosa nella
pubblica amministrazione. Chiame-

rò Valeria ad essere parte integrante
di questo organismo, insieme a stu-
diosi e soggetti delle istituzioni». Lei
ringrazia e spiega quale vorrà essere
il suo impegno per la città: «Imprese
al primo posto e tutela delle donne –
spiega la Grasso -. Bisogna mettere
velocemente il patrimonio immobi-
liare confiscato alle mafie a disposi-
zione del mondo produttivo che do-
po la pandemia ha subito profondi
sconquassi. Dal Comune deve parti-
re una profonda istanza di revisione
delle modalità con cui questi beni
vengono assegnati».

Ieri Mariangela Di Gangi, candi-
data della lista di Miceli, ha svolto un
sopralluogo al Mercato delle Pulci la
cui area è ancora interdetta al transi-
to dopo l'esondazione del Papireto.
Proprio sul fatto che la Regione non
sta intervenendo, dichiarando che il
corso d'acqua non è elencato nella li-
ste dei fiumi del demanio, la Di Gangi
insieme ad altri attivisti ha annun-
ciato la presentazione di un esposto
alla Procura della Repubblica «po-
tendo dimostrare che in realtà il Pa-
pireto è un fiume la cui manutenzio-
ne è di pertinenza regionale».
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Ieri si è celebrata la giornata inter-
nazionale contro l’omot ransfobia.
E alcuni candidati, sul tema, ieri
hanno molto puntato.

Come Franco Miceli, del cen-
trosinistra, secondo cui «Palermo
è una città sicura grazie anche alla
presenza di uno dei Pride più at-
tivi in Italia e grazie alle tante per-
sone che dentro e soprattutto fuo-
ri le istituzioni lavorano per ga-
rantire pari diritti e pari dignità a
tutte e tutti. I diritti però non sono
garantiti, vanno difesi giorno per
giorno - sostiene l’architetto - e
dobbiamo mettere al sicuro la cit-
tà dal ritorno di politiche omofo-
be e oscurantiste. Ci schieriamo
senza dubbi dalla parte dei diritti
e diffidiamo profondamente da
chi oggi resta in silenzio».

Sul fatto che bisogna ancora
molto lavorare per garantire i di-
ritti è convinta Rita Barbera, se-

condo la quale «purtroppo la legi-
slazione italiana è tra le più arre-
trate e gli episodi di omofobia e di
transfobia continuano a riempire
le pagine dei giornali. Serve una
maggiore presa di coscienza di tut-
ta la società che permetta di supe-
rare il clima di profondo disagio e
d’involuzione sotto il profilo civi-
le, umano e culturale che alimenta
l’odio. Il ministro Bianchi – cont i-
nua Rita Barbera – ha invitato gli
istituti scolastici a organizzare ini-
ziative per la sensibilizzazione dei
diritti Lgtbq+ ma Lega e Fratelli
d’Italia non solo hanno protestato
ritenendo l’iniziativa “sconcert an-
te”, ma Fratelli d'Italia ha dichia-
rato che presenterà immediata-
mente interrogazioni alla Camera
e al Senato chiedendo al ministro
Bianchi di ritirare questa circolare.
Queste forze politiche partecipa-
no alle prossime elezioni ammini-
strative per il governo della città
sostenendo la candidatura di Ro-
berto Lagalla. Palermo è una città
inclusiva nella quale è necessario
eliminare i conflitti non esaltar- Le iniziative. Un momento della giornata contro l’omotransfobia FOTO FUCARINI

li».
Ma lo stesso Lagalla, però, affida

a un post su Facebook il suo pen-
siero che va nella direzione del ri-
conoscimento dei diritti. «Tutti
siano liberi di seguire le proprie
inclinazioni e autodeterminarsi -
scrive l’ex rettore dell’università -.
Anche nella sfera sessuale. Nel
pieno rispetto delle norme e ope-
rando nella compostezza dei com-
port amenti».

Fabrizio Ferrandelli, di +Euro-
pa e Azione, su questo tema si po-
ne in continuità rispetto all’e s p e-
rienza dell’amministrazione gui-
data da Leoluca Orlando. E infatti
così ha commentato: «Su tutto vo-
gliamo cambiare Palermo. Ma su
una cosa vogliamo invece prose-
guire lungo la strada già tracciata
negli scorsi anni: quella dei diritti.
Per fare di questa città la capitale
di tutte e di tutti. Una città che non
mette le persone una contro le al-
tre. Una città senza discriminazio-
ni».

Gi. Ma.
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Le squadre in campo
L’alfiere di Azione
punta su Forello
Barbera schiera
Pecoraro e Spicola

Botta e risposta a distanza
con qualche polemica
tra i vari schieramenti

Una fiaccolata
in piazza Gentili

l Nella giornata contro
l’omotransfobia, tante le
iniziative in città. In piazza
Alberigo Gentili la fiaccolata e
presso la chiesa cristiana
avventista del Settimo Giorno, la
veglia di preghiera. All’i st i t u t o
Pietro Piazza gli studenti hanno
incontrato alcuni rappresentanti
dell’Arcigay. «Il diritto di essere
liberi di scegliere il proprio
orientamento sessuale non può
e non deve essere criminalizzato
o mortificato da ingiustificabili
violenze che rifiutano le
differenze – dichiara il sindaco
Leoluca Orlando -. È
inaccettabile che il nostro Paese
non abbia ancora una legge che
contrasti l’o m o t ra n s f o b i a » .
( *ACA N * )
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Centrosinistra. Franco Miceli

Progetto. Mariangela Di Gangi

l LISTA +EUROPA AZIONE.
Fabrizio Ferrandelli, Leonardo
Canto , Cesare Mattaliano,Ugo
Forello, Giulia Arigiroffi, Filippo
Occhipinti,Daniela Agnello, Davide
Alfano, Maddalena Bileddo,
Roberta Bongiovì, Fella Boudjemai,
Camilla Cannavò, Simona
Castiglione, Maria Antonella
Chiazza, Rosalia Criscuoli, Lorenzo
Di Gaetano, Marco Di Giovanni,
Concetta Di Pasquale, Raffaele
Ferro, Noemi Galioto, Valeria
Giallombardo, Santi Gnoffo, Maria
Italiano, Chiara Magro, Salvo
Milici, Daniele Mondello, Giuseppe
Petitto, Antonino Pilo, Manuela
Quadrante, Roberto Rampolla,
Alida Ribaudo, Ilenia Rimi, Monica
Schillaci, Riccardo Scicchigno,
Ornella Spata, Vincenzo Stuppia,

Laura Terrasi, Gerardo Torregrossa,
Marilena Tricoli, Elena Vitale.

l LISTA PRIMA L’I TA L I A .
Igor Gelarda; Alessandro Anello,
Maria Anna Caronia detta
Marianna, Sabrina Figuccia,
Annabella Bellomare, Carmela
Maria Bennardo, Girolamo Calivà
detto Maurizio, Massimiliano
Camarrone detto Massimo,
Domenico Cane detto Cané detto
Mimmo, Salvatore Alberto Cascio,
Antonina Chiovaro, Roberta De
Lisi, Salvatore Di Maggio detto
Totò detto Totuccio, Antonino
Enea detto Toni detto Tony, Orazio
Esposito detto Esposito detto
Orazio, Roberta Fertitta, Vincenzo
Giannalia, Sergio Giannì, Giuseppe
Emanuele Greco, Salvatore Guliti,

Marcella La Manna detta La
Manna, Ettore La Piana, Valentina
Lanciotto, Adriano Li Volsi, Angelo
Lo Curzio, Raffaelle Loddo detto
Silvio, Elisabetta Luparella detta
Elisa, Giovanni Mannino detto
Gianni, Giovanni Moceo, Mirco
Oliveri, Veruska Patti della Vera
detta Veri, Fabrizio Pillitteri detto
Pellitteri Fabrizio detto
Pilly-Fabrizio, Maurizio Saladino,
Salvatore Savoca detto Cecé detto
Cardella, Giuliana Sgroi, Stefano
Signore, Salvatore Siino, Antonio
Triolo, Francesco Antonio Tudisco
detto Francantonio e Gioacchino
Vicari.

l LISTA CIRO LOMONTE SINDACO.
Ciro Lomonte, Maria Abbate, Maria
Carmelina Accardi,Daniele Augello,

Petronela Axante, Giorgio
Badalamenti, Paolo Battaglia La
Terra Borgese, Liliana Bortolin,
Rosario BrancatoCristina
Catalfamo, Tommaso Condegni,
Gioacchino Cosenza, Giuseppe
Cuffaro, Davide Cunsolo, Rosa
Laura D'Angelo, Letizia De Carlo,
Giuseppe Di Girolamo, Nicolò Di
Maria, Francesco Galioto, Alfonso
Genchi, Giuseppa Guaresi, Corinne
Latteur, Marco Lo Dico, Daniela
Lucido, Anna Manzo, Anna Maria
Meli,Salvatore Messina, Alfonso
Nobile, Federica Norrito, Antonio
Piliego, Pietro Pirrone, Giorgio
Priolo, Giovanni Carlo Racalbuto,
Rosalia Riccobono, Eugenio
Scaffidi, Deborah Sciara, Marco
Tuttolomondo, Giuseppe Varvaro,
Salvatore Vella, Davide Zanca

La corsa per le amministrative

Nuove liste: ecco Ferrandelli, Lega e Lomonte



di Claudia Brunetto

Gli incontri, sulla carta, sono rivolti 
a tutti i candidati a sindaco. Ma nel 
cuore della Chiesa di Palermo la poli-
tica bussa da giorni, generosa di pro-
messe fatte nelle sacrestie: alla por-
ta di ciascuna delle 170 parrocchie 
c’è gran fermento alla ricerca di con-
sensi. Bussano i candidati per le Cir-
coscrizioni, bussano quelli in corsa 
per il Consiglio comunale, bussano 
gli aspiranti sindaci. E ogni parroc-
chia,  ogni  associazione  cattolica,  
ogni confraternita conta al suo inter-
no decine di candidati per le ammi-
nistrative del 12 giugno. Senza una 
direzione chiara, ma con tanti picco-
li fronti di impegno: «È finito il colla-
teralismo con la Dc — dice Carmelo 
Torcivia, teologo alla Pontificia fa-
coltà teologica dell’Italia meridiona-
le — non c’è un candidato della Cu-
ria, ci  sono diversi orientamenti e 
sensibilità politiche». C’è da scom-
mettere però che l’arcivescovo Cor-
rado Lorefice, nell’incontro che ha 
organizzato con tutti i candidati alla 
successione di Orlando, venerdì 27 
maggio  al  Don  Bosco  Ranchibile,  
tuonerà di nuovo contro «la violazio-
ne dei corpi» ancora insepolti al ci-
mitero dei Rotoli. Lorefice, che ha gi-
rato i quartieri della città e ha raccol-
to i bisogni della gente, sa cosa chie-
dere al futuro sindaco.

È una Chiesa che interroga e che 
vuole ascoltare quella che si prepa-
ra alle elezioni. Vuole sapere cosa in-
tendono fare i candidati a sindaco 
con un Comune a un passo dal disse-
sto. Lo dimostrano i tanti incontri or-
ganizzati  dalle  realtà  cattoliche:  
dall’istituto  Gonzaga  all’università  

Lumsa, dal Ranchibile al Centro Pa-
dre Messina. E venerdì toccherà all’I-
stituto di formazione politica Pedro 
Arrupe, che si rivolge soprattutto a 
chi ha deciso di non andare a votare.

«La Chiesa cattolica palermitana 
— dice il direttore, padre Gianni No-
tari — vive un tempo speciale che è 
quello dell’assemblea sinodale. Tut-
ta la Chiesa si è messa in uno stato di 
ricerca. In un porsi in cammino per 
provare a essere una realtà significa-
tiva nei territori in cui opera. Diffici-
le trovare oggi una posizione chiara 
e profetica: non è una Chiesa che si 
pronuncia in maniera forte in termi-
ni politici. È una Chiesa che non si 
identifica né con la destra né con la 
sinistra e dove si concentra, dobbia-
mo  dirlo,  la  maggior  parte  degli  
astensionisti», spiega il gesuita, che 
ad aprile all’istituto Arrupe ha ospi-
tato l’Agorà democratica “La Sicilia 
e la sfida del Pnrr” a cui ha preso par-
te  anche il  candidato sindaco del  
centrosinistra Franco Miceli. 

«Sono ancora convinto che Mice-
li, benché risulti astratto nella sua 
proposizione, possa avere una pro-
spettiva più libera rispetto a Lagalla 
e che possa essere garante anche di 
una continuità del rapporto con Ro-
ma tramite il Pd, un rapporto che 
per Palermo adesso è fondamenta-
le. Lagalla è un politico di qualità, 
ma mi preoccupa il suo retroterra: 
Dell’Utri e Cuffaro con i suoi inge-

nui tentativi di fare risorgere la De-
mocrazia  cristiana.  E  Ferrandelli,  
che in passato ho sostenuto aperta-
mente, questa volta non ha accetta-
to alleanze decidendo di essere un 
argine alla vittoria di Lagalla al pri-

mo turno»,  dice  Notari  che  spera  
che il prossimo sindaco «possa valo-
rizzare e raccontare le bellezze che 
ci sono in questa città». 

Giuseppe  Savagnone,  direttore  
dell’ufficio diocesano per la pastora-

le  della  cultura,  ha registrato  «un 
sobbalzo» del mondo cattolico quan-
do fu lanciata da una fetta della so-
cietà civile la candidatura a sindaco 
di Valentina Chinnici. «Allora ho vi-
sto muoversi diversi esponenti del 

mondo cattolico  —  dice  —  Lagalla  
può attirare una parte del mondo 
cattolico che sta con la destra, ma 
c’è un’altra fetta proiettata sul fron-
te progressista che sta con Miceli». 

E proprio dalla diocesi salta fuori 
il nome di una degli assessori desi-
gnati da Lagalla: Antonella Tirrito, 
che fa parte del Consiglio diocesano 
di Azione cattolica ed è attiva con 
l’associazione “Le balate” all’Alber-
gheria, in stretta collaborazione con 
le parrocchie del quartiere. 

Nelle periferie, dove la partita si 
gioca sempre sui bisogni essenziali, 
è  facile  promettere.  «Più  difficile  
mantenere — dice Ugo Di Marzo, par-
roco della chiesa di Maria Santissi-
ma delle Grazie a Roccella — Da mesi 
vengono tutti in parrocchia, di de-
stra, di sinistra. Ho avuto degli in-
contri e ho colto l’occasione per fare 
alcune proposte di cui il quartiere 
ha bisogno. Purtroppo le periferie 
vanno molto di moda, ma in pochi 
fanno realmente qualcosa».

Anche il Centro Padre Nostro di 
Brancaccio attende le visite dei can-
didati a sindaco. Miceli e Lagalla do-
vrebbero andare nei prossimi gior-
ni. Nessun quartiere manca all’ap-
pello. Da Bonagia al Borgo Vecchio, 
dallo Zen a Danisinni, dove la parroc-
chia di Sant’Agnese guarda a chi in 
questi anni si è speso davvero per il 
territorio, a cominciare dalla Quarta 
circoscrizione.  «Bisogna  avviare  
una riflessione  critica  —  dice  don  
Mauro Billetta — Chi amministra de-
ve avere grande attenzione verso la 
povertà educativa e i più fragili». 

C’è, invece, chi preferisce tenere 
le porte delle parrocchie chiuse, la-
sciando che la visita dei candidati 
avvenga per le strade del quartiere. 
«Non è ammesso parlare di politica 
in parrocchia», è il diktat di padre 
Antonio Garau, parroco di San Pao-
lo a Borgo Nuovo. Al Cep, Miceli è an-
dato in giro per il quartiere accom-
pagnato da Antonietta Fazio, anima 
dell’associazione San Giovanni Apo-
stolo che da anni opera nel quartie-
re al fianco della parrocchia. «È una 
scelta precisa quella di non coinvol-
gere la chiesa», dice Fazio.

In parrocchie come Sant’Eugenio 
Papa, in piazza Europa, sempre mol-
to attiva sul fronte politico con la 
guida di padre Felice Lupo e il suo 
movimento “Uguali e partecipi”, in 
passato vicino al centrodestra, l’invi-
to ad andare a votare si affida a una 
riflessione  pubblicata  sul  mensile  
Comunità in cammino. La chiesa ri-
flette soprattutto sulla fragilità dei 
programmi dei candidati a sindaco, 
sul delicato momento in cui si trova 
il Comune di Palermo.

«Mancano  i  territori  in  questa  
competizione elettorale — dice Cosi-
mo Scordato, ex rettore di San Fran-
cesco Saverio all’Albergheria — Man-
cano i comizi di una volta. Siamo in 
una condizione liquida in cui un can-
didato rischia di valere l’altro». Scor-
dato vorrebbe ripartire dalla parola 
“sindaco”. «Nella sua accezione ori-
ginaria significa “persona votata a 
essere e agire con giustizia”, dice.

La gente chiede ai parroci come 
orientarsi, chiede occasioni di con-
fronto. A Brancaccio, allo Sperone, 
al Cep, all’Albergheria dove Domeni-
co Luvarà, direttore del Centro San-
ta Chiara, invita i giovani a parteci-
pare alla presentazione dei candida-
ti e a informarsi. «C’è grande disinte-
resse per le elezioni, soprattutto fra 
i giovani — dice Luvarà — cerchiamo 
di invitarli a informarsi. Purtroppo 
non siamo riusciti a organizzare un 
incontro  con  i  candidati  a  Santa  
Chiara, ma ce ne sono altri in città a 
cui la comunità può partecipare».

La Curia non si schiera
ma la corsa al voto

passa dalle parrocchie
Centinaia di candidati al Comune e alle Circoscrizioni chiedono sostegno

I confronti di Lorefice e dei gesuiti. Torcivia: “È finito il collateralismo”

kGesuita
Padre Gianni Notari, direttore 
dell’Istituto Pedro Arrupe

I volti

kParroco 
Antonio Garau, parroco
di San Paolo a Borgo Nuovo

L’inchiesta
I poteri
alle urne/3

Politica
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kEx rettore
Cosimo Scordato, ex rettore 
di San Saverio all’Albergheria

j In giro
L’arcivescovo
Corrado 
Lorefice
chiacchiera
con un gruppo 
di anziani 
durante la visita 
dell’aprile 
scorso
al quartiere Cep 
(foto Mike 
Palazzotto)

Padre Notari: “Miceli 
risulta astratto, di 
Lagalla preoccupa 

il retroterra”. Garau: 
“Qui niente politica”

LE AZIENDE INFORMANO

a cura della Manzoni Pubblicità

Il 19 Maggio, a Castellammare del Golfo
in via Segesta 140, Chiarenza aprirà le
porte al pubblico. Sarà un'inaugurazio-
ne che partirà dal cibo come forma pri-
mordiale di accoglienza. Giuseppe
Costa, chef dello stellato “Il Bavaglino”
di Terrasini, preparerà i piatti
per gli ospiti che parteciperanno.
L'arredamento sembra aver smarrito
quella sua antica ritualità. I commer-
cianti, in passato, facevano vivere le
loro merci con le parole e i sensi. I mobi-
li si accarezzavano, si annusavano e infi-
ne si testavano. Nino Chiarenza, visio-
nario proprietario di questa realtà, si
intrattiene con i clienti raccontando, ad
esempio, quando e perché si è passati
dalle massaie relegate come cenerento-
le in cucina al concetto di “Isola”. Una
ritrovata convivialità, anche per la pre-
parazione dei piatti, impone un posto
d'onore alla cucina che, quindi, lascia il
ruolo subalterno e si sposta protagoni-

sta al centro della stanza. Così nasce
l'isola, l'intuizione è di Bulthaup e si col-
loca nel 1982, una modernità che ha già
40 anni. A raccontarlo è Nino mentre
parla di resine e legni secolari. Con lui
anche Cristina Cataldo: caustica e sensi-
bile sua compagna di viaggio, da qual-
che anno coautrice di questo futuristico
progetto. È una cacciatrice di anime con
la passione per le tavole ben imbandite.
Figlia d'arte aiuta i clienti ma solo dopo
aver sbirciato un po' la loro essenza.
Chiarenza è un laboratorio sperimentale
fluido in continuo divenire: show-room,
ristoro gourmet, casa dello yoga, tem-
pio profano innovativo per vivere il
design e a breve anche struttura ricetti-
va per chi deve maturare una scelta
importante come l'acquisto di un mobi-
le che sia per sempre. Tutto questo dal
19 maggio sarà fruibile a coloro che,
con curiosità e fiducia, si lasceranno
condurre per mano.

CHIARENZA: UN NUOVO SPAZIO
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di Miriam Di Peri

La ricandidatura di Nello Musumeci 
continua a spaccare il centrodestra, 
ma stavolta lo scontro va ben oltre 
lo Stretto. L’atteso faccia a faccia tra 
i leader della coalizione — Silvio Ber-
lusconi, Matteo Salvini e Giorgia Me-
loni — alla fine si è tenuto nel quar-
tier generale di Arcore, ma più che 
godere della pace ritrovata in 21 dei 
26 capoluoghi al voto, inclusa Paler-
mo con la convergenza su Roberto 
Lagalla, a tenere banco è stata anco-
ra una volta la richiesta di Meloni di 
sciogliere il nodo Sicilia. Una fuga in 
avanti che ha spiazzato gli alleati: il 
clima in queste ore non è dei più se-
reni nella coalizione e di certo le ulti-
me settimane non hanno favorito il 
dialogo tra i partiti.

Sebbene l’unità sia arrivata attor-
no il nome di Lagalla, tra le liste di 
Fratelli d’Italia e Forza Italia a Paler-
mo sarà scontro all’ultimo voto, con 
l’obiettivo della poltrona di vicesin-
daco. Ad accendere gli animi ha con-
tribuito l’intervista a La Stampa in 
cui  Gianfranco  Miccichè  definiva  
Musumeci  un  «fascista  catanese»,  
tantomeno il  difficile iter della Fi-
nanziaria all’Ars, stravolta dai depu-
tati rispetto alla proposta del gover-
no.

«L’unità della coalizione non ba-
sta declamarla — dicono da Fratelli 
d’Italia a conclusione del vertice — 
occorre costruirla nei  fatti».  A co-
minciare proprio dalla ricandidatu-
ra di Musumeci. I meloniani in una 
nota si spingono oltre e annunciano 
«la personale dichiarata disponibili-
tà di Silvio Berlusconi» davanti al bis 

per il governatore, che si sarebbe pe-
rò fermata «di fronte alla richiesta 
di Matteo Salvini di ritardare l’an-
nuncio del candidato». Parole che 
avrebbero  suscitato  in  Berlusconi  
«sorpresa e irritazione». E infatti, da 
lì a breve, Forza Italia fa filtrare la 
sua ricostruzione del vertice.

L’ex  ministro  dell’Interno lascia  
per primo il vertice per fare ritorno 
a Roma, dove lo attendono impegni 
non rinviabili. Ma della Sicilia, rac-
contano,  si  sarebbe parlato anche 
nel colloquio a due tra Berlusconi e 
Meloni: un’ulteriore ora per sviscera-
re temi e fratture interne alla coali-
zione dopo il saluto di Salvini. Ma 

proprio il Cavaliere, riferisce l’Adn-
Kronos, avrebbe spiegato a Meloni 
di non avere nulla contro Musume-
ci, «con cui ho un ottimo rapporto 
personale». La questione, dunque, è 
squisitamente politica: l’invito è an-
cora una volta ad affrontare la que-
stione Regionali in un secondo mo-
mento, dopo le amministrative. In 
ogni caso, avrebbe sottolineato il lea-
der di Forza Italia, si tratta di un te-
ma prettamente siciliano.

Berlusconi,  insomma, non scon-
fessa il suo luogotenente Miccichè: 
dell’eventuale riconferma del gover-
natore uscente gli uomini e le don-
ne di Giorgia Meloni dovranno parla-
re anzitutto con i forzisti dell’Isola.

Se il  Cavaliere,  dunque,  tiene il  
punto senza andare allo scontro nel-
la coalizione, è il partito di Matteo 
Salvini ad alzare il tiro, per voce del 
segretario regionale Nino Minardo. 
«La Lega sulla Sicilia non ritarda nul-
la, anzi a Palermo per prima ha ritira-
to il suo candidato sindaco pur di 
avere una squadra unita».

Di più: «I dubbi su Musumeci — os-
serva ancora Minardo — non sono di 
Salvini o della Lega, ma semmai del-
la netta maggioranza dei  siciliani,  
stando ad esempio all’ultimo  son-
daggio pubblico di Swg, che lo vede 
purtroppo terzultimo per gradimen-
to in tutta Italia. La Lega continua a 
sostenere lealmente la giunta Musu-
meci e a lavorare non per interesse 
di partito ma per il bene dei sicilia-
ni, e la scelta sul futuro governatore 
verrà presa in Sicilia, non a Roma o a 
Milano».

La resa dei conti è soltanto rinvia-
ta a dopo le amministrative.

Manca solo il centrosinistra giallo-
rosso, con la coalizione a sostegno 
di Miceli che ha cercato la sintesi fi-
no a tarda notte. Per il resto i giochi 
sono  quasi  fatti,  col  centrodestra  
che schiera  in  giunta  vecchi  volti  
della politica, da Antinoro a Fallica. 

Oggi alle 12 scade il termine per 
presentare le liste. E lunedì sera Ro-
berto Lagalla ha chiamato a raccolta 
le forze politiche per trovare la qua-
dra.  Nervi  tesi,  stando ai  racconti  
dei presenti, fino a quando l’ex as-
sessore  regionale  alla  Formazione  
ha indicato un metodo per dirimere 
le rivendicazioni dei singoli. I partiti 
che esprimono gli assessori designa-
ti devono rispondere a tre criteri: es-
sere  una  forza  politica  nazionale,  
avere una rappresentanza all’Ars ed 
essere presenti in Consiglio comu-
nale. Così, in serata, si arriva a cin-
que su sei nomi indicati dalla coali-
zione:  Carolina  Varchi  in  quota  
Fratelli d’Italia,  Francesco Cascio  
per Forza Italia, Pippo Fallica per 
la Lega, Totò Lentini per gli autono-
misti, Antonello Antinoro per Noi 
con l’Italia.

A mancare è l’ultimo nome, ma le 
questioni sul tavolo di Lagalla sono 
due: la legge elettorale impone che 
sia rispettata l’alternanza di genere 
e che almeno cinque assessori su 12 
siano donne. La seconda, più com-
plicata da dirimere, è che restano 

fuori dal primo giro di assessori sia 
la Nuova Dc di Totò Cuffaro che Noi 
con l’Italia di Saverio Romano. Non-
ché l’Udc, che esprime però il candi-
dato sindaco. L’accordo infine si tro-
va su Antonella Tirrito,  37  anni,  
collaboratrice parlamentare di Toto 
Cordaro all’Ars, dirigente di Azione 
cattolica e vicinissima alla Curia, di 
estrazione centrista.  Un nome, in-
somma, che supera gli steccati degli 
scontri fra forze politiche ed è gradi-
to a Cuffaro, a Romano, allo stesso 
Lagalla, che allarga in questo modo 
la platea dei potenziali elettori. 

Si stringe, al contrario, il cerchio 
attorno a Miceli: sia Ferrandelli che 
Rita Barbera assestano un paio di  
colpi che rosicchiano consensi all’ar-
chitetto palermitano. Nella rosa di 
nomi del candidato di Azione e +Eu-
ropa, oltre ai già annunciati Mario 
Attinasi,  Domenico  Michelon  e  

Domenico Di Fatta, ecco l’ex candi-
dato  sindaco  5Stelle  Ugo  Forello  
(ora nel gruppo Oso), l’avvocata ed 
ex  consigliera  comunale  Nadia  
Spallitta e l’ordinaria di Fisica all’a-
teneo di Palermo Valeria Militello.

Anche Rita Barbera allarga la pla-
tea dei sostenitori con i primi sei as-
sessori designati: la docente paler-
mitana  Mila  Spicola,  già  compo-
nente della segreteria nazionale del 
Pd, il preside dell’alberghiero Piaz-
za Vito Pecoraro, la psicologa e im-
prenditrice socio-sanitaria Manola 
Albanese,  l’architetto  e  fotografo  
Roberto Collovà, nonché i due no-
mi in quota Potere al popolo: l’attivi-
sta e storico portavoce del Comitato 
di lotta per la casa Tony Pellicane e 
la giovanissima Francesca Schirri-
pa, 22 anni.

Lista consegnata pure da France-
sca Donato,  che indica  per la  sua 
eventuale giunta il docente di Filoso-
fia ed ex attivista di M5S Giorgio Ar-
mato, l’imprenditrice Nadia Lo Bo-
sco,  il  professore  universitario  
esperto di tematiche ambientali Sil-
vano  Riggio,  la  cantante  Laura  
Mollica,  l’ingegnere  Fabio  Davì  
che ha curato le perizie sulla stabili-
tà del ponte Oreto e il vigile urbano 
Fabrizio Romeo. Con Ciro Lomon-
te, invece, Gandolfo Dominici, pro-
fessore No Vax. — m. d. p. — sa. s. 

di Roberto Lagalla

Leghista
Pippo Fallica 
ex deputato
di Forza Italia
è l’assessore 
indicato
dalla Lega
a Lagalla
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A pprezzo lo stile chiaro con il 
quale ieri, nell’annunciare 

l’iniziativa al Foro Italico del 
prossimo 22 maggio — alla quale 
sarò presente, così come in quella 
del giorno dopo — Carmelo Lopapa 
ha posto ai lettori alcune 
considerazioni sul mio conto. 
Anch’io utilizzerò questa forma 
schietta. Ebbene, sono un uomo 
libero e forte. Ed è proprio in virtù 
di ciò che non ho rifiutato il 
sostegno politico del partito 
guidato da Totò Cuffaro, del quale, 
in anni ormai lontani, sono stato 
assessore alla Salute, licenziando 
un piano di rientro dal disavanzo 
sanitario efficace e credibile, che 
non ha ricevuto alcun rilievo né è 
mai stato commissariato.
La mia libertà di spirito, l’essere 
immune a qualsivoglia ingerenza 
esterna, il muovermi sempre nel 
solco della Costituzione e una salda 
morale legalitaria, dimostrati in 
questi anni di servizio pubblico 
nelle istituzioni, mi portano ad 
apprezzare e non ripudiare lo 
sforzo di chi ha scelto la politica — il 
rapporto più nobile con i cittadini — 
come percorso civile di riscatto. Le 
argomentazioni poste dal professor 
Fiandaca, così come Lopapa ha 
ricordato, sono ineccepibili. Le 
condivido pienamente. Non mi ergo 
a censore e sono cosciente di non 
detenere né un primato etico né un 
punto di vista privilegiato sul 
mondo. La pluralità delle idee, le 
differenze nel “giudicare” 
moralmente dei comportamenti 
leciti, rappresentano l’essenza 
stessa del concetto di democrazia. 
«Nel campo di coloro che cercano la 
verità non esiste nessuna autorità 
umana; e chiunque tenti di fare il 
magistrato viene travolto dalle 
risate degli dèi», sosteneva Albert 
Einstein. Insomma, contra factum 
non valet argumentum. E i fatti 
relativi alle mie esperienze sono 
sotto gli occhi di tutti. Con me la 
mafia non ha mai messo piede né 
all’Università né negli assessorati. E 
rimarrà alla porta anche a Palazzo 
delle Aquile. Ad avere accesso 
saranno, innanzitutto, i portatori di 
speciali fragilità sociali e chi della 
mafia è vittima. Per loro è allo 
studio una misura per sostenere, 
ancora di più e in maniera diretta, i 
commercianti che denunceranno il 
pizzo. A tal proposito, è mia 
intenzione avviare nei prossimi 
giorni delle interlocuzioni con il 
governo nazionale, regionale, le 
associazioni di categoria, affinché 
questa idea possa concretizzarsi. 
Inoltre, intendo costituire un 
organismo indipendente di 
contrasto alla corruzione e 
all’infiltrazione mafiosa nella 
pubblica amministrazione; 
potenziare il polo universitario 
penitenziario, promosso da 
assessore regionale all’Istruzione; 
insediare a Palermo una sede 
dell’agenzia Transcrime, per il 
monitoraggio e la prevenzione dei 
fenomeni malavitosi. La mafia 
purtroppo è ancora viva e vegeta a 
Palermo. Si muove nel sottobosco, 
sta lontana dai riflettori. Servono 
interventi decisi — come quello 
operato ieri dalle forze dell’ordine a 
Brancaccio — e nuove visioni per 
sradicare questa mala pianta.
Il sostegno ai commercianti è un 
primo, importante passo in avanti 
verso questa direzione.

La lettera

“Con me la mafia
non entrerà

in municipio”

k I leader Matteo Salvini, Silvio Berlusconi e Giorgia Meloni

verso le regionali

Salvini frena sul Musumeci bis
fumata nera al vertice di Arcore
Tutto rinviato a dopo le amministrative. L’irritazione di Giorgia Meloni: “Berlusconi era disponibile”

Minardo incalza: “È il terzultimo governatore per gradimento, sono i siciliani che non lo vogliono”

I ritorni

Ex verde
Nadia Spallitta
ex consigliere 
comunale
dei Verdi, è tra 
gli assessori 
indicati
da Ferrandelli

Politica

Verso le Comunali/Gli assessori designati

Lagalla lancia gli ex big
Cascio, Fallica e Antinoro
Spallitta con Ferrandelli
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Il Cavaliere sostiene 
che la questione

va risolta in Sicilia
“Con Nello ho

un ottimo rapporto 
personale”. Ma non 
sconfessa Miccichè
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Brancaccio, i padrini rialzano la testa
e i commercianti pagano in silenzio

Blitz di polizia e carabinieri, trentuno in manette. Anche Antonio Lo Nigro, il cugino di uno dei killer del giudice Falcone
Il direttore centrale anticrimine Messina: “Un gruppo ancora forte”. I boss rubarono in ospedale 16 mila mascherine
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di Salvo Palazzolo

Alcuni commercianti hanno nega-
to pure di fronte all’evidenza delle 
intercettazioni. «Ma sicuro che so-
no io?», hanno replicato ai poliziot-
ti  della  squadra  mobile.  «Sicuro  
che  stanno  parlando  di  me?».  
Trent’anni dopo le stragi Falcone 
e Borsellino, a Palermo c’è ancora 
qualcuno che preferisce finire in-
dagato per  favoreggiamento alla  
mafia piuttosto che prendere le di-
stanze.  C’è  un pezzo di Palermo 
che sta sprofondando negli  anni 
più  bui  del  potere  mafioso.  Fra  
Brancaccio, Ciaculli e Roccella, do-
ve la scorsa notte squadra mobile 
e nucleo investigativo dei carabi-
nieri hanno arrestato 31 persone. 
Sono i nuovi vecchi boss che non si 
rassegnano ad arresti,  processi e 
inchieste. I boss che provano sem-
pre a riorganizzarsi. 

Il personaggio più eclatante che 
torna in carcere è Antonio Lo Ni-
gro, che negli ultimi anni è entrato 
e uscito più volte dal carcere. Ogni 
volta, ha ripreso sempre ad eserci-
tare le sue mansioni criminali: ha 
43 anni, è un narcotrafficante in 
rapporti  con l’Ndrangheta,  è  so-
prattutto esponente di una delle 
famiglia più blasonate di Cosa no-
stra, suo cugino Cosimo fu incari-
cato di procurare l’esplosivo per la 
strage Falcone, poi fece parte del 
commando che uccise  don  Pino  
Puglisi  e  organizzò  le  stragi  del  
1993, per queste accuse sta scon-
tando l’ergastolo. 

Dice il prefetto Francesco Messi-
na, il direttore centrale anticrimi-
ne della polizia: «Siamo di fronte a 
un gruppo ancora potente, che ha 
messo in campo una massiva attivi-

tà estorsiva. E i mafiosi hanno potu-
to contare sulla  protezione delle 
vittime». È la drammatica notizia 
di questa indagine: le intercettazio-
ni hanno svelato estorsioni a tappe-
to nella parte orientale di Palermo, 
ma nessuno ha denunciato. Dopo 
il primo blitz del luglio scorso, gli 
investigatori hanno chiamato una 
cinquantina  di  vittime  e  solo  10  
hanno  ammesso  timidamente  di  
aver ceduto ai ricatti dei padrini. 

Uno ha ammesso di avere paga-
to 500 euro a Pasqua e a Natale. «A 
Pasqua del 2020 però non ho paga-
to, c’era il lockdown». Un altro, più 

timidamente, ha detto che come 
ogni anno erano venuti a chieder-
gli i soldi per organizzare la festa 
dello Sperone: «Da 10 a 200 euro», 
ma non ha riconosciuto nessuno 
nelle foto che i poliziotti gli mostra-
vano. Nella periferia di Palermo pa-
ga lo sfincionaro, e anche il titola-
re della ditta edile. Qualcuno si è 
fatto anche avanti prima della ri-
chiesta, per una canonica “messa 
a posto mafiosa”, in modo da evita-
re preventivamente furti, rapine e 
altri guai. I mafiosi si compiaceva-
no per tanto rispetto: «Vuole farsi 
strada», dicevano. 

Oggi, in quaranta continuano a 
negare di avere pagato. E sono fini-
ti  indagati  per  favoreggiamento.  
Un drammatico ritorno al passato, 
ai giorni del dicembre 1989, quan-
do venne scoperto il libro mastro 
dei boss Madonia: in quella lista, 
c’erano una ottantina di operatori 
economici del centro città, nessu-
no aveva mai denunciato, una de-
cina  finirono  poi  sotto  processo  
per false dichiarazioni. Ma erano 
altri anni. Perché oggi questo silen-
zio? Per paura o per convenienza? 

Nel blitz del luglio scorso, venne 
arrestato dai carabinieri il nuovo 
capo del mandamento di Ciaculli, 
il nipote di Michele Greco il “Papa” 
di Cosa nostra: si chiama Giusep-
pe Greco, ha 64 anni, è il figlio di 
Salvatore un tempo soprannomi-
nato il “senatore” per i suoi rappor-
ti con la politica. È una mafia anti-
ca quella che domina quella parte 
di  Palermo.  «Un’organizzazione  
che mantiene forti legami con ter-
ritorio — dice il generale Giuseppe 
De Liso, il comandante provincia-
le dei carabinieri — il clan impone-
va anche le proprie sensalie per le 
vendite immobiliari. E, poi, accan-
to agli affari tradizionali investiva 
nel traffico di droga e nelle scom-
messe on line». Una mafia che cer-
ca  sempre  nuove  occasioni  per  
speculare: un pregiudicato vicino 
al clan, che lavorava al Civico, era 
riuscito  a  trafugare  16  mila  ma-
scherine e a rivenderle a Ballarò.

«La guerra non è ancora finita — 
dice il prefetto Messina — . La ma-
fia non ha più la struttura e la po-
tenza  militare,  organizzativa  e  
strategica che aveva negli anni del-
le stragi ma permane la sua perico-
losità».

di Alessia Candito

La cocaina arrivava in tutte le piaz-
ze di spaccio dello Sperone, ma la 
vena partiva dalla Calabria. Mauri-
zio Di Fede, capo della famiglia di 
Roccella,  aveva  un  problema:  
«Purtoppo, ora avendo monopoliz-
zato la zona non è che li posso la-
sciare senza». Ecco perché — svela 
l’inchiesta della procura antima-
fia di Palermo — inizia a cercare un 
canale pronto a fornire coca a get-
to continuo. Ne andava della sua 
credibilità come boss, quella che 
gli permetteva persino di vietare 
che la figlia di una conoscente par-
tecipasse  alle  commemorazioni  
dei giudici Giovanni Falcone e Pao-
lo Borsellino. «Non ti permettere 
-ringhia  —  Io  mai  l’ho  mandato  
mio  figlio  a  queste  cose,  vergo-
gna». Si sentiva padrone delle vite 
e degli affari, Di Fede. E per questo 
non poteva permettersi di far fer-
mare le piazze che davano da man-
giare a tanti dei suoi. 

Il suo asso nella manica sono i 
fratelli Parisi,  Pietro e Giuseppe. 
Nniente accuse di ‘Ndrangheta in 
curriculum, ma nel pedigree i co-
gnomi delle famiglie della Jonica 
che  da  sempre  hanno  lavorato  
con la coca. Soprattutto nella ri-
vendita all’ingrosso. La droga che 

si vende allo Sperone arriva da lo-
ro. 

Il primo test lo fa Di Fede in per-
sona, che allo scopo arriva fino a 
Siderno, nella provincia jonica di 
Reggio Calabria. «Mi hanno porta-
to a casa loro», racconta ai suoi 
«sono andati a prendere la cocai-
na, ma che cos’era. Ma che cos’e-
ra». Insomma, il prodotto è buo-

no, il prezzo anche «16000 mila eu-
ro al chilo. Che, non me la porto?». 
E il canale si apre. Con tanto di te-
lefoni criptati per gestire le comu-
nicazioni. «Questo non lo possono 
intercettare. Questo lo vedi? — di-
ce tutto contento Di Fede, mentre 
gli investigatori lo intercettano — 
Le celle sono a Dubai. In Marocco 
questo neanche te lo fanno tene-

re». E ancora: «Questo lo usa il pre-
sidente dell’America». In effetti di 
conversazioni intercettate fra i for-
nitori e Di Fede nelle carte non ce 
ne sono. Ma le ambientali fanno il 
loro lavoro e gli uomini della fami-
glia della Roccella chiacchierano 
un sacco. Di quello che va bene e 
di quello che non va bene. 

Problema numero  uno,  i  cala-

bresi di trasporto non ne vogliono 
sapere. E nel caso, ha un costo ex-
tra. Alla fine si arriva ad una me-
diazione: si fa a staffetta. Fino allo 
Stretto è cosa dei Parisi, poi tocca 
ai corrieri dei siciliani arrangiarsi. 
E lì cominciano i problemi. Il pri-
mo carico — tutta la spedizione è 
stata attentamente monitorata — 
viene  intercettata  e  il  corriere,  
Francesco  Patuano,  arrestato  a  
Buonfornello. 

Di Fede, che viaggia in un’altra 
auto con due luogotenenti  vede 
l’arresto in diretta. Ed entra in pa-
nico. Si precipita a cercare un av-
vocato che lo assista, immediata-
mente assicura un sostegno alla fa-
miglia e un lavoro alla moglie di 
Patuano. «Mi sono spaventato, ho 
detto “Preso in questa maniera co-
me se la pensa?”», ammette, terro-
rizzato alla sola idea che potesse 
iniziare a collaborare. Quando an-
che il secondo carico viene inter-
cettato, anche i calabresi si inso-
spettiscono. Il canale però rimane 
aperto,  resiste  anche  quando la  
qualità della coca scende e i tossi-
codipendenti  usati  per  testarla  
bocciano il prodotto perché «sale 
lenta» e  il  crack ha un pessimo 
odore. Ma le piazze, monopolizza-
te dagli uomini di Di Fede, divora-
no tutto. E il business continua. 

Il prefetto
Francesco 
Messina, il 
direttore 
centrale 
anticrimine 
della polizia di 
Stato

Le intercettazioni del blitz

Un asse con le ‘ndrine calabresi
per portare la coca allo Sperone

i Lo spaccio
Fra Brancaccio e 
lo Sperone tanti 
i luoghi della droga

Attualità

k Il prete di Brancaccio
Um murale in piazza Anita 
Garibaldi che raffigura 
don Pino Puglisi, ucciso 
dai boss nel 1993

Telefoni criptati
per le comunicazioni

con i broker
“Questo ce l’ha 

il presidente Usa”
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«Me-mo-ria». L’attore catanese Leo 
Gullotta scandisce la parola che lo 
riporta al trentennale delle stragi 
mafiose di Capaci e via D’Amelio. E 
che domenica 22 maggio lo farà 
salire sul palco del Foro Italico per 
l’evento organizzato da 
“Repubblica”, in collaborazione con 
la fondazione Falcone. Leggerà 
alcuni brani del libro intervista 
“Cose di cosa nostra” di Giovanni 
Falcone e Marcelle Padovani si 
soffermerà su alcuni passaggi 
dell’oratoria di Paolo Borsellino 
nella biblioteca comunale. «Per far sì 
che la memoria non si perda come è 
abitudine del nostro popolo. Si 
perde perché conviene, è meglio 
azzerare tutto», dice Gullotta. Sul 
palco anche il direttore di 
“Repubblica” Maurizio Molinari, il 
vicedirettore Carlo Bonini, l’inviata 
Conchita Sannino, il direttore 
dell’Espresso Lirio Abbate, Maria 
Falcone, Piero Grasso, Maurizio De 
Lucia, Pif, Giuseppe Provenzano, 
Stefania Prestigiacomo, Stefania 
Auci e Salvo Piparo. 

Leo Gullotta, cosa si può fare per 
mantenere viva la memoria?
«Essere presenti, resistere, come ci 
invita a fare la giornata del 23 
maggio». 

Lei sarà presente il 22 maggio a 
Palermo.
«Assolutamente. È una necessità. 
Non è la prima volta che sto accanto 
alla fondazione Falcone. Lo faccio 
perché sono un cittadino che ama 
ricordare, perché nel ricordo c’è la 
coscienza civile di una società. Una 
coscienza che rispetta le cose, i fatti. 
L’importanza della testimonianza 
civile che si fa memoria. Me-mo-ria, 
ogni tanto è bene scandirlo».

I siciliani devono farsi testimoni 
civili più degli altri?

«Sì, molto di più. Perché la Sicilia è 
una terra storicamente martoriata e 
continua a esserlo, ha bisogno di un 
sostegno maggiore. E quindi serve 
l’indignazione per tutti i morti di 
questa terra: magistrati, giudici, 
giornalisti. Un grido di dolore che 
deve ripetersi, in questo modo viene 
a galla la memoria». 

Indignarsi e testimoniare è la 

formula?
«I cittadini devono fermarsi un 
attimo, smettere di correre. E 
indignarsi. Non si può fare 
eternamente spallucce, qualcuno è 
morto per te. Questa terra ha una 
storia talmente antica di dolore che 
non si può far finta che la memoria 
non esista».

La Sicilia ha una possibilità di 

riscatto?
«Sì, se si coltiva la memoria. Le 
scuole sono molto importanti, 
l’educazione nelle famiglie. I 
bambini nascono innocenti, puliti. 
Manca l’educazione civile. I ragazzi 
sono persi. Soltanto con la memoria 
si può costruire il futuro».

Cosa vuole dire ai giovani?
«La vita è vostra, non degli altri. 

Dovete guardarla, saperla guardare. 
Fermatevi, riflettete, cercate di 
capire. Non giratevi dall’altra parte. 
Essere legalmente vivi determina il 
vostro futuro». 

Come vede l’Isola dalla capitale?
«Vivo a Roma, ma non ho perso né le 
radici, né il ricordo. Ogni mattina 
leggo le notizie che riguardano la 
Sicilia. Percepisco la mia terra come 
tutto il mondo la percepisce: 
meravigliosa. Ma in ogni ganglio si 
annidano problemi, negatività». 

Che ruolo hanno l’arte e la 
cultura nella memoria?
«Fanno parte della società civile, 
non sono entità avulse come si 
vorrebbe far credere. L’arte, la 
cultura, partecipano di diritto alla 
costruzione della memoria».

Cosa ricorda del suo 23 maggio 
del 1992? 
«Un ricordo terribile. Ero in giro in 
tournée, ricordo le immagini della 
strage di Capaci e Borsellino dopo 
poco più di un mese. Ero smarrito, 
dolente, cercavo di capire. Trenta 
anni possono sembrare un numero 
enorme, ma invece è come se tutto 
fosse sparito, come se ci fosse un 
vago ricordo. Non si è fatto 
abbastanza per costruire una 
memoria collettiva. Qualcuno è 
morto per te, nella tua terra per 
resistere contro il potere della mafia, 
contro questo cancro. Non ci si può 
girare dall’altra parte».

Pensa che Falcone e Borsellino 
siano ancora figure scomode?
«Sì. Uomini come Falcone, 
Borsellino, Fava e tantissimi altri 
sono scomodi. Falcone diceva: “Gli 
uomini passano, le idee restano e 
continuano a camminare sulle 
gambe di altri uomini”. Non è ancora 
così e questo mi fa rabbia». 

L’intervista all’attore catanese che sarà sul palco del 22 maggio

Leo Gullotta “Io ci sarò
Testimoniare in questa terra
dà senso alla coscienza civile”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Claudia Brunetto

Trent’anni dopo
La Repubblica
della memoria

Attualità

Leo Gullotta sarà presente il 22 maggio al Foro Italico

pagina 6 Mercoledì, 18 maggio 2022
.

Copia di 237d3e4b86ebcc3fda4dcd36edca35c2



©RIPRODUZIONE RISERVATA

L a casa è piena di persone. In 
Sicilia si usa così quando 

muore qualcuno. E ti trovi intorno 
anche chi, di solito, a stento 
saluti, il dirimpettaio avaro di 
parole e sorrisi, quello che incroci 
in ascensore. È il rituale del 
cordoglio, la liturgia della morte e 
va osservata. Solo con gli anni ho 
capito quanto quella 
partecipazione fosse sentita e 
andasse ben oltre il rispetto delle 
tradizioni. Il tempo mi ha rivelato 
che molti erano lì a testimoniare 
la sofferenza per una perdita che 
non era solo un fatto privato,ma 
una ferita inferta alla coscienza di 
una intera città. Sto in silenzio. 
«Giovanni era un uomo 
eccezionale», «un eroe», dicono. 
Non rispondo, Giovanni non si è 
mai considerato un eroe e penso 
che, se li sentisse, sorriderebbe 
imbarazzato. Era timido, schivo, 
riservato, diffidava degli 
adulatori, faceva quel che 
riteneva giusto con serietà. Non 
era un eroe.
Di quelle conversazioni scontate 
e dei convenevoli del lutto 
conservo una memoria sfocata. 
Era come se mi guardassi dal di 
fuori, come se osservassi tutto 
dall’esterno: il viavai della gente, 
le frasi di circostanza. Ho 
impiegato tempo a realizzare che 
era successo a me, che Giovanni 
non c’era più e forse è normale 
quando subisci un trauma così 
violento, quando tutto cambia in 
un istante e a dirti che la tua vita è 
stravolta sono le cronache di un 
telegiornale. Perché io quel che è 
accaduto a Giovanni l’ho saputo 
così, da un telegiornale, un sabato 
pomeriggio di maggio mentre 
preparavo la torta per il suo 
compleanno: panna e fragole, 
come la faceva la mamma, perché 
Giovanni era nato quando è 
tempo di fragole.
Nessuno aveva avuto il coraggio 
di dirmi nulla. Nemmeno Elisa, la 
mia migliore amica. Mi aveva 
fatto una strana telefonata nel 
pomeriggio, aveva un tono 
diverso dal solito, ma avevo fretta 
e avevo tagliato corto senza 

approfondire. Aveva richiamato 
chiedendo di passarle mio marito 
e, guardandolo mentre 
parlavano, avevo capito 
immediatamente che era 
accaduto qualcosa di brutto. 
Giovanni, m’ero detta. Non credo 
nei presentimenti, ma non mi 
sono mai spiegata perché in quel 
momento non mi siano venuti in 
mente i miei figli, perché il primo 
pensiero sia stato per lui.
Accendiamo la tv. «C’è stato un 
attentato al giudice Falcone, 
sembra sia solo ferito, non si 
conoscono le condizioni della 
scorta.» Le notizie sono confuse, 
ancora non si sa niente di mia 
cognata Francesca e dei poliziotti 
che erano con loro. Sullo schermo 
scorrono le immagini dell’asfalto 
sventrato, delle carcasse delle 
blindate sottosopra coperte da 
teli di plastica, delle lacrime degli 
agenti. È vivo, mi ripeto, è ferito, 
ma è vivo. I momenti successivi 
sono ricordi veloci e indistinti. 
Prendo il telefono e chiamo in 
Questura. «Sono Maria Falcone — , 
dico — sono la sorella di Giovanni 
Falcone. Dove è stato portato mio 
fratello?» Non so chi ci sia 
dall’altra parte, mi chiede di 
restare in linea. Per un po’ sento 

solo il gracchiaredella radio della 
polizia, poi prende la cornetta un 
funzionario. Si capisce dal tono 
che è uno che è abituato a dare 
ordini. È sbrigativo, brusco. 
«Come faccio a sapere che lei è 
davvero la sorella?» mi chiede. 
Insisto alzando la voce: «Voglio 
sapere dov’è». Capisce, allora, che 
ha esagerato, cambia 
atteggiamento e mi informa che è 
all’ospedale Civico. Mi metto in 
macchina con miogenero e 
corriamo verso il pronto soccorso. 
Lì lavora un medico che 
conosciamo da anni. Può aiutarci, 
penso, perché ancora non so che 

non c’è più nulla da fare.
Davanti all’ingresso trovo i 
colleghi e i familiari di Vito 
Schifani, Rocco Dicillo e Antonio 
Montinaro, i ragazzi della scorta. 
Chiedono notizie. Chi ha già 
saputo piange le sue lacrime. 
Riconosco Paolo Borsellino, lo 
vedo da lontano. Mi viene 
incontro e mi abbraccia 
singhiozzando. Mi dice: 
«Giovanni è morto tra le mie 
braccia».
Non riesco neppure a piangere, 
sono frastornata. Chiedo di 
vedere il corpo, quasi a volermi 
sincerare che sia tutto vero, ma il 
pronto soccorso è blindato ed è 
impossibile entrare. Qualcuno, 
per riguardo, mi fa salire su 
un’auto della polizia 
rassicurandomi che mi terrà 
informata. Per radio cominciano 
ad arrivare le notizie su 
Francesca. Sembra che si sia 
salvata, che abbia le gambe 
fratturate ma nessuna lesione 
importante. Continuo ad 
ascoltare: stanno portando al 
Civico anche lei. È viva.
Ripenso a quando Giovanni ce la 
presentò: la sua dolcezza, la sua 
forza. Francesca è stata una di 
famiglia dal primo giorno. 

Intelligente, premurosa, non ha 
mai esitato a mettere davanti a 
tutto suo marito, che amava 
immensamente. Gli ha restituito 
la fiducia nell’amore che la fine 
del primo matrimonio gli aveva 
tolto, è stata al suo fianco, lo ha 
appoggiato, consolato, ne ha 
ascoltato le confidenze, ha 
condiviso con lui dolori, ansie e 
successi.
Scendo dalla macchina per 
tornare all’ingresso del pronto 
soccorso e chiedo del nostro 
amico medico: lui di certo mi farà 
entrare. C’è tensione, confusione 
e nessuno si ferma ad ascoltarmi. 
Riesco solo a convincere un 
giovane agente a farmi passare in 
sala d’attesa, da lì spero di 
intercettare Francesca, di poterle 
parlare. Ma la polizia blocca il 
passaggio e oltre non posso 
andare.
Aspetto invano provando ad 
afferrare le parole dell’infermiere 
che passa correndo, cercando lo 
sguardo del medico di turno. 
Spezzoni di conversazioni 
frettolose, concitate, ma di mia 
cognata non riesco a sapere 
niente. Di colpo mi sento esausta. 
Non c’è nulla che possa fare lì e 
decido di tornare dai miei figli. La 
casa è piena di persone. In Sicilia 
si usa così quando muore 
qualcuno. Vorresti essere solo e 
non dover parlare, ma il rituale è 
questo e va osservato. Bussano 
alla porta, mio marito si alza e per 
l’ennesima volta va ad aprire. È il 
medico del Civico che a lungo 
avevo cercato. Mi viene incontro e 
capisco subito che anche 
Francesca è morta. Mi fa sedere, 
mi spiega che le ferite erano 
troppo gravi, che ha avuto 
un’emorragia durante 
l’intervento chirurgico e non è 
stato possibile salvarla. Per un 
istante, da quando tutto è 
cominciato, non riesco a 
controllare la rabbia: scaravento a 
terra la tazza che ho in mano 
mandandola in pezzi. 
È morta anche Francesca ed è 
finito tutto.

La strage di Capaci

“Quel 23 maggio
Borsellino mi abbracciò

per dirmi
che Giovanni era morto” 

di Maria Falcone

La scheda

L’eredità
di un 
giudice
di Maria 
Falcone
(Mondadori)

Trent’anni dopo
La Repubblica
della memoria

Il racconto della sorella
del magistrato ucciso 

è stato raccolto
dalla giornalista Lara 

Sirignano nel libro edito 
da Mondadori. Ecco 

l’incipit sullo sgomento 
dei primi momenti

Attualità

L’attentato
L’autostrada sventrata
dal tritolo
dell’attentato
a Giovanni Falcone: 
era il 23 maggio 1992
Oltre al giudice 
morirono la moglie 
Francesca Morvillo
e tre agenti di scorta
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Onorevole Serracchiani, dopo 
Salvini e Conte, ora pure Berlusconi 
si dice contrario all’invio delle armi 
a Kiev. Il Pd è rimasto solo a 
difendere la linea Draghi sulla 
guerra in Ucraina?
«Stamattina ho letto una smentita e 
del resto ricordo bene il giudizio di 
condanna dell’aggressione di Putin 
espresso da Berlusconi a inizio aprile. 
Come pure l’atteggiamento tenuto 
finora da Forza Italia di piena 
condivisione delle scelte del governo. 
Berlusconi non è Salvini che, di 
nuovo, ha pensato bene di 
distinguersi in Europa mostrandosi 
l’unico leader contrario all’adesione 
di Finlandia e Svezia alla Nato».

Al netto delle correzioni di rotta 
last minute, se ci fosse un voto in 
Aula come chiede il M5S, il governo 
non rischia di andare sotto?
«Se si ritiene utile un nuovo voto non 
saremo noi a tirarci indietro. Il 
Parlamento è sovrano e sono 
fiduciosa che verrebbe confermata 
quell’unità di intenti mostrata 
quando abbiamo votato l’altra volta». 

Ma se non andasse come lei 
prevede, si aprirebbe la crisi? 
«Ripeto, sono fiduciosa che non 

accadrà. Confido nella responsabilità 
di tutta la maggioranza».

Berlusconi ha anche criticato la 
Nato e Biden, mettendo in dubbio 
la collocazione euroatlantica 
dell’Italia. Una maggioranza divisa 
su un tema così strategico può 
davvero arrivare a fine legislatura?
«Questa è una maggioranza anomala. 
Non va dimenticato. È nata per 
affrontare l’eccezionale situazione 
determinata dalla pandemia. Sia 
chiaro a tutti, però, che la scelta 
euroatlantica non deve essere messa 
in alcun modo in discussione, sono in 
gioco la credibilità e la sicurezza del 
Paese. Detto questo, l’agenda è 
ancora ricca: bisogna evitare il 
rischio recessione e dare attuazione 
al Pnrr. Chi pensa di chiudere la 
legislatura anzitempo vuol 
danneggiare l’Italia e gli italiani».

A proposito di recessione, non ha 
ragione il Cavaliere quando dice che 
le sanzioni rischiano di mettere in 
ginocchio la nostra economia? 
Poiché è una delle principali paure 
degli italiani, non temete per le 
pesanti ricadute elettorali? 
«Le sanzioni sono state decise pur 
sapendo che avrebbero avuto un 
peso anche su di noi. Per questo 
abbiamo chiesto al governo di 
intervenire con urgenza e risorse 
adeguate. E continueremo in questa 
direzione per difendere il potere 
d’acquisto dei salari e delle pensioni e 
l’attività delle imprese».

Anche i 5S nutrono dubbi sulla 
linea del governo. Eppure Letta ha 
detto che l’alleanza non si tocca. La 
convenienza politica può far premio 
sulle convinzioni del Pd?
«Tutte le decisioni del governo sono 

Intervista alla capogruppo dem alla Camera

Serracchiani “Il nostro atlantismo
non va messo in discussione

Chi vuole la crisi danneggia l’Italia”

di Giovanna Vitale 

di Tommaso Ciriaco 
e Matteo Pucciarelli 

Roma — Per un mese almeno, il gover-
no italiano non varerà nuovi invii di 
armi all’Ucraina. Una scelta che non 
dipende dalle pressioni di Giuseppe 
Conte, ostile a un quarto decreto in-
terministeriale, ma dal semplice fatto 
che per alcune settimane la fornitura 
appena pubblicata in Gazzetta ufficia-
le esaudirà le richieste di Kiev. L’ha 
spiegato l’altro ieri anche il ministro 
della Difesa Lorenzo Guerini, davanti 
al Copasir, assicurando che non è in 
atto neanche una “ricognizione” per 
individuare nuovo materiale da desti-
nare al fronte. La linea di Mario Dra-
ghi, d’altra parte, non cambia e sarà ri-
badita anche in Parlamento domani, 
nell’aula del Senato: l’Italia sostiene la 
difesa ucraina, le sanzioni contro la 
Russia e lo sforzo diplomatico per av-
vicinare un cessate il fuoco. Se e quan-
do diventerà necessario un ulteriore 
invio, però, l’Italia non si sottrarrà ai 
suoi impegni.
E però, il dibattito interno alla maggio-
ranza sembra come in stallo. Nel gior-
no in cui Emmanuel Macron assicura 
a Zelensky che la fornitura di armi au-
menterà, Conte insiste per un voto 
parlamentare e promette di modifica-
re anche il “decreto Ucraina” da poco 
varato. Il premier, come detto, non 
sembra però pronto a modificare la 
traiettoria.  Da settimane,  considera 
questa posizione — come altre nel cen-
trodestra — dettata soprattutto da ra-
gioni di carattere pre-elettorale. Se il 
Movimento mettesse ai voti la richie-
sta bloccare l’invio di armi si aprireb-
be inevitabilmente una crisi, perché 
si chiederebbe all’esecutivo di scon-
fessare impegni internazionali assun-
ti con i partner e vidimati dalla risolu-
zione approvata a larga maggioranza.
Draghi si è attestato su una posizione 
pienamente europea e atlantica. La 
missione negli Stati Uniti è servita an-
che a indicare nella via diplomatica 
per raggiungere una tregua l’altro pi-
lastro  della  politica  dell’esecutivo.  
Questi concetti saranno ribaditi do-
mani quando il premier riferirà sulla 
crisi internazionale. E ricorderà an-
che l’impegno per l’accoglienza dei 
profughi,  l’azione  diplomatica  per  
sbloccare le navi cariche di grano e di-
sinnescare  l’emergenza  alimentare,  
le  proposte  per  tamponare  la  crisi  
energetica. Sul voto, la linea ufficiale 
non cambia: non è prevista una con-
ta. Né sarà accettato un voto alla vigi-
lia del Consiglio europeo di fine mag-
gio come vorrebbe il M5S, perché si 
tratta di un vertice straordinario e a 
differenza di  quelli  ordinari  non  è  
prassi che accada. Lo si farà invece po-
chi giorni prima del summit Ue di fi-
ne giugno. 
Così ora il M5S deve valutare una me-
diazione, a cui si lavora riservatamen-
te in queste ore. È infatti possibile che 
si provi a mettere ai voti un generico 
richiamo al massimo impegno dell’e-
secutivo per rafforzare i canali diplo-
matici, senza fare cenno alla questio-
ne  delle  armi.  Una  risoluzione  di  

maggioranza che certifichi il  cam-
bio di fase dopo quasi tre mesi di 
conflitto armato e sostegno militare 
a Kiev. «A noi interessa la sostanza 
politica, non c’è alcuna volontà di 
mettere in difficoltà il governo», è il 
ragionamento che si fa in via di Cam-
po Marzio. Dopo il Consiglio nazio-
nale del Movimento spezzettato su 
due giorni, lunedì e ieri, la linea “pa-
cifista” di Conte si è materializzata 
in un documento finale votato all’u-
nanimità, quindi anche dal capode-
legazione al governo Stefano Patua-
nelli. Lì si parla della necessità di un 
generico «confronto in Parlamento 
tra le varie forze, con la possibilità 

di pervenire a un atto di indirizzo 
che possa contribuire a rafforzare 
l’azione politica del governo».

Nel frattempo oggi però rischia di 
scoppiare il  caos sulla  presidenza 
della commissione Esteri del Sena-
to. Va scelto il sostituto del filo-rus-
so e 5 Stelle Vito Petrocelli, il Movi-
mento punta su Ettore Licheri ma si 
procede a fari spenti. Sono in corso 
contatti tra Pd e centrodestra. E se 
davvero i 22 componenti, nel segre-
to del voto, puntassero su un altro 
nome, lo scontro tra Conte e il resto 
della maggioranza potrebbe defla-
glare. L’allarme, ai vertici dell’esecu-
tivo, è già scattato.©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla camera

Debora 

serracchiani

capogruppo Pd

Berlusconi non è 
Salvini e FI condivide 
le scelte del governo

Su Conte guardo i 
fatti: l’alleanza regge

il governo

Draghi, prova d’Aula
la linea non cambia

sulle armi non si vota
Domani informativa al Senato. Conte insiste, si cerca una mediazione

Per ora no al quarto decreto. E oggi i 5S rischiano in Commissione esteri

Punto di svista Ellekappa

f

g

Il leader
Il leader del M5S 
Giuseppe Conte 
ospite, una 
settimana fa, 
della 
trasmissione di 
Bruno Vespa 
Porta a Porta 
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state prese nel quadro europeo e 
insieme alle istituzioni dell’Unione. 
Dentro questi parametri l’alleanza 
non è in discussione. Registro inoltre 
che oggi Conte ha detto che il suo 
obiettivo non è mettere in difficoltà 
Draghi bensì dare più forza al suo 
mandato. Bene, questo conta. Il resto, 
comprese certe accuse nei nostri 
riguardi, lasciamole da parte». 

Ma non la preoccupano le 
convergenze sempre più evidenti 
fra Conte e Salvini, cui ora si è 
aggiunto pure Berlusconi?
«Io guardo alla situazione. Vedo che 
l’Europa è alle prese con una tragedia 
immane, vedo il rischio di carestia 
determinato dal blocco russo delle 
esportazioni di grano ucraino che 
può provocare milioni di morti nei 
paesi più poveri, vedo i rincari 
pazzeschi di materie prime ed 
energia. Ecco ciò di cui sono 
preoccupata. E penso dovrebbero 
esserlo tutti».

Crede che il centrodestra, 
giocando di sponda con il M5S, stia 
cercando l’incidente per andare a 
elezioni anticipate?
«Una crisi di governo oggi sarebbe 
irresponsabile. E chi dovesse 
provocarla ne ricaverebbe un 
severissimo giudizio degli elettori».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Emanuele Lauria

ROMA — Le parole di Berlusconi 
sulla guerra, già di buon matti-
no, hanno fatto sobbalzare sulla 
sedia i ministri forzisti: l’attac-
co del loro leader alla posizione 
di Usa e Nato, e l’evidente dis-
senso  sul’invio  delle  armi  in  
Ucraina,  ha  creato  imbarazzo  
nei confronti di Draghi e del go-
verno di cui fanno parte. Così, a 
turno, Mariastella Gelmini, Ma-
ra Carfagna e Renato Brunetta 
hanno ridimensionato la porta-
ta dell’intervento del Cavaliere 
alla convention di Treviglio. E 
se Carfagna e Brunetta hanno 
in sostanza affermato che Berlu-
sconi è stato frainteso, Gelmini 
ha colto l’occasione per aggiun-
gere nuove perplessità sul cor-
so forzista: «Non posso credere 
che Berlusconi abbia detto quel-

le parole. Siamo un movimento 
filoatlantista, europeista e ci sia-
mo chiamati in passato Popolo 
della libertà. La libertà è la stes-
sa per la quale lottano gli ucrai-
ni. Se la linea è cambiata qualcu-
no dovrebbe dircelo». 

Insomma, se da un lato la sor-
tita del Capo rialimenta le ten-
zioni interne (Gelmini, la più du-
ra, è in lite con i vertici dopo il 
caso Salini), i tre rappresentanti 
di Forza Italia nell’esecutivo ci 
tengono a rassicurare in fretta il 
premier sulla fedeltà alla linea 
di Palazzo Chigi. E, a conferma 
che la sortita del presidente ha 
spiazzato un po’ tutti, ecco una 
rettifica dello stesso Berlusco-
ni,  suggerita  dal  cosiddetto  
«cerchio  magico»:  «Io  non  ho  
mai  giustificato  l’aggressione  
della Russia, mi sono detto delu-
so da Putin, la fedeltà all’allean-
za atlantica è sempre stata la  
stella polare di Forza Italia». Il 
coordinatore  Antonio  Tajani  
spiega:  «Berlusconi  è  sempre  
stato per la diplomazia,  il  suo 
approccio è questo, lui non da-
rebbe mai del criminale a una 
persona che devi spingere a un 
tavolo sulla pace. Insomma, il  
presidente dice una cosa preci-
se:  a  cosa  serve  insultare  Pu-
tin?».

Precisazioni,  puntualizzazio-
ni,  rettifiche  che  nascondono  
un’impressione che diventa ti-

more fra i moderati di Fi: prima 
ancora che una fiammata di no-
stalgia  di  Berlusconi  nei  con-
fronti dell’amico Putin, la paura 
concerne  un  riallineamento  
con la posizione di Matteo Salvi-
ni. Non per il fatto in sé, ma per 
le conseguenze che l’estensio-
ne  di  quest’asse  alla  politica  
estera potrebbe avere sulla cre-
dibilità internazionale del Pae-
se. «Il rischio di un indebolimen-
to agli occhi degli alleati c’è», di-
ce una forzista che ha un ruolo 
di primo piano. Anche perché 
c’è un punto concreto da affron-
tare: ascoltate le forti perplessi-
tà di Berlusconi sull’invio di ma-
teriale  bellico  («Dopo  le  armi  
leggere,  stiamo  decidendo  di  
mandare anche carri armati e 
cannoni pesanti, lasciamo per-
dere...»), i big di Fi avranno la 
forza di sostenere un eventuale 
quarto decreto interministeria-
le sulle armi? A questa doman-
da, Tajani non è in grado di ri-
spondere: «Vedremo...».

È una situazione che, dentro 
e soprattutto fuori il centrode-
stra, fa materializzare uno spet-
tro: quello di un’insolita trimur-
ti filo-putiniana (o non troppo 
aggressiva nei confronti del pre-

sidente russo) che rischia di de-
legittimare il governo e il Paese: 
Berlusconi, Salvini e Beppe Gril-
lo, che nel suo blog ha dato voce 
alla linea di un’Italia «vassalla 
degli  Usa».  E  ciò  malgrado la  
presa di distanze di Conte. 

I leader di una parte corposa 
della maggioranza, questo è il 
fatto,  hanno  oggi  un’atteggia-
mento diffidente se non ostile 
nei  confronti  dell’amministra-
zione Biden, che certo non può 
far  piacere  a  Draghi,  da poco 
rientrato da una missione a Wa-
shington, e che potrebbe anche 
indebolire  il  rapporto  con  Bi-
den. Sono i dubbi che in queste 
ore circolano a Palazzo Chigi e 
al Nazareno. Basta sentire il vi-
cesegretario  del  Pd  Giuseppe  
Provenzano: «Nessuno sfugge a 
se stesso, alle proprie ambigui-
tà. Questa destra è un problema 
per l’Italia, e rischia di delegitti-
mare l’iniziativa assunta dal go-
verno  per  una  pace  giusta.  È  
l’ennesima conferma del nostro 
dovere  di  mettere  in  campo  
un’alternativa vincente. Mentre 
è un bene — conclude — la presa 
di distanze del M5S dal blog di 
Grillo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il retroscena

Più attacchi alla Nato che a Mosca
i tre leader che imbarazzano il premier
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Berlusconi
Silente all’inizio, 
Berlusconi ha 
condannato 
Putin, salvo poi 
“giustificarlo” in 
pubblico l’altro 
ieri

Grillo
Sul suo blog ha 
ospitato 
spesso 
interventi 
critici sulla 
Nato e sugli 
Usa

Nella maggioranza 
anche Grillo esprime 
posizioni diffidenti 
nei confronti degli 

Usa. I dubbi 
di Palazzo Chigi 
e del Nazareno

Le parole di Berlusconi 
hanno messo in crisi 

i ministri di FI e 
riallineato le posizioni 

tra il Cavaliere e Salvini

I personaggi

Salvini
A lungo ha 
lodato Putin e 
il putinismo. 
Con la guerra 
la “svolta” 
pacifista: 
critica l’invio a 
Kiev di armi
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L’unità della coalizione 
si frantuma sul 

caso-Sicilia con FdI 
che attacca gli alleati

di Emanuele Lauria

ROMA — Il vertice dei risentimenti. 
Dopo 123 giorni dall’ultimo incon-
tro a Villa  Grande,  dopo quattro 
mesi di silenzi privati e liti pubbli-
che (soprattutto sulla direttrice Me-
loni-Salvini), i leader del centrode-
stra  si  rivedono  ad Arcore  ma il  
pranzo della pace organizzato da 
Berlusconi si risolve in un concen-
trato di incomprensioni e dispetti. 
Anzi, nel caos. Con Fratelli d’Italia 
all’attacco su  più  punti:  dalla  ri-
chiesta sinora insoddisfatta di un 
patto  anti-inciucio  che  escluda  
ogni futuro accordo con Pd e M5s, 
al nodo della ricandidatura di Nel-
lo Musumeci alla guida della Regio-
ne Sicilia.

E sì che il Cavaliere ci ha prova-
to. Ha fatto sedere i suoi bizzosi al-
leati vicini, nelle poltrone arancio-
ni del giardino, dove ha fatto servi-
re l’aperitivo. Poi la colazione: riso 
con melanzane,  branzino in  cro-
sta, gelato al pistacchio. Salvini e 
Meloni  (accompagnati  rispettiva-
mente da due ex ministri di Berlu-

sconi, Roberto Calderoli e Ignazio 
La  Russa)  non  sono  andati  oltre  
una cordialità formale. Ben lonta-
na dalle ostentate scene di abbrac-
ci e sorrisi immortalate nei selfie a 
Cernobbio o a Spinaceto. A tavola 
si  parla  di  guerra  –  e  Berlusconi  
spiega le ragioni delle critiche del-
la sera prima a Biden e al segreta-
rio generale della Nato Stoltenberg 
– e della necessità di tenere unita la 
coalizione. «Solo un pazzo può far-
la saltare in aria», dice il Cavaliere.

Ma gli animi si surriscaldano pre-
sto. Berlusconi propone agli alleati 
di uscire con una posizione comu-
ne sulle Amministrative, «perché 
insomma, dobbiamo far capire che 
siamo uniti in 21 Comuni su 26 e ne-
gli altri cinque ci ritroveremo ai bal-
lottaggi». Ma il solo riferimento al-
le elezioni, dopo i veleni delle setti-
mane scorse, scatena un batti e ri-
batti: «A Verona vi siete sfilati voi». 
«A Parma non avete voluto l’accor-
do». Salvini e Calderoli vanno via 
subito dopo il caffè, con la motiva-
zione di dover tornare a Roma per 
impegni parlamentari e con il laco-
nico commento del  leader  leghi-
sta: «Siamo molto soddisfatti». Ber-
lusconi si sofferma un’altra ora con 
Meloni e La Russa poi giunge ai can-
celli della villa e parla da solo ai 
giornalisti:  «Dobbiamo  ripartire  
dal  programma,  ne  avremo  uno  
unico, la coalizione va avanti spedi-

ta», dice. Tramonta l’idea di un co-
municato congiunto, che ha sem-
pre seguito i summit del centrode-
stra. Non c’è e non ci sarà. 

Ma succede di peggio. Poco do-
po le dichiarazioni di Berlusconi e 
il suo richiamo all’unità, ecco la no-
ta  di  Fratelli  d’Italia  che  rompe  
ogni formalità e gela tutti: «È sicu-
ramente positivo essersi incontrati 
ma l’unità della coalizione non ba-
sta declamarla. Occorre costruirla 
nei fatti». È vero che sono solo cin-
que le città in cui il centrodestra an-
drà diviso al primo turno «ma sono 
purtroppo importanti. E restano – 
recita ancora la nota – diversi nodi 

aperti. A partire dalla non ancora 
ufficializzata ricandidatura del pre-
sidente  uscente  Nello  Musumeci  
in Sicilia, su cui la personale dichia-
rata disponibilità di Silvio Berlusco-
ni si è fermata di fronte alla richie-
sta di  Matteo Salvini  di  ritardare 
l’annuncio del candidato». Quindi 
la denuncia di «regole ancora fu-
mose» su alleanze e programmi co-
muni.

Un comunicato che accende an-
cora di più il clima: Berlusconi si di-
ce subito «sorpreso e irritato». Il Ca-
valiere  non  gradisce  la  scelta  di  
avergli  attribuito  pubblicamente  
quell’apertura sulla ricandidatura 
di Musumeci. Fa sapere di avere un 
ottimo rapporto personale con il  
presidente siciliano ma di non es-
sersi mai espresso sul suo bis. Ma 
La Russa rivela: «Prima di salutarci 
Berlusconi ci ha letto una nota in 
cui sostanzialmente si diceva favo-
revole nei confronti del governato-
re uscente. Noi siamo usciti da Vil-
la San Martino convinti che l’avreb-
be diramata.  Così  non è  stato.  E  
non sappiamo perché».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Licia Ronzulli, vicepresidente di 
Forza Italia al Senato e neo 
commissaria in Lombardia, il vertice 
del centrodestra ieri ad Arcore non 
sembra essere andato bene. 
«Si è confermato come solo 
attraverso un’unità reale e 
sostanziale la coalizione, che già oggi 
rappresenta la maggioranza degli 
italiani, può essere realmente 
vincente. Il centrodestra è sinonimo 
di buon governo a tutti i livelli 
territoriali. Adesso siamo al lavoro 
per le elezioni amministrative, ma è 
chiaro che guardiamo al traguardo 
delle prossime Politiche».

Sta dicendo che il centrodestra 
vince solo se il baricentro è 
moderato? 
«Per vincere ci vuole una coalizione 
unita. Uniti si vince, divisi si perde. La 
coalizione è un valore se sta insieme e 
vince. Altrimenti non è più un valore. 
Siccome da venticinque anni 
Berlusconi pensa che sia così, 
dobbiamo però forse fare un passo di 
maturità, iniziare a parlarci di più, 
essere più inclusivi. Guardare meno 
l’interesse del singolo e più a quello 

dell’insieme». 
Cosa risponde a chi parla di 

divisioni dopo la sua nomina e vede 
l’elettorato moderato in fuga? 
«Assolutamente no. I retroscena sono 
costruiti ad arte, la verità è che non 
vedo un partito diviso, ma una 
formazione che sta lavorando anche 
tanto, che soprattutto al governo sta 
ottenendo grandi risultati. Vedo una 
Forza Italia sempre più attrattiva, 
l’unico partito del centrodestra così 
moderato e responsabile, inclusivo 
ed europeista. Una cosa però la voglio 
dire ben chiara». 

Prego. 
«A chi ha timori dico che la linea non 
la dà Ronzulli, ma sempre e solo 
Silvio Berlusconi. Tutti siamo soldati 
nelle sue mani. Io farò soltanto il 
megafono della linea del presidente 
Berlusconi». 

Dica la verità. La sua nomina è un 
passo avanti verso la federazione 
del centrodestra di cui avevano 
parlato sia Berlusconi sia Salvini?

«Ripeto. Non sono io che decido la 
linea, io mi limito ad applicarla. Ne 
avevano parlato i leader mesi fa. Ma 
non c’è un progetto al momento. 
Io non sono qua per unire Forza Italia 
alla Lega, tantomeno per portare 
Forza Italia nella Lega. Forza Italia è 
un partito che deve ritrovare la sua 
centralità, cosa che sta già facendo 
grazie a Berlusconi, che è tornato in 
campo dopo questi due anni di 
pandemia».

Nemmeno un’ipotesi? 
«Non c’è nessuna fusione. Forza Italia 
è fiera e orgogliosa della sua storia e 
del suo percorso, puntiamo a 
crescere, ad aumentare i consensi e 
la nostra identità, alla quale non 
siamo disposti a rinunciare in nessun 
caso». 

Nel 2023 ricandiderete Attilio 
Fontana in Lombardia? 
«Sono decisioni che prendono 
Berlusconi, Salvini e Meloni, ma 
penso che sul buon operato di 
Fontana in Lombardia non ci sia 

alcun dubbio. Mancano ancora otto 
mesi». 

Previsioni per le Amministrative? 
«In Lombardia abbiamo delle liste 
molto competitive. In ogni Comune 
dove si vota c’è una bella squadra che 
porterà entusiasmo e consenso». 

Cosa intende dire?
«Che anche quegli italiani che magari 
si erano fatti attrarre dal canto delle 
sirene oggi hanno capito che non si 
può restare sulla sponda degli 
indecisi» 

Quali sirene?
«Il canto dell’indecisione. Quanti 
hanno abbandonato Forza Italia non 
lo hanno fatto perché avevano 
cambiato sponda, ma 
semplicemente perché erano fermi 
ad aspettare una qualche novità. La 
scelta di Berlusconi di mettere il 
Paese prima di tutto ha fatto partire il 
governo Draghi. Quando si sta sugli 
spalti a guardare, limitandosi a 
criticare invece di proporre 
soluzioni, magari il consenso 
nell’immediato aumenta più 
facilmente, ma credo che la scelta di 
entrare al governo stia pagando e nel 
lungo periodo lo farà ancora di più». 

Ha sentito Massimiliano Salini? 
«Lo ringrazio tantissimo per il lavoro 
che ha fatto e che spero continuerà a 
fare. Penso di chiamarlo presto». 

Intervista alla coordinatrice lombarda di Forza Italia

Ronzulli “Solo uniti si può vincere
ma non ci sarà la fusione FI-Lega”

Divisioni dopo la mia 
nomina ed elettorato 

in fuga? A chi ha 
timori rispondo che 

la linea non la darò io

Tentativi di disgelo

Ieri, ad Arcore, è 
andato in scena il 
primo tentativo di 

disgelo nel centrodestra 
dopo mesi di tensioni tra 
Meloni, Salvini e Berlusconi

Il caso-Sicilia

Sulle elezioni in Sicilia 
e sul governatore 
Musumeci, si 

consuma la rottura, con 
Meloni che prende le distanze 
e Berlusconi che si dice irritato

Le alleanze

Berlusconi ribadisce 
l’importanza 
dell’unità della 

coalizione di centrodestra: 
“Solo un pazzo può mandarla 
all’aria”

IL pranzo a villa san MArtino

Non basta il vertice
dei leader ad Arcore
per ricucire la destra

Meloni: nodi aperti

di Andrea Montanari

Senatrice

Licia Ronzulli 

senatrice di 

Forza Italia

1

2

3

I punti

k Il vertice
Le auto mentre varcano il cancello 
della villa ad Arcore

f
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Il Cavaliere
Il leader di FI 
Silvio 
Berlusconi 
davanti a villa 
San Martino al 
termine del 
vertice con il 
centrodestra
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di Giovanna Vitale

roma — «La nostra forza è in noi stes-
si e nel nostro rapporto con la socie-
tà». Da rinsaldare, se necessario, a 
colpi di strappi con la destra, specie 
sui diritti civili — lo ius scholae e la 
legge contro l’omotransfobia — che 
saranno portati avanti in Parlamen-
to costi quel che costi. Insieme alla 
battaglia per l’aumento dei salari e 

contro le diseguaglianze. Gli altri, i 
partner della coalizione con cui an-
drà comunque verificata la «compa-
tibilità» di programmi e «idea di Pae-
se»,  dovranno  adeguarsi.  Perché  
«con le presidenziali francesi è ripar-
tito il dibattito se sia meglio essere 
Macron o Mélénchon, ma la mia am-
bizione è essere noi il modello», graf-
fia Enrico Letta sfoderando in Dire-
zione la spada virtuale della riforma 
elettorale per definire il profilo del 
Pd e dell’alleanza progressista in vi-
sta delle Politiche. 

È la prima volta che l’inquilino del 
Nazareno vira dritto sul proporzio-
nale, come da tempo gli chiedevano 
i big del suo partito. Badando però a 
non farlo apparire come un escamo-

tage per frenare la corsa degli avver-
sari e, men che meno, per sottrarsi 
all’abbraccio  di  Giuseppe  Conte  
(mai  citato  neppure  per  sbaglio),  
con il quale il patto va anzi cementa-
to. Una strategia che prevede innan-
zitutto di blindare Draghi «fino alla 
scadenza naturale, nella primavera 
del 2023», e chi tenta il sabotaggio è 
avvertito.  Di  confermare  l’allarga-
mento del campo al M5S perché da 
soli non si va da nessuna parte, «l’au-
tosufficienza è sintomo di debolez-
za». Di indicare una rotta che esclu-
de, qualunque sia l’esito delle elezio-
ni, la riproposizione delle larghe in-
tese.  Sintetizzabile  in  uno slogan:  
mai più in maggioranza con la Lega.

«Io sono convinto che questa leg-
ge elettorale sia la peggiore in asso-
luto  e  sia  necessario  cambiarla»,  
scandisce  Letta  nelle  conclusioni.  
«Ma attenzione, non lo facciamo per-
ché vogliamo andare al governo sia 
che vinciamo sia che perdiamo: noi 
ci andremo solo se vinciamo, altri-
menti  ci  saranno Salvini  e  Meloni  
per  tutta  la  legislatura.  La  nostra  
proposta è alternativa alla destra». 
Che «è illusorio pensare correrà divi-
sa». Dunque possibile da battere so-
lo con «una coalizione larga, forte e 
credibile: è l’unica condizione per 
poter competere», incalza il segreta-
rio dem. Deciso a silenziare le sirene 
anti-grilline: «Noi dobbiamo consoli-
dare le alleanze con pazienza e de-
terminazione, qualunque sia la leg-
ge elettorale, per farci trovare pron-
ti» anche se non dovesse cambiare. 

Applaude lo stato maggiore. Fra i 
più soddisfatti, Dario Franceschini. 
Che prima elogia Letta per «aver sa-
puto tenere unito il  partito  e  tra-
smettere l’idea di un Pd perno della 
stabilità», quindi squaderna le ragio-
ni dell’accordo con i 5S, a lui sempre 
caro. «Non è una strada da seguire 
soltanto per  costrizione di  questa  
legge elettorale con i collegi unino-
minali,  ma  una  scelta  obbligata»,  
spiega il ministro della Cultura. In-
tanto perché c’è «necessità di allar-
gare il campo riformista». Poi «per 
ragioni numeriche: il centrosinistra 
in questi anni non ha mai preso più 
del 30%. Se anche sommassimo tutti 
quelli che sono usciti, arriveremmo 
alla stessa cifra». Ultima considera-
zione, forse la più sorprendente: «In 
politica non si tratta solo di costrui-
re le ragioni per vincere, bisogna aiu-
tare anche l’evoluzione del sistema. 
Dopo l’anomalia berlusconiana e l’a-
nomalia della destra sovranista, noi 
dobbiamo provare a far uscire il Pae-
se  da  questa  condizione».  Come?  
«Non vedendo di cattivo occhio una 
svolta moderata della Lega e un suo 
avvicinamento a Forza Italia». 

Non però in funzione di un nuovo 
“inciucio”, bensì a suggello di quel 
bipolarismo cui per primo Letta non 
vuole rinunciare. Lo dice chiaro Pep-
pe Provenzano: «Trovo preoccupan-
te  il  lavorio  che  c’è  in  un  pezzo  
dell’informazione, di mondo econo-
mico e forse anche di apparati dello 
Stato che ci vorrebbero portare a in-
tese permanenti». Per il vicesegreta-
rio dem «su questo non ci può esse-
re ambiguità». È un altolà, il suo: «La 
legge elettorale serve a ridisegnare 
il profilo dei partiti, non a tenersi le 
mani  libere  per  formare  alleanze  
spurie perché al Paese serve un’a-
genda progressista che metta al cen-
tro giustizia sociale e ambientale». 
Un programma che con le larghe in-
tese sarebbe impossibile realizzare. 

DANIEL DAL ZENNARO/ANSA

STEFANO CAROFEI/FOTOGRAMMA

Il segretario in 
direzione non cita mai 

Conte. La proposta
sull’aumento dei salari

IL Centrosinistra

Letta conferma l’alleanza coi 5S
“Però serve il proporzionale”

k Il segretario 
Enrico Letta, segretario del Pd
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L’amarezza c’è tutta ogni volta che 
parla di Renzi. Si vede negli occhi che 
si abbassano e si sente nella voce che 
si assottiglia. Anche qui, nello studio 
di Metropolis, davanti a Gerardo 
Greco e a me, che di Renzi e della loro 
storia vorremmo sapere tutto. Ma 
l’espressione di David Ermini – oggi 
vice presidente del Csm, ma fino al 
settembre 2018, quando salì al Colle 
da Mattarella, parlamentare renziano 
– s’incupisce. Lui lo chiama ancora 
“Matteo”. Perché «siamo stati amici». 
Anche se “Matteo”, solo poche ore 
prima, lo ha attaccato di nuovo, come 
ha fatto nel “Mostro”, il suo ultimo 
libro. Ha ripetuto che Ermini «è un 
pubblico ufficiale che riceve una 
prova del reato e la distrugge». 
Ermini va verso un’azione legale: 
«Siamo stati amici, abbiamo 
condiviso una stagione, lui mi ha 
proposto per il Csm, e qui la mia 
strada istituzionale si è separata dalla 
sua…».

Né un deputato, né un membro 
del Csm deve obbedire a chi lo ha 
fatto eleggere?
«Un organo di rilievo costituzionale 
deve decidere in modo autonomo. 
Anche il vice presidente non può e 
non deve rendere conto a chi lo ha 
votato, ma al presidente della 
Repubblica, che è il capo del Csm».

Renzi le ricorda che se sta al Csm 
è per merito suo?
«Un momento. Mi sono lamentato 
per un fatto specifico. Ho dato 
mandato a un collega fiorentino di 
tutelarmi, e lui deciderà i modi e i 
tempi. E su questa vicenda non ho 
nient’altro da dire».

Lei è stato deputato, e forse 
tornerà a farlo….
«Chi vivrà, vedrà…».

Ma tra lei e l’ex premier ci sono 
ruggini che lasciano un po’ di amaro 
in bocca? Questo lo può dire…
(Ermini abbassa lo sguardo, sorride 
leggermente, tace per qualche 
secondo…). «Certo non sono 
situazioni che ti rendono felice, 
soprattutto se con una persona ci 
lavori per vent’anni. Sono stato zitto 
l’anno scorso, quando è uscito il libro 
Controcorrente. Ma domenica non 
potevo più tacere … Non è piacevole, 
perché io sono di quelli che nel 
movimento di Renzi ci ha creduto 
molto. E devo dire che anche grazie a 
Matteo sono cresciuto, abbiamo fatto 
tante battaglie insieme, quindi una 
situazione come questa non mi rende 
felice… ma si può andare avanti».

Ma cos’è accaduto tra di voi?
«È inutile che insistete, di questa 
questione non parlo».

Parliamo dello sciopero delle 
toghe che non è andato bene…
«Non so se sia andato al di sopra o al 
di sotto delle aspettative. C’erano 
stati molti magistrati che avevano già 
detto di non condividere la scelta 
dello sciopero. C’è stata una forte 
discussione anche giusta. Perché 
nella situazione di grande difficoltà 
in cui si è trovata la magistratura 
negli ultimi anni è giusto che si 
discuta su come andare avanti».

L’ultimo sciopero, ai tempi di 
Berlusconi, segnò percentuali ben 
diverse….
«Fu fatto per ragioni più serie, e 
anche più gravi. In tempi non 

sospetti, quando ancora si ipotizzava 
di farlo, io ho detto subito che se fosse 
toccato a me non avrei scioperato…».

Lei non è un magistrato, ma un 
avvocato…
«Certo, e vedo subito che le questioni 
più difficili da digerire per un 
magistrato - il sorteggio per il Csm e 
la responsabilità civile diretta - in 
questa riforma non ci sono. Restano 

le valutazioni di professionalità in cui 
entreranno anche gli avvocati e il 
fascicolo per ogni giudice. Punti che 
non ritengo assurdi. E poi la 
gerarchizzazione delle procure, dove 
i sostituti sono più sottoposti al 
controllo dei capi».

E la legge elettorale? Alle toghe 
non piace affatto.
«È una questione complicata, ma 

come nelle elezioni politiche ogni 
legge ha dei pro e dei contro. Il nodo è 
capire chi mandi al Csm e il rapporto 
che s’instaura dopo l’elezione. Non 
basta una legge, occorre una 
rivoluzione etica. Perché il rapporto 
fiduciario, il cordone ombelicale che 
ci può essere nel momento del voto 
non deve esistere anche dopo. Una 
volta eletto, io non devo rendere 

conto a chi mi ha mandato lì».
L’esiguo 38% di toghe che 

sciopera a Milano, città simbolo di 
Mani pulite, non toglierà alla 
magistratura la forza per far 
cambiare leggi che ritiene errate?
«Tutto il dibattito sulla riforma è 
stato impostato male. Ci sono stati 
troppi proclami, come quel parlare di 
una riforma “vendicativa” contro la 
magistratura, mentre la stessa 
magistratura andava chiudendosi 
sempre più su se stessa e alla fine è 
arrivata allo sciopero. Invece bisogna 
puntare a un equilibrio».

E quale potrebbe essere?
«Le parti della legge contestate dai 
magistrati sono assolutamente 
discutibili, tant’è che il Csm ha votato 
un parere estremamente critico, ma 
le leggi le fa il Parlamento, e una volta 
che le approva i magistrati le devono 
rispettare. Se poi, in una riforma di 
così ampia portata, qualcosa non 
dovesse funzionare, allora lo stesso 
Parlamento potrà tornarci sopra».

Era proprio necessario ridurre da 
4 a 1 i passaggi da pm a giudice?
«Rispondo a titolo personale, e da 
avvocato. Un pm che ha fatto per 
qualche anno il giudice io lo 
preferisco. Non so se sia positivo che 
uno nasca come pm e finisca la 
carriera con la stessa casacca 
addosso. Meglio un magistrato che 
prima fa il giudice, e poi diventa pm».

Ora che farà il Senato? Dirà 
l’ultimo sì alla legge Cartabia?
«Dopo aver assistito - ero lì alla 
Camera - agli applausi al presidente 
della Repubblica Mattarella il giorno 
del suo giuramento, credo che il 
Parlamento non possa non arrivare a 
votare la riforma. Ogni partito ha 
rinunciato a qualcosa. Non è una 
riforma epocale, ma è utile».

Che succede il 12 giugno? Gli 
italiani andranno a votare per i 
referendum sulla giustizia e non 
sanno di cosa si sta parlando?
«Diciamo la verità, per molti è 
proprio così, perché sto ricevendo 
molte chiamate e messaggi in cui mi 
si chiede cosa ci sia mai nei cinque 
quesiti. Che succederà? E chi può 
dirlo?». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Intervista al vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura

Ermini “Sul Csm
sciopero poco serio
Renzi mi ha deluso”

RICCARDO ANTIMIANI / Z72/ANSA

g

Tutto il dibattito sulla 
riforma è stato 

impostato male: non è 
una legge vendicativa 

per i magistrati. Il 
referendum? Molti non 

sanno di che si parla

kSul sito di Repubblica
L’intervista di ieri a David 
Ermini durante Metropolis sui 
canali del gruppo Gedi

A Metropolis

di Liana Milella

j Vicepresidente
David Ermini, 62 anni, vice 
presidente del Consiglio 
superiore della 
magistratura

S.A.C.B.O. S.p.A.

ESTRATTO BANDO DI GARA
S.A.C.B.O. SpA, Società per l’Aeroporto Civile di Bergamo 
Orio al Serio, indice una procedura aperta ai sensi art. 60 
del D. Lgs. 50/2016 per la fornitura di Gas Naturale.
Durata dell’appalto: 12 mesi, con decorrenza 01.10.2022. 
E’ prevista possibilità di proroga per un ulteriore anno, 
previo accordo tra le parti, entro 90 gg dalla scadenza.
Importo dell’appalto: l’importo stimato è di Euro 
2.140.000,00 IVA esclusa ed include l’eventuale proroga 
della fornitura per un ulteriore anno.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ex art. 95 c. 
4 del D. Lgs. 50/2016.
Termine per la presentazione delle offerte: ore 14:00 del 
13/06/2022. 
Gli operatori economici interessati potranno consultare e 
scaricare la documentazione di gara dal Portale Acquisti 
SACBO: https://acquistisacbo.bravosolution.com. La 
procedura è gestita interamente per via telematica con 
utilizzo di firma elettronica digitale secondo quanto previsto 
dall’art. 52 del D. lgs. 50/2016.

IL DIRETTORE GENERALE 
EMILIO BELLINGARDI

MINISTERO DELL'ECONOMIA  

E DELLE FINANZE 

Guardia di Finanza  
Scuola Ispettori e Sovrintendenti 

 

Bando di gara – CIG 9192114470 
È indetta procedura aperta in modalità 
Application Service Provider (ASP) per 
l’Affidamento in concessione, con gestio-
ne completa, del servizio bar e tabac-
chi presso la scuola ispettori e sovrin-
tendenti della Guardia di Finanza con 
sede all’Aquila da eseguirsi all’interno 
della caserma Mar.Magg. M.O.V.M. Vin-
cenzo Giudice. Importo presunto della 
concessione riferito al periodo di tre anni 
è pari ad euro 557.234,32 al netto del-
l’IVA. Criterio del minor prezzo. Termi-
ne ricezione offerte: 23/06/2022 ore 
14:00 tramite piattaforma telematica 
www.acquistinretepa.it. Contatti: tel. 
0862/342242, Fax 0862/ 342345, PEC: 
aq0230000p@pec.gdf.it. Documentazio-
ne su www.gdf.gov.it/bandi-di-gara 

 

Il responsabile unico del procedimento 
magg. Antonio Della Torre  

Estratto bando di gara
Stazione Appaltante: Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Calabria - Via Gioacchino da Fiore n. 34 – 88100 Catanzaro 
– Tel.0961/778911– Faxmail 0650516080– e-mail: dre.Calabria@agenziademanio.it
Oggetto: Accordo Quadro per l’affidamento di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’art. 12, comma 2, 
lettere a) e b) e comma 5, del D.L. n. 98/2011, come convertito con Legge 111/2011, volti, ove possibile, anche al recupero degli 
spazi interni degli immobili di proprietà dello Stato al fine di ridurre le locazioni passive, nonché alla riqualificazione energetica 
degli immobili in uso alle Amministrazioni dello Stato, ivi inclusi quelli direttamente gestiti e finanziati dal Ministero della Cultura, 
dal Ministero della Difesa e dalla Corte dei Conti su immobili agli stessi in uso, nonché gli interventi manutentivi gestiti dall’Agenzia 
del Demanio, compresi nel territorio di competenza della Direzione Regionale Calabria, commissionati mediante singoli contratti
Procedura di gara: procedura aperta suddivisa in 3 lotti
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016
Quantità o entità totale (compresi tutti i lotti e rinnovi): Importo complessivo pari a € 13.218.000 
(tredicimilioniduecentodiciottomila/00) suddivisi come indicato di seguito:

Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2023
Presentazione delle offerte: le offerte dovranno essere trasmesse esclusivamente in modalità telematica mediante il Sistema 
informatico nella disponibilità di Consip S.p.A. https://www.acquistinretepa.it e pervenire entro le ore 12:00 del 30/06/2022. 
Per le modalità di presentazione delle offerte, si rimanda al disciplinare di gara
Modalità di apertura delle offerte: 04/07/2022 ore 10:00. I concorrenti potranno assistere collegandosi da remoto al Sistema 
tramite propria infrastruttura informatica
Pubblicazione: il bando integrale è stato pubblicato in GUUE GU/S 2022/S 089-238748 del giorno 06/05/2022 e sulla G.U.R.I. 
– V Serie Speciale n. 55 del 13.05.2022 ed è consultabile, con il disciplinare ed il Capitolato tecnico prestazionale, sul sito www.
agenziademanio.it e su: https://acquistinretepa.it.
Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore Virgillo; e-mail salvatore.virgillo@agenziademanio.it

Il Direttore Regionale Vittorio Vannini

MINISTERO DELL’INTERNO
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI 
E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE

Ufficio Attività Contrattuali per l’armamento, il vestiario, 
l’equipaggiamento, materiali speciali, 

il casermaggio e le esigenze del Dipartimento

AVVISO BANDO DI GARA
Questa Amministrazione ha indetto una Procedura aperta in am-
bito UE/WTO con aggiudicazione all’offerta economicamente più 
vantaggiosa espletata attraverso il sistema di gestione elettronica 
fornito da Consip S.p.A. “Sistema ASP” con numero iniziativa 
2967807 per il “Servizio di facchinaggio per il Centro Interre-
gionale VECA della Polizia di Stato di Roma-Ostia e depositi 
dipendenti per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2024” - CIG 
9118095A05.
Il bando di gara è stato pubblicato in data 13/05/2022 sulla G.U. 
dell’Unione Europea n. 2022/S 093-255376 e sarà pubblicato 
sulla G.U.R.I. - 5^ Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 57 in 
data 18/05/2022.
I documenti, l’invio delle offerte e le informazioni inerenti 
il presente Bando sono disponibili anche sul sito istituzio-
nale al seguente link: https://www.poliziadistato.it/artico-
lo/10762188b001ab92812236429
Gli Operatori Economici in possesso dei requisiti previsti dal 
Bando di gara dovranno far pervenire le offerte complete dei do-
cumenti richiesti, entro le ore 12:00 del giorno 16/06/2022 con 
le modalità indicate nei documenti di gara
Ulteriori informazioni potranno essere richieste all’Ufficio inte-
statario del presente bando sito in Via del Castro Pretorio, 5 – 
00185 Roma - PEC: dipps.600.cavemc@pecps.interno.it

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Catia Colautti

Estratto avviso di modifica  
Bando di gara

Tender 24081/2022 - Accordi Quadro 
- Servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria per prestazioni professionali 
di progettazione o di supporto alla 

progettazione per lo sviluppo di impianti 
eolici, fotovoltaici e storage elettrochimici 

sul territorio nazionale
Lotto 1: Rfq_8039; C.I.G. 9118059C4F 
Lotto 2: Rfq_8040; C.I.G. 9118141FF9
Lotto 3: Rfq_8041; C.I.G. 9118160FA7
Lotto 4: Rfq_8042; C.I.G. 9118193AE4
Relativamente all’appalto in oggetto, si informano i 
concorrenti che sul Portale Acquisti del Gruppo IREN 
(raggiungibile all’URL https://portaleacquisti.gruppoi-
ren.it), nell’ambito del “tender_24081”, è disponibile 
l’avviso di modifica del Bando, già inoltrato alla GUUE.
Il nuovo termine per la presentazione delle offerte è 
fissato alle ore 12:00:00 del 22/05/2022.

IREN S.p.A.
IL DIRETTORE APPROVVIGIONAMENTI,  
LOGISTICA E SERVIZI Ing. Vito Gurrieri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO VALDARNO

Bando di gara
Procedura aperta, interamente telematica, per l’af-
fidamento della fornitura di n. 1 trattrice agricola 
marca New Holland mod. T7.230 o equivalente, 
nuova di fabbrica, equipaggiata con braccio ven-
trale telescopico marca Hymach mod. Extreme 
13m o equivalente, dotato di testata trinciante di 
larghezza di sfalcio di almeno 1,2 m. e relativo 
servizio di manutenzione full service di 48 mesi o 
4.000 ore, con contestuale permuta di n. 2 trattrici 
agricole gommate usate marca John Deere mod. 
6310 e marca New Holland mod. TM175 da ritirare 
al prezzo complessivo di valutazione, da ritenersi 
fisso ed invariabile, di € 25.000. CPV 16700000-1 
(Trattori). CIG: 918180050E. Valore: € 229.016,39 
IVA esclusa di cui € 20.000 accordo quadro per 
servizi di manutenzione full service. Termine rice-
zione offerte: ore 18:00 del 20/06/2022. Apertura: 
dalle ore 10:00 del 04/07/2022. Documentazione di 
gara: https://start.toscana.it/. Criterio di aggiudica-
zione: minor prezzo ex art. 97 co. 8 D. Lgs. 50/16. 
GURI V° serie speciale n° 53 del 09/05/2022.
La RUP, Ing. Angelica Bruno

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che ha indetto la 
procedura aperta DAC.0071.2022 relativa alla 
“fornitura di n. 26 unità di trazione in full 

maintenance”.

Lotto n.1 CIG 92081673CB Importo posto a 
base di gara € 12.768.000,00 al netto IVA. 
Lotto n.2 CIG 9208169571 Importo posto a 
base di gara € 53.712.000,00 al netto IVA. 
Lotto n.3 CIG 9208171717 Importo posto a 
base di gara € 23.520.000,00 al netto IVA.
Il testo integrale del bando è visionabile sul 
sito www.gare.rfi.it canale Materiali per 

l’infrastruttura/Lavori e Servizi

Il termine di scadenza per la presentazione 
delle offerte è il 20/06/2022.
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 
IL Responsabile del Procedimento per la fase 
di affidamento ing. Giuseppe Albanese.
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L’intervista al ministro della Difesa polacco

Blaszczak “La Nato allargata
è necessaria per frenare

il neo-imperialismo di Putin”

berlino — Stamane il ministro della 
Difesa polacco Mariusz Blaszczak 
sarà a Roma per incontrare il suo 
omologo italiano Lorenzo Guerini e 
partecipare alle celebrazioni della 
battaglia di Montecassino, vinta 
anche grazie al generale Wladyslaw 
Anders con il suo esercito polacco. E 
qui Blaszczak spiega perché 
«l’Ucraina deve vincere la guerra», 
cosa ne pensa della proposta di 
Macron di un’unione politica 
europea e se vede il rischio di 
un’escalation nucleare. 

Finlandia e Svezia hanno chiesto 
di entrare nella Nato. Che ne pensa?
«La guerra in Ucraina ci insegna che 
non si può credere alla Russia. Il 
Cremlino persegue una politica di 
espansione neo-imperialista. La 
decisione di Finlandia e Svezia di 
avviare la procedura di adesione alla 
Nato è un’ottima notizia per la 
sicurezza della Polonia e dell’Europa. 
E risponde alle pretese della Russia di 
non estendere la Nato. La Russia sta 
subendo ciò che si merita: ostracismo 
e perdita di credibilità. Non è più un 
interlocutore».

Mosca segnala spesso il rischio di 
escalation nucleare. È realistica?
«La Polonia e i suoi alleati 
monitorano e analizzano 
attentamente la retorica russa sul 
nucleare. La riteniamo del tutto falsa, 
ingiustificata e infondata. Non 
abbiamo dubbi che l’obiettivo di 

questi messaggi sia scoraggiare noi e 
la Nato dal fornire un sostegno 
politico e militare sempre più 
efficace all’Ucraina. È anche un gioco 
calcolato per intimidire l’opinione 
pubblica e rompere l’unità 
dell’alleanza. Siamo dalla parte 
giusta ed è la Russia che dovrebbe 
avere paura. Non il contrario».

Però molti argomentano che 
mandare sempre più armi 
all’Ucraina è un modo per 
aggravare il conflitto e non può 
favorire una de-escalation.
«Non si può parlare di de-escalation 
se l’aggressore usa ogni mezzo per 
distruggere un Paese senza avere 
alcun motivo razionale per farlo. 
Siamo dinanzi a un attacco 
ingiustificato da parte della Russia, 
che ha sempre adottato una postura 
da superpotenza, cercando di 

rendere i Paesi dell’area dipendenti, 
sottometterli e intimidirli. Pertanto, 
l’unica strada è quella di fornire un 
sostegno forte e duraturo all’Ucraina. 
E sotto tutti gli aspetti: diplomatico, 
militare, umanitario e sociale. 
L’Ucraina non può essere lasciata 
sola e deve vincere questa guerra».

Pensa che Zelensky dovrebbe 
accettare l’annessione della Crimea 
e di altri territori come parte di un 
accordo di pace con la Russia?
«Gli ucraini e il presidente Zelensky 
sanno perfettamente cosa possono e 
cosa devono fare. È uno Stato sovrano 
e indipendente, quindi i suoi leader 
decideranno da soli, in autonomia, 
del proprio futuro».

L’Ungheria - vostro alleato nel 
gruppo Visegrad - sta bloccando il 
sesto pacchetto di sanzioni. Come si 
può convincere Orbán?

«Non tutti i Paesi sono in grado di 
abbandonare la loro politica 
precedente da un giorno all’altro. Ma 
la Polonia, come gli altri Paesi 
dell’area, si aspetta che l’Ungheria sia 
solidale con le misure adottate 
congiuntamente».

Non pensa che la guerra in 
Ucraina dovrebbe essere 
un’occasione per rafforzare le 
capacità di difesa europea? Anche 
con un esercito comune?
«La maggior parte di noi Stati 
democratici europei fa parte della 
più forte alleanza politica e militare 
della storia del mondo: la Nato. La 
ricerca di alternative può portare alla 
divisione o duplicazione delle 
capacità già sviluppate e indebolire il 
legame transatlantico, fondamentale 
per contenere la Russia. Cerchiamo 
di sviluppare, perfezionandole, le 
strutture già esistenti».

Cosa pensa della proposta di 
Macron di un’unione politica che 
includa anche Ucraina e Uk?
«È difficile discutere di progetti di 
questa portata nella fase di 
definizione, ma, ripeto: con la 
duplicazione di alcune strutture si 
rischia la frammentazione della 
comunità e l’indebolimento di 
istituzioni esistenti. L’offerta 
all’Ucraina di adesione alla Ue non 
dovrebbe quindi essere rimodulata. 
Non gioverebbe né all’Ucraina né ai 
membri dell’Ue». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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bruxelles — Un nuovo Recovery 
per la Difesa e per sostenere la rico-
struzione in Ucraina. L’idea di ri-
correre a una nuova forma di debi-
to  comune dopo il  Next  Genera-
tion Eu diventa sempre più concre-
ta. Mirata sulla spesa militare. Ieri 
l’idea è stata discussa esplicitamen-
te durante il Consiglio europeo dei 
ministri della Difesa ed è stata so-
stenuta da quelli che un tempo era-
no chiamati Paesi “frugali”, a co-
minciare dai baltici e dall’Olanda.

A sollevare la questione è stato 
prima il ministro della Difesa dell’E-
stonia: «Se la guerra va avanti, non 
si può pensare che le spese venga-
no sostenute singolarmente. O al-
meno andrebbero scomputate dal 
calcolo del debito e del deficit». A 
ruota sono seguiti il rappresentan-
te della Repubblica Ceca e quello 
della Slovacchia. E persino il ”fal-
co” olandese non ha detto no. 

Il tutto è avvenuto in previsione 
dell’ipotesi e della proposta che sta-
mani la Commissione metterà sul 
tavolo. La prima riguarda la possi-
bilità di istituire un altro Fondo per 
sostenere la ricostruzione in Ucrai-
na. Una soluzione nata dall’interlo-
cuzione con gli  Usa secondo cui  
Kiev avrebbe bisogno almeno per il 
prossimo anno di 5 miliardi al me-
se e una parte dovrebbe essere fi-
nanziata dall’Ue.

L’altra è concentrata proprio sul-
la  Difesa.  Ci  sono  due  provvedi-
menti  destinati  a  soddisfare  due  

esigenze immediate: una riguarda 
il  rifinanziamento dell’Epf  (Euro-
pean Peace Facility), il fondo che 
ha già stanziato due miliardi per le 
armi ucraine. La seconda è la costi-
tuzione di una “Task force” che nel 
breve periodo possa comprare con-
giuntamente uno stock di munizio-
ni. Perché una delle necessità dei 
27 consiste nel ricostituire gli arse-
nali che si stanno via via svuotando 
per il sostegno all’Ucraina. Sareb-
be  una centrale-acquisti  ma non 
permanente. Però verrebbe dotata 
di una disponibilità che al momen-

to oscilla tra 1 e tre miliardi. Da con-
siderare  che  il  pacchetto  della  
Commissione potrebbe prevedere 
per  questi  acquisti  l’esenzione  
dell’Iva. Una manovra che avrebbe 
un peso economico non indifferen-
te. Tutte esigenze che stanno dun-
que mettendo sul tappeto l’even-
tualità di concentrare l’impegno in 
un Fondo finanziato da debito co-
mune. Esattamente come era stato 
proposto dalla Francia e dall’Italia 
nel  corso  del  vertice  europeo  di  
Versailles. «Per la Difesa - ha osser-
vato l’Alto Rappresentante, Josep 

Borrell, al termine del Consiglio - 
gli europei devono spendere insie-
me, di più e meglio. Perché spende-
re di più senza farlo insieme sareb-
be un enorme spreco che aumente-
rebbe le duplicazioni».

Ma nel documento che la Com-
missione presenterà oggi c’è anche 
altro aspetto. E riguarda la costru-
zione e lo sviluppo di armi nuove. 
Il disegno, il “Defence Program”, si 
basa sulla prospettiva di definire bi-
sogni e capacità industriali dei sin-
goli Stati membri per dare vita a 
progetti operativi comuni. Sostan-
zialmente l’obiettivo è creare sta-
bilmente consorzi europei per la ri-
cerca, lo sviluppo e la costruzione 
delle armi. Si tratta del primo pas-
saggio  del  cosiddetto  “Strategic  
Compass”  presentato  lo  scorso  
marzo. Su questi ultimi progetti - 
elaborati dal commissario france-
se al mercato interno, Breton - la 
Francia  ha  cercato  di  mettere  il  
cappello nel tentativo di esercita-
re, come spesso capita a Parigi, una 
egemonia nel settore militare. Ma 
è stata fermata da Germania, Italia, 
Spagna e Svezia che hanno recla-
mato il pieno coinvolgimento. «At-
tuare rapidamente la Bussola Stra-
tegica, attraverso il Piano di imple-
mentazione militare - ha sottolinea-
to il ministro italiano della Difesa, 
Lorenzo Guerini, che ieri ha incon-
trato proprio Breton - è una priori-
tà politica per l’Ue».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mosca ricorre alla 
retorica nucleare 
per scoraggiare 

l’Alleanza dal fornire
un sostegno sempre 
più efficace a Kiev

La domanda di adesione dell’Ucraina all’Ue sarà esaminata a 
giugno. Le forniture di armi da parte della Francia aumenteranno

dalla nostra corrispondente Tonia Mastrobuoni 

Mariusz 

Blaszczak

MINISTRO DIFESA 

POLACCO

Emmanuel Macron, presidente francese

k In Sardegna Esercitazioni militari vicino a Teulada, Sud Sardegna, a poche miglia dalle coste

Bruxelles

L’Europa pensa a nuovi bond comuni
per pagare gli aiuti bellici a Kiev
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L’ipotesi spuntata ieri 
al vertice dei ministri 

della Difesa. Oggi 
la proposta di un fondo 

per ricostruire l’Ucraina

dal nostro corrispondente
Claudio Tito
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La Ue: no ai conti in rubli per il gas
Eni: “Una norma esplicita o paghiamo”

Gli operatori chiedono 
un divieto “legalmente 

incontrovertibile”
Bruxelles apre a prezzi

regolamentati 

di Luca Pagni

Roma — La parola fine alla telenove-
la sul pagamento del gas russo in ru-
bli verrà scritta con tutta probabili-
tà soltanto oggi. Quando la Commis-
sione europea presenterà il nuovo 
pacchetto di norme - dal valore di 
300 miliardi - per fronteggiare l’e-
mergenza  energetica  denominato  

RePowerEu. Le società che importa-
no la materia prima da Gazprom, il 
colosso controllato dal Cremlino, vo-
gliono capire se Bruxelles prenderà 
una  posizione  ufficiale  attraverso  
un provvedimento «legalmente in-
controvertibile». In pratica, se la Ue 
darà concretamente seguito a quan-
to annunciato ieri dal portavoce del-
la Commissione Eric Mamer: aprire 
un conto in rubli «va al di là di ciò 

che  è  permesso  agli  operatori.  In  
pratica violerebbe le  sanzioni  alla  
Russia.

Nell’attesa, i grandi operatori che 
provvedono a portare il  gas  russo 
nell’Unione (il 44 per cento del fabbi-
sogno complessivo nel 2021) hanno 
deciso di procedere comunque. «Ab-
biano avviato, in via cautelativa e in 
vista delle imminenti scadenze, di 
aprire il conto denominato in rubli», 

così come chiesto dal Cremlino. Lo 
ha dichiarato in una nota il gruppo 
Eni,  principale  cliente  italiano  di  
Gazprom (da cui l’anno scorso è arri-
vato il 38% del fabbisogno comples-
sivo). Una decisione presa dopo esse-
re stati  per giorni  «in strettissimo 
raccordo sia  con la  Commissione,  
sia con il governo italiano, ha preci-
sato il direttore Public Affairs di Eni, 
Lapo Pistelli in audizione alla Came-

ra. Come si legge sempre nella nota, 
Eni non ha «riscontrato al momento 
alcun provvedimento normativo eu-
ropeo che preveda divieti che inci-
dano in maniera diretta sulla possi-
bilità di eseguire le operazioni».

Tutto  questo  tradotto  significa  
che le imprese, nei prossimi giorni, 
provvederanno a saldare le fatture 
per le forniture di gas relative al me-
se di aprile a meno di un provvedi-
mento “ufficiale” della Commissio-
ne che possa essere opposto a Gaz-
prom. Lo attendono anche i  Paesi 
membri: come ha chiarito sempre ie-
ri il portavoce Ue «spetta agli Stati 
membri  assicurarsi  che le  compa-
gnie rispettino gli obblighi previsti 
dalle sanzioni», perché in caso con-
trario potranno incorrere in proce-
dure di infrazione.

Come ricostruito nei giorni scor-
si, è stato il Cremlino - per mettere 
politicamente in difficoltà Bruxelles 
in  quanto  alleato  dell’Ucraina  -  a  
cambiare “unilateralmente” il con-
tratto di fornitura di gas. Ha previ-
sto l’apertura di  due conti  presso  
Gazprom Bank: il primo in euro o in 
dollari in cui gli operatori della Ue 
devono versare l’equivalente della 
fattura e un secondo in rubli. Il cam-
bio avverrà  a  carico di  un agente  
operativo presso la Borsa di Mosca 
non sottoposto a sanzioni e a carico 
delle autorità russe. La procedura è 
stata contestata da alcune imprese: 
Eni, per esempio, si riserva di «ricor-
rere a  un arbitrato  internazionale  
per dirimere i dubbi rispetto alle mo-
difiche contrattuali».

Ma la giornata di oggi potrebbe es-
sere decisiva anche su un altro fron-
te: la Commissione per la prima vol-
ta, dovrebbe annunciare il  suo as-
senso  a  una  regolamentazione  al  
prezzo del gas, in via eccezionale e 
per un periodo limitato, nei singoli 
Paesi. Vediamo se accoglierà anche 
la proposta avanzata a suo tempo 
dai governo di Italia e Spagna, ap-
poggiati dalla Francia di un tetto ai 
prezzi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

44%
La quota
Gazprom assicura quasi la metà 
del gas consumato nella Ue

300 mld
Il piano
Oggi la presentazione del 
RePowerUe per l’energia

Primo piano La nuova guerra

Vladimir Putin presidente della Federazione russa

Sull’energia la Ue si sta suicidando: danno la colpa alla Russia per 
l’inflazione, ma stanno solo cercando di coprire i loro errorif

L’energia 
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di Eugenio Occorsio

La battaglia del grano ieri ha fatto se-
gnare un punto a favore della disten-
sione, ma la strada verso l’armistizio 
anche in  questo caso resta lunga.  
L’India, secondo produttore al mon-
do con 93 milioni di tonnellate (pri-
ma è la Cina con 132 milioni), ha fat-
to marcia indietro rispetto alla deci-
sione, presa appena sabato scorso, 
di bloccare le esportazioni. Limitata-
mente però al grano che aveva già 
passato, alla data del 14 maggio, le 
procedure doganali.  Dopodiché,  si  
vedrà. Le quotazioni sono così rien-
trate da quel 5% di ulteriore aumen-
to che era stata lunedì la conseguen-
za dell’embargo di Delhi, ma l’esito 
del  nuovo capitolo di  questa  crisi  
nella crisi, quella alimentare, resta 
da vedere. Se si è aperto per motivi 
esterni alla guerra (la siccità in India 
che compromette i raccolti) alla sua 
soluzione ha contribuito un fattore 
che più legato non si può al conflit-
to: la garanzia americana di 500 mi-
lioni di forniture militari all’India. A 
due condizioni: che Delhi non com-
pri armi russe e che sblocchi alme-
no le forniture a Egitto, Libano, Alge-
ria, Turchia, totalmente dipendenti 
dal grano che viene da est.

Ma sono 53 i Paesi, calcola la Ban-
ca mondiale, che soffrono per il bloc-
co del grano russo e ucraino, tra Afri-
ca e Medio Oriente, 400 milioni di 
persone. Se può servire da memen-
to, le primavere arabe cominciaro-
no con gli assalti ai forni. Le ondate 
migratorie sono facilmente prevedi-
bili.

Ieri però c’è stata una notizia posi-

tiva, ovvero i tentativi dell’Ucraina 
di far passare in qualche modo via 
terra almeno parte dell’export di ce-
reali. Ma anche qui non c’è nulla di 
sicuro. L’unica certezza è che una 
tonnellata di grano duro costa sui 
mercati  globali  553  euro,  quasi  il  
doppio rispetto ai 300 di prima del-
la guerra, e il grano tenero 342 con-
tro 220 (+36%). Un “future” sul grano 
valeva 754 dollari sulla borsa merci 
di Chicago la mattina del 24 febbra-
io, ieri il prezzo era di 1267,45 (l’uni-

tà di misura contrattuale è il bushel 
che equivale a 27,6 chili, e un con-
tratto vale 5000 bushel cioè 138 ton-
nellate). Russia e Ucraina valgono in-
sieme il 29% del mercato mondiale 
(l’India un altro 8%) e ancora di più 
per commodities quali mais o giraso-
le. Non a caso, il primo problema sol-
levato da Mario Draghi nell’incontro 
con Biden, prima ancora degli aspet-
ti militari, è stata la necessità di in-
tervenire per scongiurare una cata-
strofe alimentare. Che potrebbe ave-

re conseguenze di lungo termine e 
di  larghissimo  raggio  addirittura  
peggiori delle bombe di Putin. Stra-
ziante  è  il  rapporto  “Child  Alert”  
dell’Unicef: i bambini colpiti da mal-
nutrizione acuta grave erano in au-
mento già prima della guerra e la si-
tuazione sta degenerando. L’Unicef 
avverte che i finanziamenti per sal-
vare le loro vite sono a rischio e 10 
milioni di bambini con malnutrizio-
ne acuta grave – due su tre - non han-
no accesso al trattamento più effica-
ce: il cibo terapeutico pronto all’u-
so. «Una combinazione di shock per 
la  sicurezza  alimentare  –  scrive  il  
rapporto – ossia la guerra aggiunta 
alla lenta ripresa della pandemia e 
alle siccità per il cambiamento cli-
matico,  creano  le  condizioni  per  
un’esplosione dei livelli di malnutri-
zione». Si prevede che il prezzo de-
gli alimenti terapeutici aumenterà 
fino al  16% entro sei mesi a causa 
dell’aumento delle  materie  prime:  
«Ciò potrebbe causare l’esclusione 
di 600 mila bambini dalle cure salva-
vita».

Anche in Europa le conseguenze 
del diabolico mix fra rincari energe-
tici e alimentari sono pesanti. «L’11% 
delle  aziende  agricole  italiane  ha  
cessato l’attività, pari a 65 mila pic-
cole imprese, e il 30% lavora in ros-
so», dice Ettore Prandini, presiden-
te di Coldiretti. «Oggi importiamo - 
aggiunge Luigi Scordamaglia di Fi-
liera Italia - il 62% del frumento tene-
ro per la farina e il 35% del grano du-
ro per la pasta, oltre al 46% del mais 
per  l’alimentazione  del  bestiame.  
Come per l’energia, si è fatto l’errore 
di smantellare la produzione nazio-
nale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Delhi sostituirà in parte le forniture dall’Ucraina

Scambio armi-grano
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contro la fame globale

Il pressing degli Usa 
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Allarme Unicef: 
già 600 mila

bimbi in pericolo
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di Francesco Manacorda

f

milano — Le banche europee, prima 
dell’invasione di Mosca in Ucraina 
erano «in una situazione molto 
positiva». Ma ora sui loro bilanci 
incombono due rischi: un 
rallentamento dell’economia e 
possibili turbolenze sui mercati 
finanziari in caso di rialzi rapidi e 
inattesi dei tassi di interesse. Andrea 
Enria è il presidente del Consiglio di 
vigilanza della Banca centrale 
europea. Oggi illustrerà ai banchieri 
italiani la delicata situazione in cui – 
tra guerra e congiuntura – si muove 
l’economia e i riflessi sul sistema 
creditizio. Un sistema a cui il 
massimo esponente della vigilanza 
europea chiede un supplemento di 
prudenza, specie riguardo alla 
rischiosità degli impieghi. 

Dottor Enria, partiamo proprio 
dalla congiuntura e dai suoi riflessi 
sulle banche. Come sono cambiate 
le cose da marzo? 
«La situazione del settore bancario 
all’inizio di quest’anno, prima 
dell’aggressione russa in Ucraina, era 
molto positiva. C’era un 
riconoscimento generalizzato di 
solidità patrimoniale, di progresso 
nella pulizia dei bilanci e quindi nella 
riduzione dei crediti deteriorati (Non 
Performing Loans) e prospettive di 
buona redditività, determinate 
anche da una prospettiva di 
normalizzazione della politica 
monetaria e di uscita da un lungo 
periodo di tassi di interesse molto 
bassi». 

Poi la guerra, le sanzioni contro la 
Russia, le svalutazioni delle banche 
europee sulle loro partecipazioni in 
quel paese, il rallentamento 
dell’economia… 
«Le svalutazioni non sono il 
problema principale. Anche nel 
peggiore dei casi, se le banche 
europee dovessero per ipotesi 
azzerare il valore delle loro 
esposizioni, anche in derivati, verso 
controparti in Russia, Ucraina e 
Bielorussia, avrebbero ancora una 
patrimonializzazione pienamente 
sufficiente rispetto a quanto richiesto 
dalla vigilanza. Il grosso punto 
interrogativo non è tanto 
l’esposizione diretta delle banche 
verso quei paesi, ma un 
deterioramento delle prospettive di 
crescita più rilevante di quello che ci 
si aspetta al momento. Ieri la 
Commissione ha pubblicato le sue 
proiezioni macroeconomiche, 
prevedendo un significativo 
rallentamento della crescita del Pil 
nella zona euro. Ma le previsioni 
indicano ancora una crescita del 2,7% 
nel 2022 e superiore al 2% il prossimo 
anno. Uno scenario ben diverso d a 
quello che avevamo all’inizio della 
pandemia, con la prospettiva di una 
recessione senza precedenti 
nell’Europa del dopoguerra». 

Oggi lei incontra i banchieri 
italiani. Qual è la situazione del 
sistema a livello nazionale? 

«Il settore bancario italiano ha fatto 
progressi notevoli nella pulizia dei 
bilanci ed è ora vicino alla media 
europea nella qualità degli attivi. 
Inoltre ha recuperato redditività e 
sta affrontando in maniera efficace 
la rifocalizzazione dei modelli di 
business. Abbiamo visto più 
concentrazioni bancarie che in altri 
paesi, nonché la riorganizzazione del 
credito cooperativo». 

Intanto l’inflazione spinge la Bce 
verso un rialzo dei tassi, con il rischio 
di frenare l’economia. 
«Per le banche la prospettiva di una 
normalizzazione dei tassi di interesse 
è un elemento positivo. Aumenta i 
margini di interesse e dunque 
incrementa la loro redditività. 
Ovviamente questa stessa dinamica 
potrebbe avere anche effetti negativi 
sulla qualità del credito, poiché 
alcuni debitori potrebbero trovare 
più difficile pagare il credito ottenuto. 
Inoltre un rialzo dei tassi potrebbe 
causare effetti negativi anche sulle 
valutazioni dei titoli a reddito fisso 
detenuti dalle banche. Tra gli istituti 
ci saranno vincenti e perdenti, ma 
l’effetto medio sul sistema sarà tutto 
sommato positivo». 

Davvero l’inflazione non rischia di 
creare danni all’economia reale che 
si trasmetteranno poi al sistema 
bancario? 
«Se guardiamo allo scenario di base 
di un’inflazione in crescita 
significativa nel 2022 e poi in 
graduale riduzione verso l’obiettivo 
del 2% nel 2023 non lo vediamo 
particolarmente dannoso per le 
banche. Quello che rimane un 
rischio rilevante, forse il secondo 
rischio dopo uno scenario di 
significativo calo della crescita o 
addirittura di una recessione, è una 
fase di elevata volatilità e significativi 
e inattesi rialzi dei rendimenti sui 
mercati finanziari. Questo potrebbe 
avere un effetto negativo soprattutto 
in quei segmenti di mercato ad alto 
rischio, dove le valutazioni si sono 
spinte troppo in alto e alcuni 
operatori – specie non bancari - 
hanno preso posizioni concentrate e 
hanno ignorato segnali di 
deterioramento della qualità degli 
attivi. Un esempio è il mercato dei 
“leveraged loans”, cioè dei prestiti ad 
alta leva finanziaria». 

Uno scenario che vi spinge a 
chiedere maggiore prudenza agli 

istituti europei? 
«Già da tempo abbiamo chiesto alle 
banche di adottare strategie più 
prudenti in questi mercati, con un 
risk management più robusto e 
sistemi di limiti alle esposizioni, ma 
le nostre indicazioni finora non 
hanno avuto il seguito che ci 
saremmo aspettati. Rimaniamo 
preoccupati che questo possa essere 
un elemento di rischio nei prossimi 
mesi. Dall’inizio del 2018 a oggi le 
esposizioni con un’alta leva 
finanziaria sono aumentate da circa 
300 miliardi a 500 miliardi di euro, 
una crescita del 66%, spesso anche 
con basse protezioni contrattuali 
che a parità di altre condizioni 
aumentano i rischi per le banche». 

E i rischi di problemi per 
l’economia reale, come si 
rifletteranno sui bilanci bancari? 
«Abbiamo chiesto alle banche di 
rivedere le traiettorie patrimoniali 
alla luce del nuovo quadro 
macroeconomico, anche 
considerando scenari avversi. 
Inoltre stiamo guardando al 
possibile aumento del rischio in 
alcuni settori di attività economica 
che possono soffrire di più 
dall’aumento dei prezzi dell’energia 
e di altre materie prime. Con il Covid 
erano stati colpiti i servizi; ora i rischi 
sono più concentrati nel 
manifatturiero, ad alto utilizzo di 
energia, e nell’immobiliare, che è più 
sensibile a rialzi dei tassi di 
interesse». 

Sull’unione bancaria rimangono 
le resistenze di alcuni paesi... 
«Gli argomenti per un 
completamento dell’unione 
bancaria sono molto forti. 
Dobbiamo muoverci verso un 
sistema completo anche nella rete 
di protezione: non solo vigilanza 
europea, non solo la risoluzione 
europea delle banche più rilevanti, 
ma anche un sistema di gestione 
delle crisi di tutte le banche e di 
protezione dei depositi che sia 
veramente europeo. Non mi aspetto 
passi da gigante, ma l’importante è 
che ci siano avanzamenti nella 
gestione delle crisi delle banche di 
media dimensione, secondo il 
modello flessibile ed efficace 
utilizzato con successo negli Stati 
Uniti. L’unione serve anche a 
favorire l’integrazione e le 
operazioni transfrontaliere. Dopo la 
Grande Crisi abbiamo visto un crollo 
dell’attività bancaria 
transfrontaliera, le concentrazioni 
del sistema bancario sono 
insufficienti e stanno avvenendo in 
prevalenza all’interno dei confini 
nazionali. Le banche non 
considerano ancora l’unione 
bancaria come il loro mercato 
domestico; questo rappresenta un 
problema per l’efficienza e la 
competitività del sistema. Da 
ultimo, ne risentirà l’economia 
reale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Intervista al capo della Vigilanza Bce

Enria “Strappi ai tassi e crescita
ecco i rischi per le banche”
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T +1,05%

I mercati

L ’inflazione rallenta un po’ ad 
aprile grazie al bonus energia, 

ma il carrello della spesa rimane 
pesante, soprattutto per gli aumenti 
dei beni alimentari. L’Istat ha 
ricalcolato l’indice dei prezzi al 
consumo includendovi, rispetto alle 
stime preliminari che avevano dato 
un tasso del 6,2%, anche gli effetti del 
bonus elettricità e del bonus gas per 
cinque milioni di famiglie, con 
validità retroattiva al primo 
gennaio. E così adesso l’inflazione è 
al 6%, mezzo punto percentuale in 
meno rispetto a marzo.
Buona notizia, certo, ma l’allarme 
prezzi è ancora tale, anche perché gli 
aumenti continuano a pesare 
soprattutto sulle famiglie a basso 
reddito. E perché se l’energia frena 
un po’, l’inflazione di fondo, che 
riguarda tutto il resto, continua a 
correre. In rialzo su base annua, 
oltre agli alimentari, anche i beni per 
la cura della casa e della persona: 
sommate, le tre voci del “carrello 
della spesa” passano dal 5% di marzo 
a più 5,7%. Insomma, per dirla con 
l’Istat, «le tensioni inflazionistiche 
continuano a diffondersi ad altri 
comparti merceologici». Dall’indice 
dei prezzi emerge anche la 
ripartenza delle attività legate al 
turismo e alla ristorazione: in 
particolare si capovolge 
l’andamento delle tariffe del 
trasporto aereo e marittimo. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Rosaria Amato
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Il settore del credito 
italiano ha fatto 
progressi nella 

pulizia dei bilanci
e nella redditività
che hanno portato
più concentrazione

T

Il punto

Lo sconto energia
non sgonfia
l’inflazione

kEconomista Andrea Enria, 60 anni, è a capo della vigilanza Bce

g

Bisogna andare 
avanti sull’Unione 
bancaria europea 

con un sistema 
di gestione di tutte 

le crisi e di protezione 
del risparmio
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di Valentina Conte 
e Serenella Mattera 

Roma — Il bonus da 200 euro contro 
il caro vita andrà a oltre la metà de-
gli italiani. È la novità principale del 
testo finale del decreto Aiuti, bolli-
nato  dalla  Ragioneria  dello  Stato,  
che arriva in Gazzetta ufficiale dopo 
due passaggi in Consiglio dei mini-
stri, il 2 e 5 maggio. Il provvedimen-
to vale 16,7 miliardi, ma le risorse ef-
fettive contro inflazione e caro bol-
lette per famiglie ed imprese pesa-
no per 14 miliardi. Il  resto serve a 
compensare  i  fondi  del  ministero  
dell’Economia  usati  per  coprire  il  
precedente decreto Energia. Nel te-
sto compaiono la proroga a settem-
bre del Superbonus per le villette, le 
norme per il  termovalorizzatore a 
Roma e anche 320 milioni di prestiti 
all’Ucraina, con l’eliminazione delle 
commissioni di cambio per converti-
re la moneta di Kiev, hryvnia, in eu-
ro. Ecco le misure più importanti.

Bonus da 200 euro
Va a 31,5 milioni di persone, una pla-
tea più ampia di quella che era ipo-
tizzata. Nel nuovo bacino allargato 
vi sono 13,78 milioni di lavoratori di-
pendenti e 13,7 milioni di pensionati 
con reddito sotto i 35 mila euro, e 
poi altri 4 milioni di italiani tra cui 
900 mila percettori di Reddito di cit-
tadinanza, 750 mila badanti e colf, 
1,1 milioni di disoccupati che a giu-
gno percepiscono i sussidi Naspi o 
Discoll, 350 mila tra stagionali, lavo-
ratori dello spettacolo e del turismo. 
Il bonus una tantum sarà erogato a 
luglio  in  via  automatica  dall’Inps  
per lavoratori dipendenti e pensio-
nati (nel cedolino) e beneficiari di  
Rdc (sulla card). Gli altri dovranno 
fare domanda. Per i lavoratori auto-
nomi nasce un fondo ad hoc da 500 
milioni  (nelle  prime  bozze  erano  
400 milioni) da distribuire con crite-
ri di reddito che verranno fissati en-
tro un mese. In totale il  bonus da 
200 euro vale 6,5 miliardi, che saran-
no coperti con la tassa sui profitti 
dell’energia.

Tassa sugli extraprofitti
Il contributo straordinario a carico 
dei produttori, importatori e riven-
ditori di energia elettrica, di gas e di 
prodotti petroliferi viene aumenta-
to dal 10% al 25%, con un acconto del 
40% entro il 30 giugno e saldo entro 
il 30 novembre 2022. Viene esteso a 
sette mesi il periodo di osservazione 
per la definizione dell’extraprofitto: 
per valutare l’incremento del saldo 
si confronterà il periodo tra primo 
ottobre 2021 e 30 aprile 2022 con il 
saldo dell’analogo periodo del 2021. 
Il gettito stimato è di 6,5 miliardi.

Bonus trasporti
Arriva un bonus fino a 60 euro per 
aiutare 2 milioni di studenti, pendo-
lari e utenti dei servizi di trasporto 
pubblico nell’acquisto, nel 2022, di 
abbonamenti  di  autobus,  metro  e  
treni regionali. Un fondo da 79 milio-
ni coprirà il 100% della spesa (ma fi-

no a un massimo di 60 euro) solo a 
chi però nel 2021 aveva un reddito fi-
no a 35 mila euro. 

Rigassificatori
Il nuovo decreti Aiuti dà una spinta 
alla realizzazione delle opere per au-
mentare le capacità di importazio-
ne di gnl (gas liquido), con navi per 
lo stoccaggio e  la  rigassificazione. 

Viene creato un fondo di 600 milio-
ni di euro in venti anni (30 milioni 
l’anno dal 2024 al 2043) per dare co-
pertura agli oneri di garanzia. Il go-
verno nominerà commissari per le 
opere, a titolo gratuito.

Navigator
Prorogato  di  due mesi,  dal  primo  
giugno - ma le Regioni possono al-

lungarlo di altri due - il contratto di 
collaborazione  di  1.790  navigator.  
Costo della proroga: 13 milioni. Ven-
gono ampliate anche le competen-
ze dei navigatori. Non solo assisten-
ti dei beneficiari del Reddito di citta-
dinanza nella ricerca di un impiego, 
ma anche per il programma di politi-
che attive chiamato Gol e finanziato 
con il Pnrr (Garanzia di occupabilità 

dei lavoratori). 

Caro materie
Arriva un fondo da 10,05 miliardi  
per contrastare, da qui al 2026, il ca-
ro materie prime: i fondi andranno 
anche alle opere del Pnrr, del Giubi-
leo 2025, delle olimpiadi invernali 
Milano-Cortina, dei giochi del Medi-
terraneo 2026. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vodafone 
chiude l’anno 
fiscale che 
termina a fine 
marzo con 
ricavi di 
gruppo in 
aumento del 
4% e utili pari a 
2,6 miliardi. 
L’Italia va 
meglio del 
previsto (-1,8% 
i ricavi): 
confermati i 
target 2023 e 
la fiducia all’ad 
Aldo Bisio

il decreto aiuti in gazzetta ufficiale

Bonus da 200 euro
I beneficiari salgono

a 31,5 milioni
La somma versata a luglio, più risorse per i lavoratori autonomi

Fondo da 600 milioni per i rigassificatori. Prorogati i navigator

L’anno fiscale chiuso a marzo

Per Vodafone ricavi in crescita, bene l’Italia 

INDEPENDENT PHOTO AGENCY SRL

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO
Si rende noto che la procedura aperta per l’affidamento dei servizi integrati 
per la manutenzione edile ed impiantistica degli edifici in uso, a qualsiasi 
titolo, all’Università degli Studi di Milano, suddivisa in n. 2 lotti - SGa 
21_337 – G00164, è stata aggiudicata come segue: 

• LOTTO A CIG 8721735B66: RTI TECHNE S.P.A. (MANDATARIA), via 
Cortesi, 1 – CAP 24020 Villa di Serio (BG) - C.F./P.IVA 03066160163; 
CARBOTERMO S.P.A. (MANDANTE), via Gallarate, 126 – CAP 
20151 Milano (MI) - C.F. 02675090019 e P.IVA 12937840150; 
L’OPEROSA S.P.A. (MANDANTE), via Don Minzoni, 2 - Granarolo 
dell’Emilia (BO) – 40057 - C.F./P.IVA 04269490266 - Importo netto: €. 
13.073.435,00 (quinquennio contrattuale) - Ribasso percentuale pari 
a 22,227 % sull’importo a canone e pari al 35,00% per attività extra-
canone. 

• LOTTO B CIG 8721754B14: ENGIE SERVIZI S.P.A., viale G. 
Ribotta, 31 – CAP 00144 Roma (ROMA) – C.F. 07149930583 e 
P.IVA 01698911003 – Importo netto: €. 15.384.290,00 (quinquennio 
contrattuale) - Ribasso percentuale pari a 27,556% sull’importo a 
canone e pari al 30,06% per attività extra-canone.

L’avviso di appalto aggiudicato, consultabile sul sito http://www.unimi.
it/enti_imprese/4059.htm, è stato inviato alla GUUE per la relativa 
pubblicazione in data 05/05/2022.

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI - LA RESPONSABILE DELEGATA
Dott.ssa Fabrizia Morasso

COMUNE DI MONTICHIARI (BS)
AVVISO DI GARA – PROCEDURA APERTA

per l’affidamento della progettazione e realizzazione degli interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica e di adeguamento normativo degli impianti di illuminazione 

pubblica, integrati con i servizi di conduzione, manutenzione, fornitura di energia 
elettrica ed implementazione degli stessi ai servizi di Smart City della città di 

Montichiari (BS)
Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 183 commi 4 e 5 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 
50, e successive modifiche e integrazioni.
Il valore stimato della concessione è pari ad € 8.062.328,00 oltre IVA come somma del canone 
concessorio complessivo per l’intera durata del contratto (16 anni). Il canone annuo posto a 
base di gara ammonta ad € 495.000,00 al netto dell’IVA di cui € 4.232,82 per oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso. Le offerte, in conformità al disciplinare di gara, devono pervenire 
esclusivamente attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica e-procurement SINTEL di ARIA 
S.p.A. con accesso all’URL: https://www.ariaspa.it.
Il termine perentorio per il ricevimento delle offerte è previsto per le ore 14:00 del 07 luglio 
2022 . Il bando integrale è pubblicato sulla GUUE del 13 maggio 2022 e sulla GURI n. 55 del 
13 maggio 2022 nonché all’indirizzo internet https://www.ariaspa.it (menu Piattaforma Sintel) 
e sul sito ufficiale del comune di Montichiari all’indirizzo https://www.comune.montichiari.bs.it.

Montichiari, lì 13/05/2022.
Il Responsabile unico del procedimento ing. Diego Guerini

                                                                                                                                                     

                                                                                 

RFI S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane Società con socio unico soggetta all’attività di 

direzione e coordinamento di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. a norma dell’art. 2497 sexies del 

cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015 - Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma Cap. Soc. 

euro 31.528.425.067,00 Iscritta al Registro delle Imprese di Roma Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 

01008081000 – R.E.A. 758300                                                                                                                                                                                                    

Progetto Defi nitivo

Elettrifi cazione della tratta Ivrea – Aosta della linea ferroviaria Chivasso – Aosta

CUP J44H20001410001

  

Comunicazione di avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo preordinato all’espro-

priazione delle aree occorrenti e alla dichiarazione di pubblica utilità ex art. 14, comma 5, della 

Legge 241/1990, in conformità a quanto stabilito dall’art. 53-bis, D .L. 77/2021 convertito, con modi-

fi cazioni, dalla Legge 108/2021 e s.m.i.

 

PREMESSO

− che, ai sensi del D.M. 138-T del 31 ottobre 2000, R.F.I. S.p.A. è concessionaria del Ministero delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti – oggi Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili;

− che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del D.P.R. 327/2001 R.F.I. S.p.A., in qualità di 

concessionaria, è stata delegata, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del sopracitato D.M. – sostituito dall’art. 1 del 

D.M. 60-T del 28 novembre 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – ad emanare tutti gli atti 

del procedimento espropriativo nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 327/2001;

− che l’intervento in intestazione q�FRPSUHVR�WUD�TXHOOL�OD�FXL�UHDOL]]D]LRQH�WURYD�¿�QDQ]LDPHQWR�DQFKH�QHOOH�ULVRUVH�

previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

− che R.F.I. S.p.A., in qualità di stazione appaltante, con nota prot. RFI-DIN-DINO.TO\PEC\P\2022\0000066 

del 30 aprile 2022, ha convocato la Conferenza di Servizi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14-bis della L. 

241/1990,  in conformità all’art. 53-bis del D.L. 77/2021 convertito, con modifi cazioni, dalla L. 108/2021 e 

s.m.i., fi nalizzata all’approvazione del progetto defi nitivo in intestazione, così da conseguire il perfeziona-

mento dell’intesa Stato-regione con conseguente apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 

interessate dalle opere ai sensi dell’art. 10 del DPR 327/2001 e s.m.i., e dichiarazione di pubblica utilità delle 

opere ai sensi dell’art. 12 del citato DPR;

− che l’intervento prevede l’elettrifi cazione della tratta Ivrea-Aosta della linea ferroviaria Chivasso -Aosta, con-

sentendo l’utilizzo di materiale rotabile con più alte prestazioni, per velocità ed accelerazione, rispetto al 

materiale diesel ad oggi in uso, con indubbi benefi ci sotto il profi lo ambientale, correlati al tipo di trazione. 

Il principale intervento consiste nella realizzazione della linea di contatto e prevede altresì la realizzazione 

di tre sottostazioni, necessarie ad alimentare la linea medesima, oltre all’adeguamento di sette opere in-

terferenti, caratterizzate da geometrie non idonee a contenerne la sagoma del materiale rotabile. Attesa la 

necessità di interruzione totale della linea ai fi ni realizzativi dell’intervento, il progetto prevede di procedere 

congiuntamente agli adeguamenti delle due Stazioni di Hone-Bard e Nus e al riposizionamento di segnali 

nel PM di Chambave;

− che le opere ricadono nell’ambito della Regione Piemonte e della Regione Autonoma Valle d’Aosta e sono 

localizzate nel territorio dei Comuni di Ivrea, Montalto Dora, Borgofranco d’Ivrea, Settimo Vittuone, Quassolo, 

Tavagnasco, Quincinetto e Carema, nella Città Metropolitana di Torino e dei Comuni di Pont Saint Martin, 

Donnas, Hône, Bard, Arnad, Verres, Issogne, Campdepraz, Montjovet, Saint Vincent, Chatillon, Pontery, Saint 

Denis, Chambave, Verrayes, Fenis, Nus, Saint Marcel, Quart, Saint Cristophe e Aosta, nella Provincia di Aosta;

− che RFI S.p.A. deve comunicare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 5, della L. 241/1990, ai soggetti 

pubblici o privati interessati, l’avvio del procedimento volto all’apposizione del vincolo preordinato all’e-

sproprio delle aree interessate dall’intervento e alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere previste in 

progetto;

− che questa Società ha incaricato la Società Italferr S.p.A., quale proprio soggetto tecnico, dell’espletamento 

delle attività volte alla partecipazione dei soggetti interessati dal procedimento di apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità;

− che si procede, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14, comma 5, L. 241/1990, mediante il presente pubblico 

avviso, pubblicato sull’edizione nazionale del quotidiano “La Repubblica” e sul quotidiano a diffusione locale 

“La Stampa”;

− che il presente avviso è altresì pubblicato, al fi ne da dare massima diffusione all’informativa circa l’avvio del 

procedimento, sul sito della Società Italferr S.p.A. all’indirizzo: www.italferr.it - sezione espropri;

TUTTO CIÒ PREMESSO

R.F.I. S.p.A. 

AVVISA

− che, per 30 giorni consecutivi, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso la sede di Ital-

ferr S.p.A. in Torino, Corso Principe Eugenio, 3C – previo appuntamento al numero telefonico 335.7597070, 

nei giorni mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 17.00, è depositato per la consultazione il progetto 

defi nitivo dell’intervento in intestazione con i seguenti elaborati:

��Relazione illustrativa dell’intervento;

��Elenco delle ditte proprietarie come da intestazioni catastali;

��Piano particellare;

− che, entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, i 

proprietari degli immobili coinvolti dagli interventi ed ogni altro interessato avente diritto, possono prendere 

visione degli elaborati con le modalità sopraindicate e presentare, entro lo stesso termine, in forma scritta a 

mezzo raccomandata A.R. le proprie osservazioni al Dirigente della S.O. Permessualistica, Espropri e Subap-

palti della Società Italferr S.p.A., Via Vito Giuseppe Galati 71, 00155 – Roma, ovvero tramite Posta Elettronica 

Certifi cata all’indirizzo proc-aut-espro@legalmail.it;

− che, le osservazioni pervenute nel termine perentorio di cui sopra saranno valutate per le defi nitive deter-

minazioni;

− che la consultazione del progetto avverrà nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.

Torino, 18 maggio 2022 

RFI S.p.A.

Direzione Investimenti

Direzione Investimenti Nord-Ovest

Progetti Torino

Il Referente del Progetto 

Ing. Luca Bassani

Direzione Acquisti

ESITO DI GARA

RFI S.p.A. informa che la gara aperta 

DAC.0106.2021 – relativa a fornitura 

di “Interruttori tripolari” non è stata 

aggiudicata.

Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla 

GUUE 2022/S 087-237936 è visionabile 

sul sito www.gare.rfi.it canale Esiti.

Il Responsabile del Procedimento per la 

fase di affidamento: Maurizio Pagliaricci.

ESITO DI GARA

Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di gara aperta accelerata CZ 91-21, il cui bando 

è stato pubblicato sulla GURI n. 141 del 06/12/2021, avente ad oggetto Accordo quadro quadriennale di 

manutenzione straordinaria per posa in opera di barriere stradali metalliche – Calabria. CIG: 89996981BC. 

Importo complessivo: € 5.000.000,00 (di cui € 350.000,00, per oneri per la sicurezza). Il testo integrale, 

pubblicato sulla GURI n. 57 del 18/05/2022, è disponibile sul sito http://www.stradeanas.it.

IL RESPONSABILE GESTIONE APPALTI LAVORI MANUTENZIONE

Domenico Chiofalo

----------

ESITO DI GARA

Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di gara aperta accelerata CZ 121-21, il cui bando 

è stato pubblicato sulla GURI n. 141 del 06/12/2021, avente ad oggetto Accordo Quadro quadriennale per 

l’esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria per il risanamento strutturale di opere d’arte –Calabria. 

CIG: 9000757BA3. Importo complessivo: € 5.000.000,00 (di cui € 600.000,00, per oneri per la sicurezza). Il 

testo integrale, pubblicato sulla GURI n. 57 del 18/05/2022, è disponibile sul sito http://www.stradeanas.it.

IL RESPONSABILE GESTIONE APPALTI LAVORI MANUTENZIONE

Domenico Chiofalo 

----------

ESITO DI GARA

Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata la procedura di gara aperta FI 85-21 – “Itinerario Internazionale 

E78 S.G.C. Grosseto – Fano. Tratto Grosseto-Siena. Interventi di miglioramento Galleria Casal di Pari 

esistente (direzione Siena)”. CIG 8796817309 - CUP F24E18000110001. Importo pari ad € 25.647.533,40  

(€ 1.887.288,86 per gli oneri per la sicurezza). Il testo integrale, inviato alla GUUE il 13/05/2022 e pubblicato 

sulla GURI n. 57 del 18/05/2022, è disponibile sul sito http://www.stradeanas.it.

IL RESPONSABILE UNITÀ APPALTI DI LAVORI

   Mauro Frattini

www.stradeanas.it l’ Italia si fa strada

Direzione Generale
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Nexi
+4,19% T
Unipol
+3,32% T
Iveco 
+3,23% T
Banco Bpm
+3,04% T
Stm
+2,66% T

Hera
-1,65% S
Diasorin
-1,25% S
Campari
-0,93% S
Pirelli 
-0,40% S
Atlantia
-0,13% S

dal nostro inviato
Diego Longhin

verona — C’è una cifra che riecheg-
gia di bocca in bocca. È 180, declina-
ta in giorni. Una volta superati, il bo-
nus per l’acquisto di un’auto deca-

de. Un numero che fa paura al com-
parto perché rischia di depotenzia-
re gli effetti degli incentivi appena 
diventati  legge  e,  soprattutto,  di  
ostacolare i consumatori che voglio-
no cambiare vettura. È impossibile, 
tranne rare eccezioni, che una mac-
china oggi possa essere immatricola-

ta in sei mesi dalla firma del contrat-
to. Questione che ieri a Verona, du-
rante l’apertura della ventesima edi-
zione dell’Automotive Dealer Day, è 
stata dibattuta tra esperti e i vertici 
delle associazioni delle quattro ruo-
te, Anfia, Federauto e Unrae, con il 
ministro allo Sviluppo Economico,  

Giancarlo Giorgetti, che assicura pe-
rò un intervento per evitare che que-
sto limite diventi un problema serio. 

Solitamente 180 giorni dal contrat-
to sono un tempo più che sufficiente 
per ricevere una vettura nuova, ma 
non dopo due anni di pandemia che 
hanno provocato gravi ripercussioni 
sulla catena di fornitura, a partire dai 
microchip. Ora si sono aggiunti il con-
flitto in Ucraina, che ha mandato in 
tilt la filiera dei cablaggi elettrici del-
le vetture, e i nuovi lockdown in Cina. 
La scadenza è richiamata perché ven-
gono riprese le modalità previste dal 
decreto 30 marzo 2019, in cui erano 
fissati 180 giorni dal contratto all’im-
matricolazione. Solo per alcune case 
automobilistiche, molto poche e per 
alcuni modelli, si riuscirebbe a rispet-
tare il limite. Federauto non ha dub-
bi: «Non è possibile stare nei 180 gior-
ni, va modificato il termine», dice il 
presidente Adolfo De Stefani Cosenti-
no. «È possibile fare delle proroghe, 
supereremo questo problema», ha ri-
marcato Giorgetti. Durante il dibatti-
to organizzato da Quintegia il mini-
stro, applaudito, guarda oltre. Pensa 
a un nuovo decreto che definisce gli 
interventi di politica industriale. «Ar-
riverà a breve, nelle prossime settima-
ne, dopo un confronto con il compar-
to per mettere a punto misure flessi-
bili, studiate quasi a livello sartoria-
le», dice.

Tornando al decreto incentivi Gior-
getti replica sulle questioni aperte, in 
particolare le esclusioni delle flotte 
aziendali, dei veicoli commerciali, e 
delle partite Iva: «Sappiamo che il de-
creto non è perfetto - ha risposto - ab-
biamo escluso imprese e persone giu-
ridiche. Ci siamo però trovati di fonte 
alla necessità di contemperare diver-
si aspetti.  Dovevamo decidere cosa 
privilegiare. E abbiamo deciso di sup-
portare il ricambio di quel 26% di fet-
ta di parco auto rappresentato da Eu-
ro 4 che appartengono a famiglie non 
benestanti.  Se  avessimo inserito le  
flotte la cifra stanziata sarebbe stata 
assorbita quasi completamente». So-
no destinati agli incentivi, da 2 mila 
a 5 mila euro a seconda del tipo di 
motore,  dal  tradizionale  a  basse  
emissioni all’elettrico puro, 650 mi-
lioni l’anno per tre anni, fino a tutto 
il 2024. Gli esperti calcolano che la 
cifra, vista la corsa al bonus, si possa 
esaurire a novembre.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VARIAZIONE DEI TITOLI APPARTENENTI ALL’INDICE FTSE-MIB 40

I dati macro Usa, dove in aprile le vendite al dettaglio 
salgono dello 0,9% e la produzione industriale dell’1,1%, 
sostengono le Borse europee. Anche Piazza Affari, dove 
l’indice Ftse Mib sale dell’1,12%. Tra i titoli maggiori svetta 
Nexi, in rialzo del 4,19%, seguita da Unipol, che da due 
sedute perdeva (+3,32%), e da Iveco (+3,23%). Nel 
credito, acquisti su Banco Bpm (+3,04%) e Bper (+2,29%). 
Deboli i titoli difensivi: l’ex municipalizzata Hera cede 
l’1,65%, Diasorin l’1,25%. In rosso anche Campari 
(-0,93%) e Pirelli (-0,40%).

Il ministro Giancarlo Giorgetti

La Borsa

Rimbalzano
Nexi, Unipol e Iveco
Titoli difensivi deboli

Tutte le quotazioni su www.finanza.repubblica.it

Le misure

hAuto elettriche
In fascia emissioni 0-20 gr/km 
di CO2 con un prezzo fino a 35 
mila euro + Iva il contributo 
è di 3 mila euro. Con 
rottamazione pre Euro 5 
si aggiungono 2 mila euro

hVeicoli ibridi plug-in
In fascia 21-60 gr/km di CO2 
con un prezzo fino a 45 mila 
euro + Iva il sostegno è di 2mila 
euro. Altri 2mila se si rottama

hVeicoli a basse emissioni
In fascia 61-135 gr/km di 
CO2, mezzi tradizionali a basse 
emissioni, con prezzo fino a 35 
mila euro + Iva lo sconto è di 2 
mila euro con rottamazione

Il decreto fissava sei mesi per immatricolare

Incentivi auto, pochi 180 giorni
Il governo allungherà i tempi

I migliori I peggiori
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D
alle tende da sole agli 
incentivi  auto,  pas-
sando per il bonus so-
ciale luce e gas raffor-

zato in termini di Isee e per i 
200 € una tantum anche ai col-
laboratori. Sono solo alcune 
delle misure stanziate dal go-
verno per agevolare le spese 
delle famiglie italiane e alleg-
gerirle dall’impatto dei rialzi 
dei prezzi dell’energia, che si 
aggiungono alle agevolazioni 
distribuite nei diversi decreti 
approvati dal governo e previ-

ste in legge di bilancio 2022. 
Una stratificazione di 33 bo-
nus in pista per quest’anno, 
che tra nuovi ingressi, proro-
ghe e rimodulazioni, continue-
rà a segnare interventi a piog-
gia per alcune categorie di be-
neficiari. Ultimi arrivati gli 
incentivi introdotti dal dl aiu-
ti, pubblicato con il numero 
50 sulla Gazzetta Ufficiale n. 
114 di ieri. Il decreto ha infat-
ti previsto, tra gli aiuti intro-
dotti dal governo contro il ca-
ro energia, un sostegno ai la-
voratori dipendenti, ai pensio-
nati, ai disoccupati e alle colf 
tramite il bonus una tantum 
di 200€, che sarà erogato a lu-

glio in via automatica. Tutta-
via, la quota sarà destinata 
anche ai titolari di rapporti di 
collaborazione  coordinata  e  
continuativa, nonché ai lavo-
ratori autonomi. 

Potenziamento  della  pla-
tea dei beneficiari anche per 
il bonus sociale luce e gas. Lo 
sconto  in  bolletta  sarà  ora  
fruibile dalle famiglie non più 
con un tetto Isee di 8.265 eu-
ro, bensì di 12mila euro, men-
tre resterà immutata la so-
glia di 20mila euro per le fami-
glie con almeno 4 figli a cari-
co. In ogni caso, le famiglie ita-
liane potranno comunque con-
tare sulle agevolazioni proro-

gate o introdotte dalla finan-
ziaria. Sul piatto rimangono 
infatti anche quest’anno il bo-
nus nido, quello docenti e il bo-
nus cultura. Da non dimenti-
care, l’impianto di bonus edili-
zi attivabili nel 2022. In cam-
po le detrazioni legate al rifa-
cimento agevolato di facciate 
e alle ristrutturazioni, a cui si 
connettono  anche  superbo-
nus corretto e ecobonus, il bo-
nus verde per il giardino non-
ché il bonus mobili e elettrodo-
mestici e infissi. 

Sconti anche per chi decide 
di cambiare rubinetti  e wc, 
per chi vuole sostituire le ten-
de da sole del proprio apparta-

mento, nonché per coloro che 
sono intenzionati a installare 
nuove caldaie o impianti di 
condizionamento.  Novità  in  
materia con il bonus ascenso-
ri con detrazioni da 30 a 50 mi-
la euro per le spese effettuate 
entro l’anno.  Ancora attive,  
poi, le detrazioni per l’acquisi-
to della prima casa under 36 e 
per l’affitto di abitazioni ai gio-
vani. Spazio, infine, agli in-
centivi per la mobilità, tra gli 
ultimi gli ecoincentivi per le 
auto ufficializzati  dal  dpcm 
del 6 aprile 2022 e operativi 
dallo scorso lunedì (si  veda 
ItaliaOggi del 17-5-2022).

Ricognizione di ItaliaOggi sulle misure del governo per aiutare le famiglie. Dl aiuti in G.U.

Rincari, tutti i bonus in pista
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Tra gli ultimi, quello per luce e gas e i 200 euro anticrisi 
Pagine a cura

DI MARIA SOLE BETTI

in edicola con

POLTRONE 
CHE SCOTTANO

primaedicola.it
classabbonamenti.com
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A
rriva un nuovo stop 
alle tabelle milanesi 
del danno non patri-
moniale.  E ciò sem-

pre perché il danno morale è 
autonomo dal biologico laddo-
ve non può essere verificato 
con  un  accertamento  medi-
co-legale, come emerge dalle 
modifiche apportate dalla leg-
ge concorrenza 2017 al codice 
delle assicurazioni private. In-
somma: «è un errore» l’indica-
zione di un valore monetario 
complessivo per entrambe le 
voci di danno contenuta negli 
standard ambrosiani, almeno 
prima del 2021. Dunque? Per 
la personalizzazione del dan-
no biologico il giudice può au-
mentare fino al 30 per cento il 

valore della sola componente 
dinamico-relazionale al netto 
della voce del morale. È quan-
to  emerge  dall’ordinanza  
15733/22,  pubblicata  il  17  
maggio dalla terza sezione ci-
vile della Cassazione. 

Interno ed esterno. Boc-
ciato il ricorso proposto dalla 
vittima dell’incidente strada-
le: diventa definitiva la deci-
sione che esclude la sussisten-
za a carico del danneggiato di 
alcun residuo d’inabilità per-
manente in grado di incidere 
sulla relativa capacità lavora-
tiva specifica. L’occasione of-
fre il destro al collegio per pre-
cisare che «non è in alcun mo-
do  giustificabile  l’incorpora-
zione» del danno morale nel 
biologico: il  secondo, infatti,  
nel  nuovo testo  dell’articolo  

138, terzo comma, Cda è indi-
cato come lesione che incide 
sugli aspetti dinamico-relazio-
nali della vita del soggetto, e 
quindi sulla dimensione ester-
na, mentre il danno morale si 
sostanzia nella rappresenta-
zione di  uno stato  d’animo,  
dunque nella dimensione inte-

riore della persona. E risulta 
del tutto indipendente dalle 
altre  vicende  della  vita  del  
danneggiato, pur potendole in-
fluenzare. 

Metodo di calcolo. Il pro-
blema non si pone se vanno li-
quidate entrambe le voci di 
danno non patrimoniale: ba-
sta  applicare  integralmente  
le tabelle milanesi. Ma se la 
componente interiore non sus-
siste, bisogna considerare la 
sola voce del biologico al netto 
dell’aumento previsto  per  il  
morale. E quando ci sono i pre-
supposti per la personalizza-
zione l’aumento fino al 30% de-
ve scattare sul solo valore del 
danno  dinamico-relazionale,  
sempre depurato dalla compo-
nente morale, secondo quanto 
disposto dall’articolo 138, com-

ma terzo, del novellato codice 
delle assicurazioni. 

Danno  parentale.  Va  
avanti, intanto, il prezioso la-
voro dell’Osservatorio milane-
se sulla giustizia civile: dopo 
varie riunioni del gruppo “dan-
no alla persona” è stata messa 
a punto la proposta di tabella 
per il risarcimento del danno 
parentale -  da liquidare, ad 
esempio, quando nel sinistro 
muore un figlio o un genitore - 
il tutto anche alla luce di quan-
to emerso nel confronto a livel-
lo nazionale.

Il testo della decisio-
ne su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 

Il giudice può aumentare fino al 30% il valore relazionale 
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La ex moglie ha diritto alla metà del valore dell’azienda di lui 
quando si scioglie la comunione. E ciò perché tale diritto ha na-
tura creditizia. Le s.u. civili della Cassazione con sentenza 
15889 del 17/5/2022 respingono il gravame presentato dalla 
donna che, oltre alla metà, chiedeva anche di non partecipare 
ai debiti e di acquisire il patrimonio tramite prelevamenti di 
beni comuni. Per gli Ermellini nel caso di impresa riconducibi-
le a uno solo dei coniugi costituita dopo il matrimonio e rica-
dente nella comunione de residuo, al momento dello sciogli-
mento della comunione legale, all'altro coniuge spetta un dirit-
to di credito del 50% del valore dell’azienda, quale complesso 
organizzato, determinato al momento della cessazione del re-
gime patrimoniale legale, e al netto delle eventuali passività 
esistenti alla medesima data. Ciò perché, hanno premesso le 
s.u. prima di optare per questa soluzione, la natura creditizia 
del diritto sui beni oggetto della comunione de residuo, pro-
prio in ragione della segnalata non univocità del testo norma-
tivo, appare altresì rispettosa del principio, più volte afferma-
to dalla Cassazione, secondo cui il canone ex art. 12, co 1, Pre-
leggi, impone all'interprete di attribuire alla legge il senso fat-
to palese dal significato proprio delle parole secondo la loro 
connessione, costituendo la lettera della norma limite invali-
cabile dell'interpretazione, strumento percettivo e recettivo e 
non anche correttivo o sostitutivo della voluntas legis. Infatti, 
“l'attività interpretativa non può superare i limiti di tolleran-
za ed elasticità dell'enunciato, ossia del significante testuale 
della disposizione che ha posto, previamente, il legislatore e 
dai cui plurimi significati possibili (e non oltre) muove neces-
sariamente la dinamica dell'inveramento della norma nella 
concretezza dell’ordinamento ad opera della giurisprudenza”. 
La signora riceverà metà del valore della ditta edile dell’ex ma-
rito senza partecipare anche agli eventuali debiti ma non po-
trà farlo mediante prelevamenti di beni comuni. 

Debora Alberici 

Dalla Cassazione arriva un nuovo stop alle tabelle milanesi: le componenti sono autonome 
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Danno non patrimoniale ad hoc 

Diffusi i dati dell’Osser-
vatorio Oice/Informatel 
sulle gare pubbliche di inge-
gneria e architettura - apri-
le  2022.  Evidenziano  un  
crollo delle gare nel primo 
quadrimestre, ma il valore 
sale del 47,2% sul 2021 gra-
zie alle maxi gare Invitalia 
e della regione Sicilia. In 
aumento la progettazione: 
+8,6%  in  numero  e  
+119,5% in valore su mar-
zo. Registrati 52 appalti in-
tegrati per 1,3 mld di lavori 
e 104,2 mln di progettazio-
ne  esecutiva.  Emessi  32  
bandi  di  accordi  quadro  
per oltre 105 milioni di pro-
gettazione. “i  dati del no-
stro osservatorio ci muove-
rebbero all’ottimismo,  ma 
il contesto politico ed econo-
mico  determinato  dalla  
guerra in Ucraina prefigu-

ra  un  quadro  fosco”,  ha  
commentato Gabriele Scico-
lone,  presidente  dell’Oice,  
l'Associazione  delle  orga-
nizzazioni italiane di inge-
gneria, architettura e con-
sulenza .

Il più grande museo dif-
fuso d’Italia riapre le por-
te. Domenica 22 maggio, in-
fatti, torna la Giornata Na-
zionale  dell’Associazione  
Dimore  Storiche  Italiane,  
giunta quest’anno alla XII 
edizione. Oltre 300 luoghi 
esclusivi come castelli, roc-
che, ville, parchi e giardini 
saranno visitabili gratuita-
mente. L’iniziativa, in colla-
borazione con l’Associazio-
ne Nazionale Case della Me-
moria  e  Federmatrimoni  
ed  Eventi  Privati  (Feder-
mep), ha ricevuto il patroci-

nio della Commissione Na-
zionale Italiana per l’Une-
sco, del Ministero della Cul-
tura, del Ministero del Turi-
smo e di ENIT – Agenzia 
Nazionale del Turismo.

La Sezione controllo en-
ti della Corte dei conti 
ha approvato, con Delibera 
n. 31/2022, la relazione sul-
la gestione 2019 dell’Autori-
tà di sistema portuale del 
Mare Adriatico Orientale, 
che amministra i porti di 
Trieste e Monfalcone. An-
che per il 2019, il porto di 
Trieste si conferma primo 
in Italia per merci  movi-
mentate (malgrado un calo 
dell’1,1% rispetto al 2018), 
nonché per traffico merci su 
treni e movimentazione di 
merci liquide.

Il palazzo della Corte di cassazione

Pronti i chiarimenti dell’Agenzia sulle 
novità in materia di crediti d’imposta 
introdotte dalla legge di Bilancio 2022. 
Con la circolare n. 14/E di ieri, le Entra-
te illustrano la disciplina delle diverse 
agevolazioni, alla luce delle modifiche 
apportate dalla Legge n. 234/2021: dal 
credito d’imposta per investimenti in 
beni strumentali nuovi al credito d’im-
posta in ricerca e sviluppo, passando 
per il tax credit librerie e il bonus ac-
qua potabile.

La circolare, spiega una nota, forni-
sce alcuni chiarimenti sul credito d’im-
posta, prorogato e rimodulato dall’ulti-
ma legge di Bilancio, per investimenti 
in beni strumentali nuovi materiali e 
immateriali funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e digitale delle im-
prese, secondo il modello “Industria 
4.0”. Focus anche sul credito d’impo-
sta in ricerca e sviluppo, in transizio-

ne ecologica, in innovazione tecnologi-
ca 4.0 e in altre attività innovative, an-
ch’esso prorogato e rimodulato dalla 
Legge n. 234/2021

Il documento di prassi si sofferma 
anche sul tax credit librerie, le cui ri-
sorse sono state incrementate di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023. Un paragrafo a parte è de-
dicato al bonus acqua potabile, il credi-
to d’imposta per l’acquisto e l’installa-
zione di sistemi utili a migliorare la 
qualità dell’acqua potabile per il con-
sumo umano, che può essere fruito per 
le spese sostenute fino al 31 dicembre 
2023. 

Il testo del documento su 
www.italiaoggi.it/documenti-ita-
liaoggi 

Ricorso della vittima bocciato 

DI DARIO FERRARA
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BREVI

Comunione sciolta, la metà
dell’azienda alla ex moglie 

Dall’acqua alle librerie, dalle Entrate
arriva la bussola sui crediti d’imposta
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L
a procedura di riversa-
mento del credito di im-
posta fondata sul distin-
guo della violazione com-

messa in origine: nei casi più 
gravi,  tendenzialmente  quelli  
di utilizzo di crediti inesistenti, 
la dichiarazione rappresenterà 
una sorta di autodenuncia del 
contribuente.  Manca  però,  
nell’ambito della procedura la 
possibilità di integrare o rende-
re comunque valida la dichiara-
zione laddove la stessa non sia 
presentata entro il 30 settem-
bre 2022. Infine, nella parte de-
dicata alla illustrazione analiti-
ca, nel caso di già avvenuta con-
testazione delle violazioni, l’in-
dicazione potrà essere di fatto 
analoga a quanto contenuto in 
un PVC già notificato. Sono al-
cuni degli aspetti da porre in evi-
denza alla  luce  del  provvedi-
mento  delle  Entrate  posto  in  
pubblica consultazione che con-
tiene modello ed istruzioni per 
la presentazione della richiesta 

di accesso alla procedura di ri-
versamento spontaneo del credi-
to di imposta per investimenti 
in attività di ricerca e sviluppo 
(art.  5,  commi  7-12,  dl  
146/2021). La norma consente 
di  riversare  spontaneamente  
senza sanzioni il credito di impo-
sta in questione senza sanzioni 
ed ottenendo di fatto una esi-
mente ai fini penali in relazione 
alle violazioni di cui all’art. 10 
quater, dlgs 74/2000 e dunque 
ai fini del reato di indebita com-
pensazione.  Naturalmente,  il  
modello deve “raccogliere” e vei-
colare il contenuto della disposi-
zione normativa di riferimento 
che, in buona sostanza, appare 
formulare una netta distinzio-
ne tra quelle violazioni che sono 
ammesse alla sanatoria senza 
sanzioni e quelle violazioni che, 
invece, stanno fuori dalla sana-
toria e che, in ogni caso, non con-
sentono alcun tipo di effetto pre-
miale.  Sotto  questo  aspetto,  
dunque, modello e istruzioni ri-
calcano pedissequamente il det-
tato letterale della norma am-
mettendo alla sanatoria quelle 
fattispecie nelle quali, di base, 

l’attività di ricerca e sviluppo è 
stata effettivamente svolta ma 
si sono verificati errori in rela-
zione  alla  quantificazione  del  
beneficio ovvero alla determina-
zione del calcolo (più in genera-
le si parla di errori nella quanti-
ficazione o nella individuazione 
delle spese ammissibili in viola-
zione dei principi di pertinenza 
e congruità nonché di errori nel-
la determinazione della media 
storica di riferimento). Per con-
verso, invece, si afferma che so-
no esclusi dalla sanatoria i casi 
più gravi e cioè nelle fattispecie 
in cui il credito di imposta è sta-
to determinato sulla scorta di 
condotte fraudolente,  di  fatti-
specie oggettivamente o sogget-
tivamente simulate ovvero an-
cora sulla base di false rappre-
sentazioni della realtà basate 
sull’utilizzo di documenti falsi o 
di fatture che documentano ope-
razioni inesistenti. Per non par-
lare, evidentemente, dell’assen-
za tout court della documenta-
zione. Si tratta (come peraltro 
pareva emergere dalla norma) 
di  una distinzione  tra  crediti  
non spettanti (attività esercita-

ta ma errori nella determinazio-
ne) rispetto al credito inesisten-
te (cioè conseguito per effetto di 
operazioni,  generalmente,  in  
frode alla legge o documentate 
in modo del tutto inattendibile) 
anche con riferimento alla acce-
zione che, recentemente, la Cas-
sazione  penale  (es.:  sent.  
7613/022) appare aver delinea-
to.  Nelle  situazioni  “patologi-
che” è del tutto evidente che l’ac-
cesso  alla  sanatoria,  laddove  
perseguito, non produrrà effet-
ti. Sotto questo aspetto, partico-
lare attenzione deve essere po-
sta alla parte del modello in cui , 
in modo analitico il contribuen-
te illustra in modo “libero” le 
proprie determinazioni in meri-
to al credito che, in tutto od in 
parte, deve essere riversato. Ap-
pare evidente come la descrizio-
ne della fattispecie possa, in al-
cune  ipotesi,  rappresentare  
una sorta di autodenuncia per il 
contribuente  nel  momento  in  
cui, ad una successiva verifica 
di quanto affermato, dovesse es-
sere contestata una violazione 
che non consentiva sin dall’origi-
ne l’accesso alle disposizioni di 

cui all’art. 5. Peraltro, in questa 
parte del modello, nel caso in 
cui si sia in possesso di un PVC 
notificato dagli organi verifica-
tori si ritiene possano essere rie-
pilogate le conclusioni in esso 
contenute. Una notazione deve 
essere formulata in relazione al 
termine  di  presentazione  del  
modello che, fissato dalla legge 
al 30/9/2022 non appare in al-
cun modo derogabile in quanto 
le istruzioni parlano di dichiara-
zione che sostituisce la prece-
dente ma, comunque, al massi-
mo entro il predetto termine. In 
linea di principio non si vede 
una  particolare  problematica  
ad applicare un principio gene-
rale dell’ordinamento della vali-
dità della dichiarazione e quin-
di della procedura (che in ogni 
caso appare legata al versamen-
to di quanto dovuto secondo la 
descrizione  del  comma  11  
dell’art. 5) anche in caso di pre-
sentazione successiva al termi-
ne di legge ma, ad esempio, co-
munque entro i termini di versa-
mento  delle  somme indebita-
mente utilizzate in precedenza. 

RICERCA&SVILUPPO/ Emerge dal provvedimento delle Entrate posto in consultazione

Ma è impossibile integrare o rendere valida la dichiarazione 

PORTOGALLO
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CONTRATTO PRELIMINARE, OBBLIGO CONCLU-
SIONE DEL CONTRATTO

“Nel giudizio di esecuzione in forma specifica 
dell’obbligo di concludere un contratto di trasferi-
mento immobiliare relativo ad un fabbricato già esi-
stente,  la  conformità  catastale  oggettiva  di  cui  
all’art. 29, comma 1 bis, della legge n. 52 del 1985, co-
stituisce – lo ha stabilito la Corte di Cassazione con 
la  sent.  n.  20526/’20,  inedita  –  una  condizione  
dell’azione, e deve formare oggetto di accertamento 
da parte del giudice, che non può accogliere la do-
manda ove la presenza delle menzioni catastali di-
fetti al momento della decisione; viceversa, il giudi-
ce non è tenuto a verificare la ricorrenza della c.d. 
conformità catastale soggettiva, consistente nella 
coincidenza del promittente venditore con l’intesta-
tario catastale del bene, in quanto non costituisce 
una condizione dell’azione e la sua mancanza non 
impedisce l’emissione di una sentenza costitutiva 
di trasferimento del fabbricato ex art. 2932 cod. 
civ.”.

a cura dell’Ufficio legale della Confedilizia

DI DUILIO LIBURDI

E MASSIMILIANO SIRONI 
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Credito riversato, autodenuncia 

Il Portogallo si avvia alla tas-
sazione sui guadagni delle crip-
tovalute, cessando così di esse-
re il paradiso fiscale crittografi-
co d’Europa. Secondo quanto 
dichiarato lo scorso venerdì dal 
ministro delle  finanze porto-
ghese, Fernando Medina, pri-
ma di una riunione completa 
del  parlamento  portoghese,  
presto le criptovalute potrebbe-
ro essere soggette a un'impo-
sta sulle plusvalenze del 28%. 
Il paese starebbe infatti stu-
diando  l’introduzione  di  una  
tassa sui guadagni crittografi-
ci, osservando attentamente co-
me altri paesi hanno adattato 
le loro normative sulle cripto-
valute. Le tempistiche non sa-
rebbero ancora certe. Tuttavia 
una bozza di legge per la tassa-
zione delle criptovalute sareb-
be in discussione nel bilancio 
di quest'anno. Attualmente, le 
plusvalenze derivanti dagli in-
vestimenti in criptovalute, vi-
sti come forma di pagamento 
secondo la legge fiscale porto-
ghese, non sono tassate. In que-
sto modo, grazie ad un'aliquo-
ta fiscale effettiva dello 0%, il 
Portogallo si è guadagnato la 
reputazione di uno dei paradi-
si  fiscali  crittografici  più  at-
traenti al mondo, diventando 
un hub crittografico globale. 

Maria Sole Betti

In arrivo 
tassa al 28% 
per le cripto
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Polonia, niente da fare per la global minimum tax. 
Stando a quanto dichiarato dal segretario del tesoro 
Usa, Janet Yellen, a seguito dell’incontro di sabato a 
Varsavia con i funzionari del governo polacco, non ci 
sarebbe stata alcuna svolta nei colloqui con la Polonia 
sul piano Ue promosso dall’Ocse per l’introduzione di 
un'imposta minima globale del 15% sulle società. Il pae-
se è infatti l’unico dei 27 stati membri ad aver posto il 
veto ad aprile all’accordo per l'avvio dell'accordo con 
137 paesi Ocse raggiunto lo scorso ottobre e volto a por-
re fine a una spirale competitiva di riduzione delle ali-
quote d'imposta sulle società. A detta della Yellen, il 
dialogo ad ogni modo continuerà perchè «abbiamo avu-
to ottime discussioni, buone e franche negli incontri».

Maria Sole Betti

Minimum global tax, 
no svolte dalla Polonia 

Italia dal 41° al 21° posto
per segretezza finanziaria 
Segretezza finanziaria, l’Italia cade in un baratro. Se-
condo l’ultima classifica dell’Indice di segretezza fi-
nanziaria (Financial Secrecy Index) pubblicato dall’or-
ganizzazione britannica Tax Justice Network (Tjn), in 
un solo l’anno, l’Italia scala la classifica dei peggiori 
paesi al mondo per la trasparenza sulle informazioni fi-
nanziarie, passando dal 41° al 21° posto. Il declino del 
punteggio è dovuto principalmente al blocco dell'at-
tuazione del registro dei titolari effettivi (il cui decreto 
è in attesa di parere da parte della Corte dei conti) e al-
la minore accessibilità al pubblico delle informazioni, 
dichiara il Tjn. Inoltre, l'Italia non è riuscita a tenere il 
passo con i criteri più rigorosi utilizzati dall'edizione 
2022 dell'indice per valutare gli standard di pubblica-
zione dei ruling fiscali e il trattamento dei redditi da ca-
pitale, in particolare per i residenti non domiciliati.

Gli Stati Uniti sono saliti per la prima volta in cima al-
la classifica dei paesi complici nell'aiutare gli indivi-
dui a nascondere le proprie ricchezze ottenendo il peg-
gior punteggio mai registrato dall'inizio della classifi-
ca nel 2009. Il Financial Secrecy Index 2022 riporta tut-
tavia che la segretezza finanziaria globale sta dimi-
nuendo grazie alle riforme sulla trasparenza, ma cin-
que paesi del G7 da soli - Italia, Germania, Giappone, 
Stati Uniti, Regno Unito - sono responsabili di aver ri-
dotto di oltre la metà i progressi mondiali contro il se-
greto finanziario.

L'indice classifica ogni paese in base all'intensità 
con cui il sistema finanziario e legale consente agli indi-
vidui di nascondere e riciclare il denaro trasferito da 
tutto il mondo. Il punteggio viene poi combinato con il 
volume di servizi finanziari che vengono forniti ai non 
residenti per determinare l’impatto del paese sul mon-
do. Una posizione più alta nell'indice non significa ne-
cessariamente che una giurisdizione abbia leggi più se-
grete, ma piuttosto che il paese svolge un ruolo maggio-
re a livello globale nel consentire il segreto bancario, la 
proprietà anonima di società di comodo, la proprietà 
anonima di immobili o altre forme di segreto finanzia-
rio, che a loro volta consentono il riciclaggio di denaro, 
l'evasione fiscale e l'elusione delle sanzioni. 

Matteo Rizzi
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DIANDREAMASCOLINI

I
l lock-down adottato in Ci-
na per il Covid e il conflitto 
fra Russia e Ucraina devo-
no essere considerate cause 

di forza maggiore e quindi tali 
da non fare applicare penali  
per ritardi nell’esecuzione dei 
contratti o anche la risoluzione 
del  contratto  per  inadempi-
mento; si tratta infatti di even-
ti che non sono nella disponibi-
lità dei fornitori; la valutazio-
ne è rimessa alle stazioni appal-
tanti che però in futuro devono 
prevedere  apposite  clausole  
nei contratti con possibilità di 
rinegoziazione dei termini con-
trattuali, da inserire anche nei 
contratti in corso. E’ quanto ha 
affermato l’Autorità nazionale 
anticorruzione con la delibera 
n. 227 dell’11 maggio 2022 che 
ha una particolare valenza an-
che al di là della casistica speci-
fica  considerata.  Il  provvedi-
mento, che risponde a segnala-
zioni di alcuni grandi fornitori 
delle telecomunicazioni, pren-

de in esame le difficoltà che si 
incontrano in questi ultimi me-
si nell’ambito di contratti pub-
blici di forniture informatiche , 
data l’interruzione della filiera 
di materie prime e di semilavo-
rati. Il problema, in particola-
re, è quello della chiusura dei 
centri produttivi cinesi in cui si 
concentra  la  produzione  dei  
componenti e dei prodotti infor-
matici, che ha inciso pesante-
mente sulla  disponibilità dei  
prodotti, ma si allarga anche al-
le  conseguenze  derivanti  
dall’invasione russa in Ucrai-
na che ha determinato l’indi-
sponibilità delle materie prime 
come in particolare riferimen-
to  al  gas  neon  (prodotto  ad  
esempio  nell’acciaieria  Azov-
stal), utilizzato per alimentare 
i laser che incidono i pattern 
nei  chip  per  i  processori  dei  
computer L’Autorità, per moti-
vare l’esistenza delle cause di 
forza maggiore si richiama in-
nanzitutto alla Convenzione di 
Vienna del 1980 sulla vendita 
Internazionale di beni, applica-
bile  automaticamente  anche  

quando le norme di diritto in-
ternazionale privato rimanda-
no all’applicazione della legge 
di uno Stato contraente. Nella 
convenzione è infatti stabilito 
(art. 79, comma 1) che si può ap-
plicare la clausola di forza mag-
giore laddove si configuri una 
situazione di estraneità dell’ac-
cadimento dalla sfera di con-
trollo dell’obbligato, ove vi sia 
la non prevedibilità dell’evento 
al momento della stipulazione 
del contratto e vi sia anche l’ “in-
sormontabilità del fatto impe-
dente o dei suoi esiti”. L’Anac ri-
corda inoltre che anche i PDEC 
(Principi di Diritto Europeo dei 
Contratti)  -  elaborati  dalla  
Commissione  presieduta  dal  
danese Ole Lando nel 1982 – 
prevedono che (8.108) “il debi-
tore non risponde dell’inadem-
pimento se prova che esso è do-
vuto a un impedimento di là 
della propria sfera di controllo” 
e  imprevedibile  al  momento  
della stipula oltre ovviamente 
il diritto nazionale, dall’artico-
lo 107 del codice appalti che 
prevede la sospensione dei lavo-

ri e delle forniture per cause im-
prevedibili o di forza maggiore, 
al codice civile sull’impossibili-
tà sopravvenuta e sull’eccessi-
va onerosità. Alla luce di que-
sto quadro normativo, cui va 
aggiunto anche l’articolo 28 del 
decreto legge n. 9/2020 in cui la 
pandemia è stata qualificata 
come causa di impossibilità so-
pravvenuta ex articoli 1256 e 
1463 del codice civile, con riferi-
mento ai pacchetti turistici, la 
delibera conclude nel senso che 
- di fronte all’impossibilità tem-
poranea di eseguire la presta-
zione per cause di forza maggio-
re - è esclusa l’applicazione del-
le penali o della risoluzione con-
trattuale, ma chiede al fornito-
re di adempiere agli obblighi 
stabiliti  da  apposite  clausole  
contrattuali,  o  applicabili  in  
virtù del principio di buona fe-
de contrattuale. L’Autorità pre-
cisa però che sono le stazioni 
appaltanti a dovere valutare in 
queste situazioni “caso per ca-
so, la possibilità di ritenere con-
figurabile  la  causa  di  forza  
maggiore e di applicare le di-

sposizioni normative descritte 
nella premessa del presente at-
to” e che questa valutazione va 
condotta “tenendo in considera-
zione tutte le circostanze del ca-
so concreto, tra cui il momento 
della sottoscrizione del contrat-
to, l’oggetto della prestazione, i 
termini previsti per l’adempi-
mento, la possibilità di applica-
re misure idonee a superare la 
situazione di impossibilità da 
parte del fornitore.”. Per garan-
tire in futuro la corretta gestio-
ne  di  situazioni  analoghe  e  
scongiurare il rischio di conten-
zioso, la delibera raccomanda 
alle stazioni appaltanti di inse-
rire nei nuovi contratti clauso-
le elaborate ad hoc per la disci-
plina di forza maggiore, non-
ché di valutare l’opportunità di 
integrare i contratti in corso di 
validità con tali clausole.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi 

Delibera Anac indica la strada alle pubbliche amministrazioni nei confronti delle imprese 

Appalti salvi e niente penali 
Il lockdown in Cina e la guerra sono cause di forza maggiore 

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Scopri il programma e iscriviti gratis su www.classagora.it

Ore 16.00

IMPRESE E PATRIMONIO, SARÀ VERA RIFORMA FISCALE?
Elbano De Nuccio, Presidente del CNDCEC

Federico Freni, sottosegretario di Stato 
al Ministero dell’economia e delle finanze

Giuseppe Marino, Professore Avvocato

Andrea De Bertoldi, Senatore FdI

Marcella Caradonna, Presidente 
Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Milano

Ore 17.00

LA PROFESSIONE DEL CFO IN UN MONDO CHE HA CAMBIATO CONFINI
Sergio Cavallino, Group CFO, Prelios S.p.A.

Daniele Lucherini, CFO, D-Orbit

Giancarlo Veltroni, Consigliere nazionale e Vice Presidente, ANDAF

Moderatori: Gabriele Capolino, direttore ed editore associato di MF/MilanoFinanza e Marino Longoni, direttore ItaliaOggi7

save the date

Giovedì 19 maggio 2022
Fondazione Stelline - Milano
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Bonus 200 euro: chi deve fare domanda e a
chi arriva automaticamente (c'è il rebus
autonomi)
L'attesa "una tantum" per 31,5 milioni di italiani è il pezzo forte del decreto Aiuti. Spetta
solo a chi ha redditi sotto i 35mila euro. Occhio alle modalità

C'è anche, ma non solo,  il bonus da 200 euro per 31,5 milioni di italiani (oltre la metà
della popolazione) nel decreto Aiuti bollinato dalla Ragioneria dello Stato. Si allarga
rispetto alle previsioni la platea dei destinatari del bonus una tantum. A luglio finirà
nelle tasche di oltre la metà degli italiani, e cioè 31,5 milioni di cittadini. Nel dettaglio i
soldi vanno a 13,78 milioni di lavoratori dipendenti, 13,7 milioni di pensionati e 4
milioni di altri cittadini, tra cui 900mila percettori di Reddito di cittadinanza ma anche
750mila badanti e colf. E' tutto nero su bianco nella relazione che accompagna il
decreto pensato per contrastare il caro prezzi.

Bonus 200 euro: a chi spetta

DECRETO BOLLINATO

Foto Ansa
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Come si è arrivati fin qui? Il dl Aiuti è stato varato dal governo il 3 maggio e poi
ritoccato il 5 maggio, per poi ricevere ora anche il via libera della Ragioneria dello
Stato e finire im Gazzetta Ufficiale. La misura viene interamente coperta dalla tassa
sugli extra profitti delle aziende energetiche, che sale dal 10% al 25%, e che garantirà
un gettito da 6,5 miliardi di euro. Ancora da definire invece il tipo di contributo che
verrà dato agli autonomi e ai professionisti, che potrà contare su un fondo da 500
milioni di euro (nelle prime bozze erano 400 milioni). Servirà un decreto a parte, che
sarà messo a punto entro 30 giorni dal ministero del Lavoro.

L'indennità una tantum da 200 euro - per chi ha redditi sotto i 35mila euro - arriverà
direttamente nelle buste paga di luglio di 13,7 milioni di lavoratori dipendenti e di 13,7
milioni di pensionati. Tutti gli altri dovranno fare domanda all'Inps: lavoratori
domestici (750mila), disoccupati (1,1 milioni), co.co.co (270mila), lavoratori
stagionali, dello spettacolo o intermittenti (300mila), percettori del reddito di
cittadinanza (900mila).

Il decreto Aiuti nella sua versione finale è cresciuto di stazza, non solo nei suoi 59
articoli chiusi da due allegati tecnici ma soprattutto nelle dimensioni finanziarie: la
spesa per quest’anno arriva a 16,7 miliardi, 12,96 per le misure di aiuto e il resto per lo
sblocco dei fondi Mef congelati a marzo per il primo dell’ultima serie dei decreti
energia, e sale a 37,35 miliardi su base pluriennale fino al 2034. anche per gli effetti
che si allungano nel tempo prodotti dall’ennesimo intervento sul Superbonus. Il conto è
cresciuto prima di tutto per la pressione all’allargamento di diverse misure di aiuto, a
partire dal bonus da 200 euro che nel secondo consiglio dei ministri è stato esteso ai
titolari di reddito di cittadinanza e ai lavoratori stagionali.

Non solo "i 200 euro". C'è anche molto altro nell'ultimo decreto. Ad aiutare lavoratori e
studenti arriverà anche il buono per i trasporti pubblici, da 60 euro, la cui erogazione
avverrà con modalità informatica e sarà utilizzabile fino a dicembre. Tra le misure per
le famiglie, figura infine l’estensione, anche per il terzo trimestre dell’anno, del
potenziamento delle agevolazioni sulle bollette di luce e gas per i nuclei
economicamente svantaggiati e per quelli in gravi condizioni di salute. Il nuovo decreti
Aiuti investe anche nella realizzazione delle opere per aumentare le capacità di

Bonus 200 euro a pensionati, dipendenti e disoccupati: quando arriva, data per data

https://www.today.it/economia/bonus-200-euro-date-pagamento-pensionati-dipendenti.html


18/05/22, 08:13 Bonus 200 euro: chi deve fare domanda e a chi arriva automaticamente (c'è il rebus autonomi)

https://www.today.it/economia/bonus-200-euro-domanda-ultime-notizie.html#_ga=2.169378467.348840577.1652854383-430516140.1603170390 3/3

importazione di gnl (gas liquido), con navi per lo stoccaggio e la
rigassificazione. Prorogato di due mesi, dal primo giugno - ma le Regioni possono
allungarlo di altri due - il contratto di collaborazione di 1.790 navigator. C'è anche un
fondo da 10,05 miliardi per contrastare, da qui al 2026, il caro materie prime: i fondi
andranno anche alle opere del Pnrr, del Giubileo 2025, delle olimpiadi Milano-Cortina,
dei giochi del Mediterraneo 2026. Nel testo compaiono la proroga a settembre del
Superbonus per le villette, le norme per il termovalorizzatore a Roma e anche 320
milioni di prestiti all’Ucraina.

Domanda bonus 200 euro
Ma torniamo al bonus 200 euro. Il bonus 200 euro è previsto come un'erogazione
automatica per tanti, ma non per tutti. Lo sarà solo per lavoratori dipendenti, pensionati
e titolari di reddito di cittadinanza con un reddito annuale lordo non superiore ai 25mila
euro, che vedranno arrivare i 200 euro netti in pagamento a luglio. I disoccupati con
Naspi e Discoll e i lavoratori domestici dovranno presentare domanda. I collaboratori
domestici dovranno presentare un’apposita domanda presto gli istituti di patronato, a
differenza dei titolari di Reddito di cittadinanza che, così come i lavoratori dipendenti e
i pensionati, si vedranno arrivare direttamente con la mensilità di luglio i 200 euro. Per
i pensionati è una vera boccata d'ossigeno. A luglio arriva un maxi-cedolino con
pensione, “quattordicesima” e bonus da 200 euro al 30% della platea di 13,7 milioni.

I lavoratori autonomi per conoscere la soglia di reddito sotto la quale scatterà il bonus
dovranno attendere un decreto attuativo che i ministeri del lavoro e dell’Economia
metteranno a punto entro metà giugno, probabilmente già entro fine maggio.

https://www.today.it/economia/pensioni-luglio-2022-assegno-maxi.html
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Buoni pasto addio? Chi non li accetterà più,
rischia di saltare tutto
Se non ci sarà a breve una riforma radicale, le imprese della distribuzione commerciale e
della ristorazione potrebbero smettere di accettare i ticket: per ciascun buono da 8 euro il
bar, il negozio alimentare o il supermercato ne incassa poco più di 6: "Tassa occulta"

Buoni pasto, rischia di saltare tutto. Se non ci sarà una riforma radicale del sistema di
erogazione dei ticket, le imprese della distribuzione commerciale e della ristorazione
potrebbero smettere di accettarli. Un danno enorme per circa 3 milioni di lavoratori
pubblici e privati che utilizzano quotidianamente questo strumento per assicurarsi il
pasto. A lanciare l'ultimo grido di allarme prima di avviare azioni più drastiche sono le
principali associazioni dei settori interessati - Ancd Conad, Ancc Coop, Fiepet
Confesercenti, Federdistribuzione, Fida e Fipe Confcommercio - desiderose di
accendere un riflettore sulla degenerazione del sistema dei buoni pasto, alla vigilia
della pubblicazione della gara BP10, indetta dalla centrale unica di acquisto, Consip. A
fare il punto della situazione, sono stati i rappresentanti delle sei organizzazioni, nel
corso di una conferenza stampa: Alessandro Beretta, segretario generale Ancd Conad,
Marco Pedroni, presidente Coop Italia e Ancc Coop, Giancarlo Banchieri, presidente

SISTEMA NEL MIRINO
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Fiepet Confesercenti, Alberto Frausin, presidente Federdistribuzione, Donatella
Prampolini, presidente Fida e Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe-Confcommercio.

L'inflazione che morde il potere d'acquisto mette di fatto nel mirino il sistema dei buoni
pasto. Con una levata di scudi delle imprese dalla distribuzione commerciale e della
ristorazione che chiedono una "riforma radicale", a partire dalle commissioni che
rappresentano "una tassa occulta del 20%". Serve, secondo i diretti interessati, un
intervento radicale senza il quale potrebbero smettere di accettare i ticket. I problemi
sono gli stessi da anni.

Buoni pasto, qual è il vero problema
"Due in questo momento le priorità - spiegano le associazioni - la riduzione immediata
dei ribassi sul prezzo richiesti in fase di gara alle società emettitrici dei buoni pasto, e
la riforma complessiva del sistema, seguendo l'impianto in vigore in altre Paesi, per
assicurare il rispetto del valore nominale del ticket ed eliminare le gravose commissioni
pagate dagli esercizi presso i quali i buoni pasto vengono utilizzati".

Prima dello scoppio della pandemia, circa 10 milioni di lavoratori pranzavano
quotidianamente fuori casa. Di questi, circa 3 milioni beneficiavano di buoni pasto e il
64,7% li utilizzava come prima forma di pagamento ,ogni volta che usciva dal proprio
luogo di lavoro. Complessivamente si stima che nel 2019 siano stati emessi in Italia
500 milioni di buoni pasto, di cui 175 milioni acquistati dalle pubbliche
amministrazioni, che li hanno messi a disposizione di 1 milione di lavoratori. In totale,
ogni giorno i dipendenti pubblici e privati spendono nei bar, nei ristoranti, nei
supermercati i e in tutti gli esercizi convenzionati 13 milioni di buoni pasto.

"Una battaglia - dicono le sei sigle riunite - volta a garantire la sostenibilità di un
servizio essenziale per oltre 3 milioni di lavoratori, che si rende necessaria nel
momento in cui lo Stato pretende di finanziare la propria spending review, scaricando i
costi sull'ultimo anello della catena. Ad oggi si rischia che il costo sostenuto dal mondo
della ristorazione con il sistema dei buoni pasto sia addirittura superiore in termini di
valore, all'ultima tornata di ristori destinati al settore, circa 40 milioni di euro. Una
distorsione cui le imprese chiedono di porre rimedio immediatamente, cominciando
dalla prossima gara Consip".

https://www.today.it/economia/buoni-pasto-allarme-sciopero.html
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"La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica
amministrazione, Consip, effettua le gare solo nominalmente con il sistema dell'offerta
economicamente più vantaggiosa mentre, di fatto si traduce, nell'aggiudicazione a chi
offre il prezzo più basso - spiegano le sigle - Nel corso delle ultime due gare, 2018 e
2020, gli esercenti si sono trovati a pagare commissioni medie del 19,8% (BP8) e del
17,80% (BP9). Questo meccanismo - sostengono ancora le organizzazioni -finisce per
scaricare il risparmio della pubblica amministrazione sui pubblici esercizi e sulla
distribuzione commerciale. Per ciascun buono da 8 euro il bar, il negozio alimentare o
il supermercato ne incassa poco più di 6. Una volta scalati anche gli oneri di gestione
(conteggio, spedizione, pos, ecc.) e quelli finanziari si registra un deprezzamento del
30%: ogni 10mila euro di buoni incassati, gli esercizi convenzionati perdono circa
3mila euro. E' sottoscritto un manifesto nel quale si chiede la riforma del sistema dei
buoni pasto. Due i punti fondamentali: la salvaguardia del valore nominale dei titoli -
un buono da 8 euro deve valere 8 euro anche per l'esercente - e la definizione di tempi
certi di rimborso da parte delle società emettitrici".

La stazione appaltante per il servizio di buoni pasto all'interno della pubblica
amministrazione, Consip, effettua le gare formalmente con il sistema dell'offerta
economicamente più vantaggiosa ma proprio per la natura del buono pasto, al
massimo ribasso. Il livello di sconti, una volta sdoganato dal pubblico, diventa di
riferimento anche per le gare private. Smettere di accettare i ticket sarebbe una
soluzione estrema: tutti asupicano di non dover arrivare a quel punto, ma la situazione
è delicata come mai in passato. Alberto Frausin, presidente di Federdistribuzione:
"Abbiamo bisogno di una riforma complessiva, radicale del sistema, non si tratta di
dire "chiediamo uno sconto". Il meccanismo dell'asta va rivisto concettualmente. Non
siamo più disposti ad andare avanti con questo gioco".

Minacce di boicottaggio
Se la grande distribuzione organizzata rifiuterà di accettare i buoni pasto partirà una
campagna di boicottaggio contro le catene commerciali invitando gli italiani a non fare
la spesa presso i punti vendita delle società coinvolte. Lo afferma Assoutenti, che
chiede al più presto soluzioni per evitare danni alle famiglie. "Il problema delle
commissioni eccessive sui buoni pasto è un problema reale che, in Italia, si ripresenta
ciclicamente – spiega il presidente Furio Truzzi – In tal senso le imprese del
commercio e della ristorazione hanno ragione di protestare, ma crediamo che i



18/05/22, 08:13 Buoni pasto addio? Chi non li accetterà più, rischia di saltare tutto

https://www.today.it/economia/buoni-pasto-addio-stop.html#_ga=2.169378467.348840577.1652854383-430516140.1603170390 4/4

lavoratori che usufruiscono dei ticket non debbano essere usati come clave per fare
pressioni sul Governo. Ciò che serve è un tavolo con tutti i soggetti della filiera
finalizzato a garantire condizioni eque per tutti, rivedendo in tal senso i criteri delle
gare Consip sui buoni pasto che non possono mai essere al ribasso". "Ricordiamo che 3
milioni di famiglie in Italia ricorrono ai ticket anche per fare la spesa al supermercato, e
un addio ai buoni pasto rappresenterebbe un ingiusto aggravio di spesa, oltretutto in un
momento in cui i prezzi al dettaglio sono alle stelle – prosegue Truzzi – Invece di
minacciare lo stop ai buoni pasto, ristoratori ed esercenti potrebbero applicare una
scontistica in favore di chi paga con denaro o carte, in modo da limitare lo strapotere
delle grandi imprese dei buoni pasto".
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Costo energia, tetto di spesa e contratti: i nodi
della sanità privata. Cittadini (AIOP):
«Pandemia non ha insegnato nulla»
La presidente dell’Associazione italiana ospedalità privata chiede di rivedere il tetto che blocca al 2011 la spesa per
il privato accreditato. E poi si dice preoccupata per la diminuzione della spesa sanitaria sul PIL: «Con il PNRR
costruiamo le Case di comunità ma poi come le gestiremo con una spesa sanitaria inferiore a quella pre-
pandemia?»

di Francesco Torre

 

C’è un “tetto di cristallo” che dal 2012 blocca la sanità privata e di fatto limita fortemente il
contributo del privato accreditato in questa fase di ripartenza post pandemica. L’ostacolo è
rappresentato dal DL 95 del 2012, il famoso provvedimento sulla spending review, che di
fatto fissa il tetto di spesa per l’acquisto di prestazioni sanitarie da strutture
accreditate. AIOP, l’Associazione italiana ospedalità privata, ha deciso di dedicarci un
evento, che si svolgerà a Bologna il 27 maggio, dal titolo emblematico: “Oltre il tetto di
cristallo, superare la spending review per ricostruire il sistema sanitario nazionale”.

«Il tetto di cristallo – spiega la presidente AIOP Barbara Cittadini a Sanità Informazione – è
una metafora di qualcosa che rappresenta un ostacolo che impedisce al Paese una risposta
puntuale ed efficiente di prestazioni sanitarie lì dove la potenzialità c’è. Il DL 95 è una legge
emergenziale, nata durante il governo Monti, che avrebbe dovuto avere la durata di una
legge emergenziale e che invece è lì da 10 anni e che, come tutte le cose emergenziali in
questo Paese, diventano strutturali oltre ad essere incostituzionali. Eppure, abbiamo davanti
a noi problemi seri come le liste d’attesa, il sovraffollamento dei Pronto soccorso, il tema
della rinuncia alle cure».

31

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Flavoro%2Fcosto-energia-tetto-di-spesa-e-contratti-i-nodi-della-sanita-privata-cittadini-aiop-pandemia-non-ha-insegnato-nulla%2F
https://twitter.com/intent/tweet?url=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Flavoro%2Fcosto-energia-tetto-di-spesa-e-contratti-i-nodi-della-sanita-privata-cittadini-aiop-pandemia-non-ha-insegnato-nulla%2F%27&text=%27Costo+energia%2C+tetto+di+spesa+e+contratti%3A+i+nodi+della+sanit%C3%A0+privata.+Cittadini+%28AIOP%29%3A+%C2%ABPandemia+non+ha+insegnato+nulla%C2%BB
https://wa.me/?text=Costo+energia%2C+tetto+di+spesa+e+contratti%3A+i+nodi+della+sanit%C3%A0+privata.+Cittadini+%28AIOP%29%3A+%C2%ABPandemia+non+ha+insegnato+nulla%C2%BB:+https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Flavoro%2Fcosto-energia-tetto-di-spesa-e-contratti-i-nodi-della-sanita-privata-cittadini-aiop-pandemia-non-ha-insegnato-nulla%2F
mailto:?subject=Costo%20energia,%20tetto%20di%20spesa%20e%20contratti:%20i%20nodi%20della%20sanit%C3%A0%20privata.%20Cittadini%20(AIOP):%20%C2%ABPandemia%20non%20ha%20insegnato%20nulla%C2%BB&body=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Flavoro%2Fcosto-energia-tetto-di-spesa-e-contratti-i-nodi-della-sanita-privata-cittadini-aiop-pandemia-non-ha-insegnato-nulla%2F
https://www.aiop.it/default.aspx


18/05/22, 08:07 Costo energia, tetto di spesa e contratti: i nodi della sanità privata

https://www.sanitainformazione.it/lavoro/costo-energia-tetto-di-spesa-e-contratti-i-nodi-della-sanita-privata-cittadini-aiop-pandemia-non-ha-insegn… 2/2

Le liste d’attesa e il contributo della sanità privata
Sul tema delle liste di attesa, che oggi scontano anche il problema delle visite saltate per
il Covid, è intervenuto il ministro della Salute Roberto Speranza che ha annunciato un
miliardo a favore delle regioni per smaltire visite e analisi. Per la sanità privata, però, resta il
problema del tetto che di fatto impedisce di contribuire alla soluzione del problema.

«Senza tetto di spesa anche noi potremmo dare una mano sulle liste di attesa – spiega
Cittadini -. È falsa l’argomentazione pretestuosa che esploderebbe la spesa perché ogni
regione fa una programmazione sanitaria con le strutture di diritto privato che è annuale. Se
ha bisogno di 10 compra 10, se ha bisogno di 20 compra 20».

Cittadini guarda con preoccupazione alla riduzione della spesa sanitaria in rapporto al PIL
che, in base al DEF, tornerà a livelli più bassi di quelli pre-pandemia. «I dati della
programmazione della spesa sanitaria fino al 2019 sono stati simili a quelli della Croazia,
nulla a che vedere con le grandi nazioni europee. Siamo il paese che ha speso meno in
sanità tra tutti i grandi paesi dell’Unione europea. Questo ha portato a deospedalizzare
moltissimo, sono stati tagliati molti posti letto ospedalieri, che infatti durante la pandemia
mancavano, il territorio non è mai decollato, è stata ridotta la formazione dei medici senza
una programmazione lungimirante e quantitativa. I medici mancano, le strutture di diritto
pubblico sono all’osso, non riescono a dare una risposta. Noi che potremmo darla abbiamo
una legge che blocca il numero delle prestazioni al livello di quelle del 2011. Questa
pandemia non ha insegnato nulla».

I dubbi sulla riforma della sanità territoriale
Il calo delle risorse in sanità rischia di mettere a repentaglio anche il buon esito della riforma
della sanità territoriale: «Nel 2019, prima della pandemia, c’era una rinuncia alle cure, si
registrava una spesa out of pocket mai registrata, ed avevamo la spesa sanitaria al 6,5% sul
PIL. Nel 2023 con tutte queste strutture che realizzeremo, che hanno bisogno di medici e
personale sanitario, spenderemo il 6,3%. Con il PNRR costruiamo le Case di comunità ma
poi come le gestiremo?».

Rinnovi dei contratti fermi
Nessuna novità sul fronte del rinnovo dei contratti: resta al palo quello sul comparto in alcune
regioni per l’inerzia delle amministrazioni regionali a recepire l’accordo del 2020 e ancora è
tutto fermo sul fronte dei medici dell’ospedalità privata. «Dopo tanti anni abbiamo firmato
il rinnovo del contratto del comparto dove abbiamo fatto tutti un’operazione di grande
responsabilità: noi, i sindacati e il governo. Noi garantiamo il 50% dell’aumento,
il governo ha fatto una norma per consentire alle regioni di dare il restante 50%. Ad oggi sei
regioni non l’hanno ancora fatto, purtroppo non tutte hanno rispettato gli impegni.
Sul rinnovo dei medici, la CIMOP ci ha chiesto una rilevazione quantitativa per capire
quanto costa rinnovare il contratto considerando anche che le nostre tariffe sono scadute da
tanti anni, sono anacronistiche. Ci hanno chiesto l’impatto, lo abbiamo fornito ma non siamo
stati ancora convocati».
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Lo smog provoca danni non solo ai polmoni e
al cuore, anche al cervello
Lo studio DeprAir coordinato da Michele Carugno ha evidenziato come la qualità dell’aria possa influenzare
negativamente la salute mentale fino a comportare cambiamenti biologici nell’organismo tale da aumentare la
vulnerabilità e sviluppare sintomi depressivi

di Federica Bosco

 

Depressione, infarto e ictus, oltre ai già ben noti danni polmonari, sono queste le principali
conseguenze a cui si rischia di andare incontro se l’asticella dell’inquinamento che ci è
costata anche una multa dalla Corte Europea continuerà a restare alta. A confermarlo sono
diversi studi come spiega Michele Carugno professore associato presso il dipartimento di
scienze cliniche dell’Università degli studi di Milano.

«Ci sono alcuni effetti sulla salute a breve e lungo termine – analizza Carugno –, in
particolare sono ormai consolidati gli studi sugli effetti cardiovascolari, sia per quanto
riguarda l’ictus che per l’infarto del miocardio, così come per le patologie respiratorie, sia
acute che croniche: polmoniti, ma anche broncopneumopatie croniche ostruttive e
cancro del polmone. Infatti, l’agenzia internazionale per la ricerca sul cancro ha classificato
ormai da qualche anno il particolato e gli scarichi dei motori diesel cancerogeni per l’uomo».

Sette milioni di decessi, rischi già in gravidanza
Nell’ultimo decennio il livello di inquinamento ambientale è diminuito, ma non basta.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha stimato ancora 7 milioni di decessi l’anno, per
patologie respiratorie e cardiovascolari riconducibili all’inquinamento atmosferico, mentre
secondo un report dell’Agenzia Europea dell’ambiente 300 mila decessi in Europa si
verificano prematuramente per il particolato fine (PM2,5) e 40 mila per il biossido di azoto. In
Italia ad avere maggiori problemi è il nord, perché l’arco alpino impedisce alle perturbazioni
atlantiche di raggiungere la Pianura Padana e pulire l’aria con conseguenze che iniziano a
manifestarsi già durante la gravidanza. «Ci sono evidenze in fase di consolidamento che
riguardano effetti avversi per esposizione durante la vita intrauterina – sottolinea – per
cui alcuni studi suggeriscono associazioni con basso peso alla nascita, parto pretermine e
alterazioni su sviluppo neuro cognitivo nei bambini».

Effetti sulla psiche e malattie metaboliche
Anche in età adulta i danni sono evidenti e si manifestano con malattie metaboliche, in
particolare diabete mellito di tipo 2, mentre il nuovo studio DeprAir, di cui il professor
Carugno è responsabile scientifico, pone l’accento sulle conseguenze dell’inquinamento
atmosferico nella psiche «Ci sono evidenze crescenti in letteratura e noi stiamo cercando di
dare il nostro contributo per dimostrare il legame tra inquinamento atmosferico e
depressione. In Lombardia, e in particolare a Milano, stiamo reclutando un numero di
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soggetti affetti da disturbi depressivi che afferiscono all’unità operativa di psichiatria del
Policlinico. Attraverso le analisi abbiamo visto che esiste una connessione tra diversi
inquinanti atmosferici, sia particolati che gassosi, e l’aumentata frequenza del disturbo
depressivo. Fino ad oggi abbiamo reclutato circa 300 soggetti e stiamo producendo dei
risultati che sembrano suggerire che in particolare gli inquinanti gassosi, come il biossido di
azoto è in grado di peggiorare la sintomatologia depressiva e di condizionarne la gravità in
soggetti già affetti».

Aree urbane green e mobilità sostenibile per ridurre gli
effetti dell’inquinamento sulla salute
Per arginare gli effetti dell’inquinamento ambientale sulla salute dell’uomo il referente
scientifico dello studio DeprAir ritiene si debba agire su più fronti:  «Con progetti congiunti –
spiega Carugno – come già accade con “Lifeprepair” un lavoro che vede coinvolte sei
regioni del nord Italia, che in qualche modo intercettano la Pianura Padana, e diverse
agenzie italiane per la protezione ambientale per mettere a punto corsi di formazione ed
interventi ad hoc mirati ad una mobilità sostenibile per migliorare la qualità dell’aria.  Poi
occorre investire e progettare aree urbane più green con edifici a basso impatto energetico,
nell’ottica di arrivare al 2030 con una riduzione importante del livello di inquinamento delle
città».
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Mascherine e caldo, gli esperti: «Via
l’obbligo per gli alunni a scuola». Codacons
fa ricorso al Tar
Triassi (Federico II): «Nella stagione delle allergie il disagio è notevole. Ma vietato abbassare troppo la guardia»

di Chiara Stella Scarano

 

Mascherine e caldo, a scuola sì o no? L’estate è alle porte ed anzi in gran parte della
penisola, guardando ai termometri, sembrerebbe già arrivata. E per la terza estate di fila ci
tocca, per fortuna in sempre meno situazioni, convivere con l’obbligo o la raccomandazione
(che in molti casi si trasforma in una sorta di obbligo sociale) di indossare la mascherina.
Complici le varianti sempre meno “cattive” ed il fatto che la stragrande maggioranza della
popolazione è consapevole di avere ormai una discreta dose di anticorpi (per il vaccino, per
aver già contratto l’infezione, in molti casi entrambe le cose) l’insofferenza verso le
mascherine aumenta e con il caldo può essere davvero difficile adeguarsi all’obbligo o alla
raccomandazione.

Codacons contro l’obbligo
Il Codacons ha depositato venerdì scorso un formale ricorso al Tar del Lazio, in cui si chiede
di sospendere gli atti del Governo che impongono agli studenti di utilizzare la mascherina
fino al termine dell’anno scolastico. La ragione nella «manifesta sproporzione del
provvedimento e l’illegittima disparità di trattamento tra luoghi pubblici».
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Il Codacons ha ribadito che si tratta di una situazione paradossale in quanto gli studenti sono
obbligati a indossare la mascherina a scuola, ma poi possono toglierla al ristorante o in
discoteca. «Una illegittima disparità di trattamento tra studenti e lavoratori, un atto
amministrativo illogico e non fondato su alcuna motivazione razionale – è scritto nel ricorso al
Tar di cui l’Adnkronos ha preso visione in anteprima – Ancora una volta si verifica un eccesso
di potere».

Anche FNOMCeO dice sì allo stop
Nei giorni scorsi la FNOMCeO si è espressa piuttosto favorevolmente sulla proposta
della Lega di eliminare l’obbligo delle mascherine a scuola per quest’ultimo mese di
lezione. «Sicuramente la situazione è migliorata e a scuola si possono tenere le finestre
aperte per un buon ricircolo d’aria. Con queste condizioni, compresa però la possibilità di
distanziamento in classe, si può pensare ad eliminare le mascherine a scuola. Certo, io
aspetterei un’altra settimana per stabilizzare ancora di più la situazione» – ha affermato alle
agenzie di stampa il presidente FNOMCeO Filippo Anelli.

Sulla stessa linea d’onda la professoressa Maria Triassi, Presidente della Scuola di
Medicina e Chirurgia dell’Università Federico II di Napoli, già direttore del Dipartimento di
Sanità Pubblica nello stesso ateneo. Ecco cosa ha dichiarato ai nostri microfoni sul tema.

Le Direzioni Scolastiche valutino caso per caso
«Credo che ai primi di giugno, con l’innalzarsi delle temperature, si potrà ben ragionare
sull’opportunità di eliminare l’obbligo per gli alunni di mantenere le mascherine a scuola
con il caldo. Sempre che – ricorda la professoressa – nei luoghi interessati ci sia
la possibilità di garantire un buon ricambio dell’aria e un sufficiente distanziamento.
Del resto anche il Ministero – sottolinea – ha optato per una raccomandazione, e non più
l’obbligo, di mantenere la mascherina nei luoghi chiusi (eccetto cinema, teatri e mezzi di
trasporto dove l’obbligo è ancora in vigore). Allo stesso modo – suggerisce Triassi – nelle
scuole la Direzione Scolastica, previa valutazione del rischio dato dal livello di
affollamento delle aule e le condizioni di ricambio dell’aria, potrebbe decidere la linea da
adottare caso per caso».

Importante non abbassare del tutto la guardia
«È comunque importante – afferma Triassi – mantenere alta l’attenzione sul mantenimento di
comportamenti precauzionali: il virus circola ancora, sebbene con manifestazioni cliniche
perlopiù lievi soprattutto per la fascia d’età scolare, e non siamo ancora nella fase del
“liberi tutti”».

Innegabile il disagio arrecato dalle mascherine con caldo e
allergie
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Sul pagamento del gas in
rubli la fine era nota a tutti,
Paragone smaschera le
ipocrisie dell'Europa
gas  crisi ucraina  russia-ucraina  putin

     

18 maggio 2022

Dopo diversi giorni a prendere per i fondelli le
persone di buon senso, l’ipocrisia giunge al
capolinea: chi vuole il gas russo lo può (versione
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europea), lo deve (versione russa) pagare in rubli.
Putin ha imposto la propria linea perché sapeva
che l’economia tedesca e pure quella italiana non
potevano fare a meno dei rubinetti di Mosca.
Quindi ha vinto.

L’Europa chiuderà un occhio accontentandosi di
salvare la faccia con una intesa che accresce solo
l’ipocrisia di una situazione dove la propaganda fa
tana liberi tutti. Lo stratagemma legale che
chiederanno a Bruxelles è una notifica a Gazprom
affinché ogni obbligo contrattuale debba ritenersi
assolto con il versamento in euro; quanto alla
conversione della somma in rubli e l’effettivo
accreditamento a Gazprom, chiuderanno un
occhio. Come fanno i governi, quello di Roma in
testa visto che tra i pagatori abbiamo aziende
partecipate di Stato. 

 

 

“Tornado sull'economia”. Trenta si
infuria sul gas russo:
“Comportamento assurdo e ipocrita
sulle sanzioni”
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Diversamente non si poteva fare, il percorso
negoziale segnato dai russi era quello: o si
staccava l’assegno con la moneta che volevano
loro o loro staccavano il gas. 

Lo dissi in Senato pubblicamente in più occasioni:
alla fine pagheremo in rubli come impone Putin,
perché nei decenni con lo zar abbiamo fatto
business. Parecchio. La Germania addirittura, per
rafforzare l’intesa con il Cremlino, ha persino girato
un ex Cancelliere - Schroeder - alla corte dei
Padroni russi del gas con l’obiettivo di coprirsi le
spalle. Tant’è che fecero il raddoppio del gasdotto
al nord.

 

 

La resa di Eni: aperto il conto in rubli
per il gas russo. "Ma non violiamo le
sanzioni". Imbarazzo in Europa

Morale della favola: l’intransigente Commissione
europea, l’Europa dalla bocca larga, autorizza quel
che la Germania aveva imposto con la schiettezza
di sempre. Pertanto era chiaro a tutti come sarebbe
finito il film. Anche a Draghi e compagnia (ministro
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Di Maio, eviti di scrivere tweet da duro, almeno
evita figure barbine).

Se dunque la regola del pagamento in rubli
diventerà operativa e dunque se Putin avrà
dimostrato che è tutt’altro che debole, dobbiamo
ammettere anche quel che non ci piace ammettere:
la moneta russa gode di ottima salute e con le
casse piene dei (nostri) pagamenti per le puntuali
forniture di gas, la campagna militare andrà avanti.
Capolavoro della ipocrisia: noi paghiamo in rubli il
gas di cui non possiamo fare a meno (anche
l’amministratore delegato di Banca Intesa, Carlo
Messina, ha ammesso che senza l’energia russa
sarebbe recessione) ma anche compriamo armi,
da non si sa bene chi, da girare all’Ucraina per
difendersi da Putin. 

 

 

“Vedremo la pace col binocolo”.
Paragone e il retroscena sulle
accuse del Papa alla Nato

A questo punto, e chiudo, vale la pena domandare
a Zelensky se vuole ancora entrare in Europa
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oppure se farà direttamente domanda per
annettere l’Ucraina agli Stati Uniti d’America. In fin
dei conti sta già parlando per conto della Casa
Bianca.
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Guerra in Ucraina: cinque cose da sapere oggi
Quanto può resistere l'economia russa. Che fine faranno gli evacuati dall'acciaieria
Azovstal. Kiev: "La guerra durerà a lungo". Armi dall'Italia all'Ucraina: per ora nessun nuovo
decreto. Il giallo dell'aviazione russa "scomparsa". Le ultime notizie sul conflitto

Guerra in Ucraina, cinque cose da sapere oggi mercoledì 18 maggio 2022. Quanto può
resistere l'economia russa. Che fine faranno gli evacuati dall'acciaieria Azovstal. Kiev:
"La guerra durerà a lungo". Armi dall'Italia all'Ucraina: per ora nessun nuovo
decreto. Il giallo dell'aviazione russa "scomparsa".

1) Quanto può resistere l'economia russa
Molti analisti temono ora lo scenario di un conflitto prolungato, combattimenti
"centimetro su centimetro" sul fronte del Donbass. Forse Putin ritiene che l’economia
ucraina non riuscirà a reggere a lungo: ma anche le forze dell’economia russa non sono
infinite. Il tempo gioca contro Mosca. Il valore del rublo è tornato ai livelli precedenti
la guerra iniziata il 24 febbraio. Tutto grazie all'export di energia: la vendita di gas e

IL PUNTO

Soldati ucraini seduti su un autobus mentre vengono evacuati dall'assediata acciaieria Azovstal a Mariupol, Ucraina, 17 maggio 2022
EPA/ALESSANDRO GUERRA
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petrolio porta ogni giorno in cassa fino a un miliardo di dollari. Ma in prospettiva le
risorse del Cremlino devono affrontare anche il rischio di default sul debito sovrano
con l'estero. Rischio evitato, finora: Mosca ha rispettato le scadenze dei mesi scorsi,
rimborsando 650 milioni di dollari grazie a un’esenzione del Tesoro americano che ha
autorizzato i pagamenti. L’esenzione però termina il 25 maggio prossimo.E poi
c'è l’esposizione esterna delle imprese russe, quattro volte superiore a quella dello
Stato. Si intravede la catena che alimenterà l’inflazione, esaurirà le scorte, costringerà
le fabbriche a chiudere, decimerà i posti di lavoro fino a inaridire la domanda.
L’economia più integrata a livello globale tra i Paesi Bric avrà bisogno di tempo per
adattarsi. La crisi colpirà duro. In Russia non c'è un settore industriale che non usi parti
o attrezzature importate. Il periodo in cui l’economia potrà vivere di scorte non è
infinito. Il secondo e terzo trimestre del 2022 daranno indicazioni decisive per capire la
Russia che verrà.

2) Che fine faranno gli evacuati dall'acciaieria Azovstal
Sono proseguite le procedure di evacuazione dei soldati ucraini, tra cui molti feriti,
asserragliatisi all'interno del complesso industriale Azovstal a Mariupol. Oltre 260
combattenti sarebbero stati portati fuori dall'impianto e condotti in alcuni ospedali
situati all'interno dell'area sotto controllo russo, per essere curati. Per altri l'evacuazione
sarebbe in corso. Probabilmente molti di loro saranno scambiati con prigionieri di
guerra russi nel corso dei prossimi giorni. Non è chiaro in realtà che ne sarà dei
difensori di Mariupol finiti nelle mani del nemico, prigionieri di guerra scomodi. "I
soldati del battaglione Azov non meritano di vivere dopo i mostruosi crimini contro
l'umanità che hanno commesso" dice il deputato russo, Leonid Slutsky, mentre il
deputato della Duma, Sultan Khamzaev si è limitato a chiedere l'ergastolo. Secondo
vari osservatori, Mosca rivendicherà soprattutto in patria il raggiungimento di un
obiettivo importante come la caduta di Mariupol e la sconfitta del reggimento Azov;
mentre per gli ucraini simbolicamente non è una totale sconfitta evacuare i combattenti
che hanno eroicamente resistito per settimane: sono celebrati come eroi in vita. Per
Mosca sono "criminali nazisti". Dal Cremlino il portavoce Dmitry Peskov comunica
che i combattenti di Azovstal saranno trattati "in linea con le leggi internazionali". In
Ucraina ci credono in pochi. Il 26 maggio la Corte suprema russa su richiesta della
Procura generale prenderà in esame la natura del reggimento Azov, per decidere se si
tratta di un "gruppo terrorista" oppure no.
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3) Kiev: "La guerra durerà a lungo"
Il ministro della Difesa ucraino Oleksiy Reznikov ha dichiarato ieri che la guerra con
Mosca sta entrando in una "fase prolungata", con i russi che cercano il pieno controllo
della regione del Donbass e di occupare il sud. "La Russia si sta preparando per
un'operazione militare a lungo termine", ha detto ai ministri della Difesa dell'Unione
europea e al segretario generale della Nato Jens Stoltenberg. "La guerra sta entrando in
una fase prolungata", ha aggiunto in questo discorso, il cui testo è stato pubblicato sul
suo account Facebook. Secondo Oleksiï Reznikov, le truppe russe stanno attualmente
fortificando le loro posizioni nei territori che occupano nelle regioni di Zaporizhia e
Kherson, per "entrare in modalità difensiva se necessario". "Al momento, i principali
sforzi del Cremlino sono concentrati sui tentativi di accerchiare e distruggere il
consolidamento delle forze armate ucraine nelle regioni di Donetsk e Luhansk" nell'est
del Paese, in parte nelle mani dei separatisti filo-russi, ha proseguito.

4) Armi dall'Italia all'Ucraina: per ora nessun nuovo decreto
Il Movimento 5 Stelle vuole la conta in Aula. Giuseppe Conte chiede che sia messo
agli atti il "no" pentastellato all’invio di nuove armi all'Ucraina: "L’Italia ha già dato".
Tale posizione in parte è la stessa di Matteo Salvini e anche di Silvio Berlusconi. Il
leader della Lega e il Cavaliere però non hanno alcuna intenzione di perorare la causa
del braccio di ferro. Il quarto decreto sull'invio degli aiuti militari all'Ucraina, già allo
studio da giorni, di fatto viene per il momento accantonato. L'esecutivo è d'accordo a
valutare l'evoluzione del conflitto prima di ogni altra decisione formale, e il premier
Draghi scommette molto sui canali diplomatici che si sono faticosamente riaperti con il
Cremlino. L'ultimo decreto, il terzo, è stato da poco pubblicato in Gazzetta ed è in
grado di coprire le prossime settimane. Draghi vuole evitare polemiche con Lega e
M5S sull'invio di mezzi più pesanti. Un altro decreto arriverà solo se il conflitto si
inasprirà e volgerà di nuovo al peggio per Kiev
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Ucraina. La guerra ora è
d'usura, divora uomini e mezzi.
Resteranno lutti e distruzioni

Francesco Palmas mercoledì 18 maggio 2022

I russi sono in difficoltà ma si prospettano altri bombardamenti, assedi e
combattimenti feroci. I contendenti si stanno dissanguando

Alla fine si è arresa. Dopo quasi tre mesi di assedio, Mariupol è russa.
Integralmente. Era ormai dal 17 aprile che gli ultimi irriducibili ucraini non
rappresentavano nessuna minaccia militare per l’Armata rossa. Avevano poche
munizioni e immobilizzavano solo qualche migliaio di ceceni. Gli specialisti di
Mosca, insieme ai miliziani ceceni e ai separatisti, stavano ormai lavorando

Soldati russi a Mariupol - Reuters
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nell’area portuale di Mariupol, per bonificarla dalle mine e dagli scheletri delle
navi affondate. Operazioni che si effettuano solo quando non sussiste più
nessuna minaccia bellica.

Ma, allora, che cosa dedurre dal martirio di Mariupol, così tragico e
sanguinoso? La vera lezione è che i russi incontreranno enormi difficoltà nel
prendere anche i prossimi centri urbani, tutti nel Donbass, se si eccettua
Odessa, fuori portata.

Ora che l’assedio di Severodonetsk si approssima e che si annunciano le
battaglie di Kramatorsk e Slaviansk lo scenario è chiaro. Parliamo di città più
estese e popolate di Mariupol. Centri che a differenza dell’ultima hanno avuto
due e mesi e mezzo di tempo per prepararsi all’assedio. E non l’hanno perso.
Si sono fortificati, ergendo istrici difensivi.

Entro giugno, i russi li bombarderanno da terra e dal cielo. Sarà il preludio a
combattimenti casa per casa, in un perimetro urbano fitto di bastioni. Ci
attendono giorni funesti e tragedie simili al dramma di Mariupol. Per agevolare
il compito delle fanterie, i comandi russi hanno attivato anche i famigerati
Terminator, blindati concepiti per la guerra in città. Non si erano mai visti prima
in questa guerra. Avevano combattuto solo in Siria, con le efferatezze che
conosciamo.

Sembra che Mosca intenda saggiarli nel Donbass, teatro più duro e mortifero,
per sbandierarne gli eventuali successi ai potenziali clienti. I Terminator sono
spietati: hanno due cannoni da 30 mm e molte altre armi, che polverizzano
tutto quello che incontrano. Saranno risolutivi? Difficile crederlo.

Nonostante obiettivi fattisi più circoscritti, i russi non stanno conseguendo che
successi parziali. Avanzano lentissimamente in tutto il bacino. In un mese e
passa di operazioni hanno preso solo un rettangolo di 15 km a ovest di Izium,
proteso per 20 km a sud. Difficilmente riusciranno a stringere in tenaglia i
difensori, perché il fianco sud arranca.
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Non siamo più di fronte a una battaglia di manovra ma a una vera e propria
guerra d’usura, costellata da perdite umane e materiali molto elevate. Ogni
micro-avanzamento è un’impresa.

Russi e ucraini si stanno dissanguando. I primi stanno lasciando sul terreno 15
carri e blindati al giorno. A questo ritmo, hanno riserve per poche per
settimane, a meno che non buttino in campo quella ventina di gruppi tattici
ritirati da Kiev, e forse ritemprati, in attesa a Belgorod. L’alternativa è lo stallo,
più estenuante dell’attuale e già tangibile in tutto il fronte meridionale.

Molti analisti si aspettavano da settimane un’offensiva russa, che non è mai
avvenuta. Dobbiamo dedurne che l’Armata rossa ha perso slancio, se mai ne
ha avuto, nonostante obiettivi più realistici?

Per alcuni esperti, la manovra russa è al culmine. Avrebbe raggiunto il limite
estremo della propria capacità d’impatto, oltre il quale è impossibile spingersi e
bisogna cominciare a indietreggiare. Può essere un’ipotesi. Ma per ora rimane
tale.

Anche se l’avanzata russa è lenta, ciò non significa che sia paralizzata.
Rosicchia terreno e produce effetti. Lo si vede a Severodonetsk e a Popasna,
la cui breccia rischia di insidiare le retrovie ucraine. Basterà? Forse no.

I progressi si traducono in piccoli passi di pochi chilometri, senza un’implosione
del dispositivo ucraino, come sperava lo stato maggiore russo.

Ecco perché tutti parlano di guerra lunga. Il dramma durerà ancora per tutto il
tempo in cui i russi potranno alimentare la potenza di fuoco dei loro cannoni e
fino a quando gli ucraini resisteranno sulle loro posizioni. Poi, non rimarranno
che lutti e distruzioni. In questa guerra siamo tutti sconfitti.
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Polizza per non autosufficienza, entro maggio
gli iscritti Enpam possono richiedere fino a
1800 euro mensili
La copertura base di 1200 euro può essere aumentata con un contributo esentasse. La scadenza per aderire è alla
fine del mese

di Chiara Stella Scarano

 

Il timore della non autosufficienza, e di tutto ciò che questo può comportare in termini di oneri
materiali e morali per i propri cari, è un pensiero che spesso attanaglia chi si accinge a
oltrepassare le soglie della terza età. Sapere di poter contare su un supporto economico
adeguato aiuta ad affrontare con tranquillità un momento delicato sapendo di poter far fronte
ad ogni eventualità. Per i camici bianchi iscritti alla fondazione Enpam come contribuenti
di Quota A, questo “paracadute” consiste in un assegno mensile di 1200 euro in caso di
non autosufficienza (1035 per i casi di non autosufficienza che si sono verificati entro il 30
aprile 2019), una copertura di cui giovano già 450mila iscritti.

La novità è che, entro il mese di maggio, sarà possibile aumentare la rendita
mensile garantita dalla polizza Long Term Care attraverso un contributo aggiuntivo.

La formula base Long Term Care
La copertura assicurativa LTC stipulata tramite Emapi (l’Ente di mutua assistenza per i
professionisti italiani), garantisce un assegno esentasse di 1.200 euro al mese in aggiunta
alla pensione in caso di non autosufficienza vita natural durante, e non quindi per soli
cinque anni come di norma prevedono le assicurazioni. Come si legge sul sito della
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Fondazione, si tratta di una tutela di base e automatica per gli scritti attivi all’Enpam e i
pensionati che al 1° agosto 2016 non avevano compiuto 70 anni di età. La polizza non
necessita di iscrizione e non richiede alcun esborso per medici e odontoiatri.

Un prodotto assicurativo analogo acquistato a titolo individuale comporterebbe un esborso di
circa 400 euro annui, come sottolineato ancora dal sito Enpam. In sostanza la rendita per la
Long Term Care non solo si cumula con altre eventuali polizze che i medici potrebbero aver
sottoscritto autonomamente, ma si somma a quella già prevista della pensione d’invalidità
riservata a medici e odontoiatri colpiti da un’infermità assoluta e permanente.

Come aumentare l’assegno fino a 1800 euro
Gli iscritti hanno la possibilità di aumentare, a titolo volontario e individuale, la copertura
base da 1.200 euro al mese attraverso un versamento aggiuntivo, detraibile dalle tasse,
che varia in funzione dell’età e dell’incremento che si vuole ottenere. Ci sono due opzioni,
che prevedono un incremento della copertura base di 360 o 600 euro, che porteranno
rispettivamente la rendita mensile a 1.560 o 1.800 euro. Per aderire alla copertura
aggiuntiva sarà necessario compilare, entro il mese di maggio di ogni anno, un
questionario sanitario e all’accettazione da parte dell’assicurazione. È possibile aderire
direttamente dall’area riservata del sito Enpam, ed il contributo aggiuntivo si può versare,
sempre entro il mese di maggio, tramite carta di credito o bonifico bancario. In caso di
rinnovo dall’anno precedente, si legge sul sito della Fondazione, non è necessario compilare
un nuovo questionario sullo stato di salute, ma solamente la modulistica di rinnovo.

Una garanzia per le famiglie e per il patrimonio
La polizza LTC si tratta, è chiaro, di una importante garanzia per gli iscritti all’Enpam e per le
loro famiglie, ma anche, sottolinea la Fondazione, di una garanzia per il patrimonio dei
professionisti custodito dall’Enpam. Gli oneri presenti e futuri, infatti, sono a carico
dell’assicurazione, senza ulteriori costi per la Fondazione.
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È stato definito da molti il vertice del disgelo. Ma in una Brianza oppressa dalla
cappa afosa dell'anticiclone Hannibal resisteva comunque qualche refolo di
vento gelido dalle parti di Villa San Martino.

L'ultimo vertice tra Berlusconi, Meloni e Salvini risale a gennaio, prima dello
strappo che ha portato i leader di Lega e Forza Italia ad appoggiare la
rielezione di Sergio Mattarella al Quirinale.

Ieri, di fronte a un branzino in crosta e un risotto con melanzane e pomodorini
per una colazione in giardino, Meloni e Salvini hanno ritrovato Berlusconi. Un
vertice a tre. Una necessità, innanzitutto per suggellare le liste proposte per le
prossime elezioni amministrative. Ma anche un confronto aperto e leale sul
futuro della coalizione.

Tensione ad Arcore nel vertice a tre. Il Cav: solo
un pazzo può farci saltare
18 Maggio 2022 - 06:00

Berlusconi chiede compattezza. Salvini: "Soddisfatto". Meloni: "L'unità non
basta declamarla"

Pier Francesco Borgia 0
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Un futuro che tutti i protagonisti preconizzano roseo ma con sfumature
differenti. La tinta più netta la offre il padrone di casa. Al termine dell'incontro -
cui hanno partecipato oltre ai leader anche Roberto Calderoli, Ignazio La
Russa e Licia Ronzulli - Berlusconi rivela laconico ai cronisti in attesa davanti
ai cancelli della villa: «Solo un pazzo manderebbe all'aria la coalizione di
centrodestra». E la conclusione cui arriva il leader azzurro suona anche come
un avvertimento agli alleati: «Il centrodestra è unito. Se così non fosse
perderemmo le elezioni».

Lo strappo (del voto sul Quirinale) è ricucito soltanto in parte. Pesa sull'incontro
l'incognita per le regionali del prossimo autunno in Sicilia. E in generale quelle
che gli stessi protagonisti chiamano «le regole d'ingaggio» per la scelta delle
candidature comuni.

Il punto di caduta è la legge elettorale. Sulla quale c'è una sostanziale
comunanza di vedute. Il proporzionale non è nemmeno pensabile. E questo
rafforza automaticamente il destino della coalizione anche per le politiche del
prossimo anno.

Dal vertice emerge la consapevolezza che il vantaggio dei sondaggi non va
bruciato. Nel 2018, sottolinea lo stesso leader azzurro, si è riusciti ad arrivare
al voto con un programma comune. Una cosa che sarà facilmente ottenuta
anche il prossimo anno, con i dovuti aggiustamenti visto quanto accaduto negli
ultimi cinque anni. E per rimarcare la linea comune e un comune sostrato di
valori il padrone di casa fa omaggio ai suoi ospiti di due Madonne della sua
vasta e preziosa collezione. Nel mese mariano il gesto assume un particolare
valore simbolico. «Ne abbiamo tutti bisogno», commenta Salvini ricevendo
l'omaggio.

Ma i nodi vengono presto al pettine, quando Salvini e Calderoli lasciano Villa
San Martino per tornare a Roma. Ed il confronto tra Berlusconi e la Meloni si
concentra sulle liste per le amministrative. «È sicuramente positivo essersi
incontrati ma l'unità della coalizione non basta declamarla - recita una nota
diffusa da via della Scrofa -. Occorre costruirla nei fatti. Su 26 città capoluogo
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sono solo 5, ma purtroppo importanti, le città in cui il centrodestra andrà
diviso». La nota fa riferimento anche al «caso Musumeci», il governatore
siciliano che il resto del centrodestra della regione non vuole ricandidare. «Se
è positiva la comune contrarietà ad una futura legge proporzionale per le
elezioni politiche, restano ancora fumose le regole d'ingaggio sulle modalità
con cui formare liste e programmi comuni» recita la nota che conclude con un
lapidario: «occorre essere uniti non solo nella forma ma anche nelle scelte, nei
progetti e nei programmi».

Una nota non gradita ad Arcore dove non nascondono il fastidio visto che si
era raggiunto un accordo per affrontare il tema «Musumeci» solo a fine giugno.
Dopo i ballottaggi. A proposito dei quali i tre leader hanno comunque raggiunto
un accordo di massima. Là dove si corre separati al ballottaggio si farà fronte
comune. E i capoluoghi in cui si corre separati sono cinque: Messina, Viterbo,
Catanzaro, Verona e Parma.
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Dopo 109 giorni di gelo, Giorgia Meloni e Matteo
Salvini rompono il ghiaccio e si rivedono, ma per

https://www.iltempo.it/tag/centrodestra/
https://www.iltempo.it/tag/giorgia%20meloni/
https://www.iltempo.it/tag/matteo%20salvini/
https://www.iltempo.it/tag/silvio%20berlusconi/
https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31635499/
https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31635499/
https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31635499/
https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31635499/
https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31635499/


18/05/22, 08:20 Vertice di centrodestra, fumata nera ad Arcore. Meloni inamovibile su Musumeci in Sicilia – Il Tempo

https://www.iltempo.it/politica/2022/05/18/news/vertice-di-centrodestra-fumata-nera-ad-arcore-meloni-salvini-berlusconi-fdi-musumeci-in-sicilia-31… 2/7

parlare di unità del centrodestra è ancora presto. Il
tanto atteso vertice tra i leader dei tre principali
partiti della coalizione va finalmente in scena ad
Arcore, con Silvio Berlusconi a fare gli onori di
padrone di casa. Aperitivo in giardino, riso con
melanzane, olive e pachino; branzino in crosta;
gelato al pistacchio il menù preparato dagli chef di
Villa San Martino. Il Cav regala ai due leader due
quadri raffigurante la Madonna col Bambino,
lasciando agli ospiti la scelta per l’uno o per l’altro.
Salvini accetta, aggiungendo: «Ne abbiamo tutti
bisogno».

 

 

Il "disgelo" nel centrodestra arriva
col gelato di Silvio. Ecco i segreti (e
il menù) del vertice

E ha ragione. Perché, al di là della cordialità, il
segretario della Lega e Meloni mantengono una
certa freddezza reciproca. I due, a parte qualche
messaggio scambiatosi durante la conferenza
programmatica di FdI a Milano, non si vedevano
dalla rielezione di Sergio Mattarella al Quirinale. Il
menù politico si apre con referendum ed elezioni
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amministrative. È poi il presidente di Fratelli d’Italia
a entrare sui temi più dirimenti. Meloni chiede infatti
a Berlusconi e Salvini cosa intendano fare con la
legge elettorale, ricevendo garanzie da entrambi:
Lega e FI ribadiscono la propria ferma contrarietà
al ritorno al proporzionale.

 

 

Batosta di Fratelli d'Italia agli alleati:
"Ci siamo rivisti ma restano i
problemi. Ecco quali". E la Lega
replica...

La leader FdI, poi, sottolinea l’esigenza del
centrodestra di dimostrare nei fatti di essere una
coalizione e di comportarsi come tale, tornando a
chiedere il patto anti-inciucio per evitare nuove
alleanze future con Pd e M5S e un metodo sulla
gestione dei collegi, che non può essere fatta sulla
base dell’attuale rappresentanza parlamentare.
Sulle amministrative, poi, FdI non maschera il
disappunto per le divisioni in alcuni Comuni
importanti, tra cui Verona, dove FI non sostiene il
sindaco uscente di FdI Sboarina, avendo preferito
puntare su Tosi. C’è poi la questione Sicilia con la
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ricandidatura di Nello Musumeci. Poco prima che
Salvini vada via (è in compagnia di Roberto
Calderoli che deve tornare a Roma per presiedere
l’Aula del Senato e c’è un volo prenotano, viene
spiegato), la Meloni pone il tema Musumeci, sul
quale il segretario leghista prende tempo. Uscendo
da Arcore, Salvini è comunque «molto
soddisfatto»: «È stata un’ottima giornata». Poi
escono Meloni e Ignazio La Russa.

L’unico a sbottonarsi è Berlusconi. «Abbiamo
parlato di come sono andate le scelte dei candidati
per le prossime elezioni amministrative- dice dopo
l’incontro - Per quanto riguarda le città più
importanti, abbiamo trovato l’accordo per 21 città,
su 5 l’accordo non è stato trovato per pure
contrapposizioni locali, persona contro persona,
ma siamo sicuri che negli eventuali ballottaggi
troveremo l’accordo. Questo è l’impegno di tutti i
leader presenti al tavolo». Quanto al centrodestra,
«soltanto un pazzo potrebbe mandare all’aria la
coalizione - assicura il Cav - È evidente che se si
disunisse perderemmo le elezioni, vincerebbe la
sinistra. Ci possono essere differenti posizioni su
certi argomenti ma sull’argomento principale si
vince se si è uniti. Non c’è disaccordo possibile».
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Alle elezioni politiche, quindi, «per me il
centrodestra così com’è funziona. Abbiamo un
programma unico, accettato da tutti nel 2018. Tutti
abbiamo convenuto che la prima cosa da fare è
stendere un programma da far conoscere agli
elettori. Ho distribuito il programma, firmato da tutti
noi nel 2018, e nella prossima riunione ciascuno
porterà le modifiche, le aggiunte a questo
programma che si ritengono necessarie».

 

 

L'irritazione del Cav con Meloni,
vertice fallito nonostante il super
regalo. Il retroscena della nuova lite
nel centrodestra

Tutto a posto? Pace ritrovata? Neanche per sogno.
Nessun comunicato congiunto. Cosa praticamente
mai avvenuta in occasione dei vertici tra leader. Da
FdI si nota un cambio di strategia, niente
dichiarazioni di maniera. Il partito di via della Scrofa
non vuol più far finta che tutto vada bene. E infatti a
breve arriva la nota del partito.
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«È sicuramente positivo essersi incontrati ma
l’unità della coalizione non basta declamarla -
spiega Fratelli d’Italia - Occorre costruirla nei fatti.
Su 26 città capoluogo sono solo 5, ma purtroppo
importanti, le città in cui il centrodestra andrà diviso
al primo turno ma restano ancora diversi nodi
aperti. A partire dalla non ancora ufficializzata
ricandidatura del presidente uscente Nello
Musumeci in Sicilia, su cui la personale dichiarata
disponibilità di Silvio Berlusconi si è fermata di
fronte alla richiesta di Matteo Salvini di ritardare
l’annuncio del candidato. Analogamente, se è
positiva la comune contrarietà a una futura legge
proporzionale per le elezioni politiche, restano
ancora fumose le regole d’ingaggio sulle modalità
con cui formare liste e programmi comuni. Fratelli
d’Italia, nel confermare la sua indisponibilità a
qualsiasi futura alleanza con il Pd e M5S, confida
nella stessa chiarezza da parte degli alleati,
convinta che occorra essere uniti non solo nella
forma ma anche nelle scelte, nei progetti e nei
programmi».

Parole accolte con sorpresa e irritazione» da
Berlusconi secondo quanto trapela da fonti di
Forza Italia, che smentiscono la «personale
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dichiarata disponibilità» a ricandidare Musumeci in
Sicilia.

Da FdI si spiega come la Meloni ritenga necessario
ufficializzare subito la ricandidatura di Musumeci
per non indebolirlo in vista delle regionali
d’autunno, favorendo così la sinistra. E alle
perplessità del Cav motivate da alcuni sondaggi,
FdI replica sottolineando come un’alternativa vera
al governatore uscente non esista. Nonostante il
rinvio dell’annuncio della ricandidatura deciso da
Salvini, Berlusconi avrebbe letto a Meloni e La
Russa la bozza della sua dichiarazione che
conteneva il suo personale sostegno a Musumeci.
Un passaggio però poi sparito. Per il centrodestra
non è ancora tempo di pace.
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Amministrative 2022, è il giorno delle liste: tutti i Comuni al voto

Alle 12 scadono i termini per la presentazione delle candidature. Su LiveSicilia tutti i nomi in continuo aggiornamento.

LE COMUNALI NEL CATANESE di Luisa Santangelo  0 Commenti  Condividi

5' DI LETTURA

NEL CATANESE – Il 12 giugno si voterà per le elezioni amministrative 2022 in venti Comuni in provincia di Catania.
La scadenza più importante prima del voto è fissata per oggi a mezzogiorno: entro quest’ora, infatti, dovranno essere
consegnate, negli uffici elettorali di ciascun municipio coinvolto, le liste con i contrassegni e i nomi dei candidati.
Una corsa all’ultimo nome soprattutto nelle quattro città chiamate a scegliere il proprio sindaco, o la propria sindaca,
con il sistema proporzionale. Si tratta di Aci Catena, Palagonia, Paternò e Scordia.

Comunali 2022 ad Aci Catena
La partita catenota è certamente una delle più vivaci della provincia di Catania. Sono chiamati a fronteggiarsi cinque
candidati: il sindaco uscente Nello Oliveri, uomo del presidente della Regione Nello Musumeci, sostenuto da quattro
liste civiche e da Attiva Sicilia, la compagine nata dalla fuoriuscita, a Palazzo dei Normanni, di diversi esponenti dal
Movimento 5 stelle; Agostino Imondi è l’outsider totale, chiamato a scompaginare gli equilibri politici della città del
limone verdello con il suo Movimento siciliano d’Azione; Giovanni Grasso, consigliere comunale uscente, ci prova
“con tutto l’amore” che può e tre liste, tra le quali la formazione leghista Prima l’Italia; Giuseppe Aleo, senatore

https://livesicilia.it/author/luisa-santangelo/
https://livesicilia.it/aci-catena-la-corsa-a-sindaco-cantieri-scenari-e-ipotesi/?refresh_ce
https://livesicilia.it/amministrative-aleo-scende-in-campo-ad-aci-catena/


18/05/22, 08:12 Amministrative 2022, è il giorno delle liste: tutti i Comuni al voto - Live Sicilia

https://livesicilia.it/amministrative-2022-e-il-giorno-delle-liste-tutti-i-comuni-al-voto/ 2/4

cittadino anche lui, sogna con tre liste di centrodestra; infine Margherita Ferro – con sette liste che saltano dal Partito
democratico alla Democrazia cristiana – si propone come sindaca, sfidando gli uomini che tentano di prendersi il
municipio catenoto.

Comunali 2022 a Palagonia
Anche a Palagonia, come a Scordia e a Paternò, l’uscente prova il bis. Salvo Astuti ha dalla sua quattro liste, con le
quali tenterà di rimanere saldo al comando del Comune in cui gode di un sostegno più che trasversale. Anche contro di
lui corre una agguerrita sfidante: Agnese Campisi, con tre compagini a suo sostegno, raccoglie il testimone della
sinistra che, in quel territorio, si muove con più forza che altrove. L’ex deputato regionale dell’Mpa Francesco
Calanducci ha dalla sua tre liste, tante quante l’ultimo sfidante: Salvo Filetti.

Comunali 2022 a Scordia
Il modello Palagonia si replica, quasi esattamente, a Scordia. Franco Barchitta è il sindaco uscente, forte di un
consenso costruitosi nelle cinque volte che tentato la scalata al municipio scordiense: per lui ci sono quattro liste, tra le
quali quella di Forza Italia. Contro Barchitta c’è un altro ex forte della benevolenza di parecchi concittadini: Salvatore
Milluzzo è stato eletto nel 1993 e nel 2002 e ambisce a raccogliere attorno a sé le esperienze di sinistra progressiste.
A suo sostegno due liste, tra le quali quella dei Democratici per Scordia, che segna una spaccatura all’interno del Pd
cittadino. Il simbolo del Partito democratico, infatti, correrà per il terzo candidato: Ignazio Gravina ha dalla sua la lista
dem ufficiale, ma anche il Movimento 5 stelle e una civica. Il candidato giallorosso, com’è stato ribattezzato, raccoglie
esperienze, però, piuttosto lontane dalla sinistra. Giovanna Catalano, consigliera comunale uscente ed ex assessora
di Barchitta, è l’outsider di questa corsa: due liste per lei e una battaglia in salita tutta da combattere.

Comunali 2022 a Paternò
Non c’è dubbio che gli occhi della provincia di Catania, infine, siano puntati su Paternò. È alle porte di Catania, infatti,
che il centrodestra tenta la sua prova più muscolare. L’uscente Nino Naso è presente, anche questa volta. Al suo
fianco c’è la lista Prima l’Italia, l’esperimento della Lega che si apre ai moderati di Sicilia. Ma ci sono anche: due liste
civiche che fanno riferimento direttamente a lui e che candidano due assessori della giunta uscente; la lista dell’attuale
vicesindaco Ezio Mannino; e quella costruita dal deputato regionale di Forza Italia Alfio Papale.

La Rambla della discordia al centro di mille polemicheLa Rambla della discordia al centro di mille polemiche
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Contro Naso, però, c’è un esercito di centrodestra: i big regionali di Fratelli d’Italia, Forza Italia, Diventerà bellissima e
Udc sono schierati compatti con Alfio Virgolini, che arriverà al 12 giugno con ben sei liste dalla sua parte. Virgolini, tra
i candidati alla carica di primo cittadino nei Comuni con il proporzionale, è il politico sostenuto dal più alto numero di
formazioni.

Il voto di opinione paternese, invece, viene dato per compatto sulla terza candidata: Maria Grazia Pannitteri ha
raccolto attorno a sé democratici, pentastellati, autonomisti e, da ultimo, persino il leader del Movimento dei forconi
Franco Crupi, che si è ritirato per appoggiare l’ex avversaria. La partita sarà avvincente.

Le liste in aggiornamento
Nel corso della mattinata, LiveSicilia pubblicherà le liste dei candidati al Consiglio comunale in ciascuno dei venti
Comuni al voto in provincia di Catania. Saranno disponibili, in continuo aggiornamento, alle seguenti pagine:

Elezioni 2022 ad Aci Bonaccorsi, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 ad Aci Catena, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Castiglione di Sicilia, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Fiumefreddo di Sicilia, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Licodia Eubea, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Linguaglossa, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Maniace, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Mazzarrone, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Militello in Val di Catania, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Mirabella Imbaccari, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Nicolosi, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Palagonia, tutti i candidati al Consiglio comunale;
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Elezioni 2022 a Paternò, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Raddusa, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Randazzo, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a San Michele di Ganzaria, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Sant’Agata Li Battiati, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Santa Maria di Licodia, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Scordia, tutti i candidati al Consiglio comunale;

Elezioni 2022 a Vizzini, tutti i candidati al Consiglio comunale.
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Amministrative, candidati ai nastri di partenza

Oggi scade il termine per la presentazione delle liste nei 120 comuni chiamati al voto.

VERSO IL VOTO di Roberta Fuschi  0 Commenti  Condividi

4' DI LETTURA

PALERMO – Amministrative, la contesa entra nel vivo: oggi scade il termine per la
presentazione delle liste. I candidati che aspirano a un posto al sole nei 120 comuni
siciliani chiamati alle urne il 12 giugno (con eventuale ballottaggio il 26) sono ai nastri di
partenza. 

I centri più importanti al voto
Sono 13 le piazze più grandi nelle quali si voterà con sistema il proporzionale (Palermo,
Messina, Erice, Avola, Scicli, Pozzallo, Scordia, Palagonia, Paternò, Aci
Catena, Niscemi, Sciacca e Palma di Montechiaro). Entro le 17:00 di oggi si
conosceranno i nomi dei cavalli di razza pronti a correre nelle liste a sostegno dei
rispettivi candidati alla carica di primo cittadino. Gli occhi sono puntati soprattutto su
Palermo e Messina, i centri più importanti al voto: veri e propri test in chiave regionale e
nazionale. 
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Le partite che si celano dietro le amministrative 
I risultati delle coalizioni, ma anche delle liste, rappresentano una cartina al tornasole dei
rapporti di forza in campo, un antipasto in vista dell’abbuffata delle regionali. Sia in
termini di rapporti di forza interni alle coalizioni sia per “pesare” la capacità di fuoco dei
partiti più piccoli (Udc, Dc e Italia Viva su tutti) che cercano di prendere le misure in vista
dell’appuntamento con le regionali per non capitolare sotto la mannaia dello
sbarramento (ed eventualmente pensare ad alleanze salvifiche per superare il temibile
scoglio).  Una partita di riscaldamento per tanti potenziali deputati regionali pronti a
“rivendicare” i voti totalizzati nelle province di riferimento dai propri frontman e per i
coordinatori regionali per raccogliere il frutto di quanto seminato (uno su tutti l’azzurro
Miccichè che dentro Forza Italia è una sorta di “sorvegliato speciale” per i ribelli-
ortodossi). 

La corazzata del centrodestra ritrovato
L’osservatorio privilegiato è ovviamente la città di Palermo. La corazzata del
centrodestra, riunitasi al novantesimo minuto, che sostiene l’ex assessore Roberto
Lagalla è intenzionata a fare il pienone e fare saltare il banco con le sue nove liste a
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sostegno: due  civiche direttamente collegate al candidato sindaco (tra cui quella che
ospita i renziani di Davide Faraone), Forza Italia, Udc (con l’assessore Mimmo Turano
pronto a misurare la propria capacità di kingmaker dopo avere portato a segno
l’operazione unitaria su Lagalla), una compagine che fa riferimento al deputato Totò
Lentini, Noi con l’Italia (insieme ad autonomisti e mastelliani), la nuova Dc di Totò
Cuffaro, Prima l’Italia (alla prima ufficiale con il nuovo  nome e senza Alberto da
Giussano nel simbolo) e Fratelli d’Italia (che testa il matrimonio con il Movimento
Diventerà Bellissima di Musumeci, uno schema proposto anche a Messina e Sciacca a
supporto del deputato di Attiva Sicilia Matteo Mangiacavallo). Al netto dei campioni delle
preferenze che troveranno spazio dentro le varie liste, la partita più importante è quella
per il primo posto all’interno della coalizione per ottenere la leadership e fare pesare il
risultato al tavolo delle trattative per le regionali. 

Una contesa per la leadership
Una sfida che i meloniani (la cui lista è guidata dall’eurodeputato Giuseppe Milazzo)
intendono vincere per dimostrare il loro peso specifico (“con noi non si può non
discutere” è il mantra che trapela dal fortino filomusumeciano). Con tutto quello che ne
comporta nel duello sul bis di Musumeci (un cubo di Rubik, va detto, di difficile
risoluzione). Ma ogni partita, come una matrioska, ne contiene un’altra al proprio
interno. Quanto peseranno i “bellissimi” dentro la lista dei meloniani e quanto peserà
questo sui candidati “made in Meloni”? Per avere una risposta a queste domande si
dovrà attendere il responso delle urne. 

Sulla rive gauche invece le truppe giallorosse schierate a sostegno di Franco
Miceli puntano su quattro liste: Pd, M5S, Progetto Palermo (il contenitore che fa
riferimento a Miceli) e Sinistra civica ed ecologica. Tanti i big in corsa soprattutto tra i
dem, come aveva chiesto il responsabile enti locali nazionale Francesco Boccia. Nel
recinto del centrosinistra la sfida principale riguarda i risultati di Pd e pentastellati per
capire, voti alla mano, chi detiene lo scettro di primo partito della coalizione (stesso
mood a Messina città). Lotte per l’egemonia del campo, insomma. In attesa di riscontri
dagli elettori c’è anche il candidato sindaco Fabrizio Ferrandelli (con tre liste a
sostegno è pronto a sondare il peso del tandem +Europa-Azione). E poi ci sono gli
outsider: Rita Barbera (con due liste a supporto: una civica e quella di Potere al Popolo),
Ciro Lomonte (sostenuto dalla galassia che va da Adinolfi a Paragone), Gaetano
Cammarata e l’ex leghista Francesca Donato sostenuta da “Rinascita Palermo”. 
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La partita che rimescola le coalizioni
Un’altra sfida gustosa e in un certo senso “eretica” rispetto agli schemi tradizionali di
voto è quella di Messina che vede il centrodestra correre separato. Da una parte Prima
l’Italia a sostegno del candidato sindaco di Cateno De Luca, dall’altra il resto della
coalizione (a trazione Genovese) riunito attorno a Maurizio Croce. Il centrosinistra a tinte
giallorosse (schema che nei centri più grossi si presenterà anche a Scicli, Scordia e
Sciacca) schiera il dem Francesco De Domenico in tandem con la vicesindaca
designata: la deputata regionale pentastellata Valentina Zafarana. Che la sfida abbia
inizio. 
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Regionali, Ruggero Razza ha la
ricetta: «Musumeci? Uniti si
vince ma si perde se....»

Il braccio destro del presidente: «Personalismi?
Si superano. Nello rifiutò il “foglio bianco” del
M5S: non c’è un piano B»
Di Mario Barresi  17 mag 2022

       

Assessore Razza, l’Ars ha appena esitato la “pratica”
dell’ultima finanziaria della legislatura. Un’ennesima
occasione sprecata?




«Come per ogni legge di stabilità, persino quella dello Stato, ci
sono norme molto importanti e altre che rispecchiano desideri
territoriali. Sul potenziamento delle Zes, ad esempio, si sono
create condizioni di particolare interesse per gli investitori. Tra le
luci e le ombre ritengo prevalgano largamente le prime,
nonostante una difficoltà enorme legata al piano di risanamento
che il governo sta realizzando, anche in attesa dei tavoli con lo
Stato che segue il vicepresidente Armao. Voglio essere ottimista
su quello della sanità: abbiamo ottenuto la certificazione che dal
2006 a oggi sono stati prelevati illegittimamente oltre otto
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miliardi di euro. I siciliani meritano una risposta positiva dal
governo centrale».

Il clima in aula, ma soprattutto nelle riunioni carbonare fra
opposizioni e parte del centrodestra, spesso trasudava
risentimento nei confronti di Musumeci. Perché in cinque
anni non s’è riusciti a creare un dialogo nella maggioranza?




«Tento un’analisi, più che una risposta. Non condivido l’assunto
su una litigiosità perdurante nella coalizione di governo. E le
faccio alcuni esempi di azioni condivise di grande impatto: la
riforma urbanistica, i termoutilizzatori, il piano infrastrutture, il
piano asili nido, gli aiuti alle imprese, la programmazione e la
verificazione della spesa dei fondi europei e nazionali. Si tratta di
un grande fatturato amministrativo. È sbagliato pensare che ci sia
Musumeci contro i partiti o che la dicotomia sia governo-
assemblea. C’è molto più semplicemente un modo nuovo con cui
il presidente cerca di interpretare il suo ruolo: è la “Regione-
amministrazione” in cui prevale l’azione di programmazione e
realizzazione delle opere. Chi era abituato alla Sicilia
“pachiderma politico” oggi si vede proposta una concezione
diversa che istituisce un rapporto tra cittadini ed esecutivo nel
quale alla richiesta di “buon governo” si deve rispondere con
azioni concrete, piccole e grandi».

Ma il rapporto tra governo e partiti sembra inteso come un
disturbo, nonostante il presidente si sforzi a ripetere che il
suo governo non ha «mai avuto un solo giorno di crisi».
Come se ne esce?




«I partiti sono il sale della democrazia, perché sono i protagonisti
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diretti del rapporto con la società e la sintesi delle sue aspirazioni
di crescita. Ecco perché non c’è antitesi tra rivendicare il ruolo
della politica, e per essa dei partiti, e impegnarsi
nell’amministrazione della cosa pubblica senza distrazioni. La
sintesi, anzi, sta in una parola: stabilità. Quella che il presidente
della Regione ha ricercato con forza, cambiando solo pochissimi
assessori e mantenendo per un quinquennio anche quasi tutti i
direttori generali al loro posto. Ed è la stabilità l’obiettivo che
invocano da sempre le imprese, le parti sociali, il mondo del
lavoro. In questo la regola del secondo mandato, che da noi per
certi versi ha una ragione in più nel rallentamento all’attuazione
del programma imposto dalla pandemia, ha una motivazione
profonda: l’interesse pubblico di un compiuto ciclo di
programmazione e spesa. È la migliore risposta a chi guarda alla
Sicilia per investimenti, proprio adesso che il Mediterraneo torna
centrale e l’Isola strategica per almeno due obiettivi: la sovranità
alimentare e quella energetica».

Dicono che la lista unica FdI-Db a Palermo sia una
corazzata. Superata l’iniziale crisi di rigetto del trapianto del
vostro movimento nel partito di Meloni?




«Le confesso che c’è molta attesa, non solo a Palermo. A
Milano, alla conferenza programmatica di FdI, ho visto un
entusiasmo senza eguali attorno a Giorgia Meloni, una leader
forte e autorevole, con una visione della politica industriale, che
mancava persino ad An, e con una serietà nel posizionamento
internazionale che in questi giorni è una scelta di campo chiara
ed inequivocabile».
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A un certo punto la descrivevano come uno dei più convinti
sostenitori della federazione fra Db e Lega. Poi non se n’è
fatto nulla ed è arrivata l’alleanza con FdI. Cos’è successo in
mezzo?
«Ho ottimi rapporti personali con molti dirigenti della Lega
siciliana, a partire dal suo segretario regionale. Il fattore tempo in
politica è tutto, ma oggi sono molto felice del percorso
intrapreso. Accanto a Nello Musumeci sono cresciuto e mi sono
formato, avendo avuto opportunità di crescita delle quali sarò
sempre grato. Con noi, con Diventerà Bellissima, si è formata
una classe dirigente di valore. Tante volte ho letto di possibili
divisioni tra i deputati del nostro gruppo, che è cresciuto in
Intergruppo con As. Continuiamo a essere una comunità legata
da valori comuni e amicizia. Alcuni di noi hanno avuto un
percorso di crescita parallelo e, anzi, ci conosciamo da quando
militavano nella destra giovanile. In questo contesto Db vuole
essere un valore aggiunto, per dare forza alla parte di elettorato
meridionale che chiede alla politica onestà, buon governo e tanta
passione civile».

L’unità del centrodestra su Lagalla è un modello virtuoso o
un trappolone di chi, un minuto dopo aver chiuso l’accordo
sull’ex rettore, tramava già per respingere il bis di
Musumeci?




«Non sa quanto sono felice e come abbiamo lavorato fianco a
fianco con Roberto perché si raggiungesse questo risultato, che si
deve anche a Carolina (Varchi, ndr). Tutti ricorderanno la
conferenza stampa che il presidente della Regione ha tenuto per
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rivendicare con Lagalla l’ottimo lavoro svolto: era il 31 marzo.
Ma vorrei proporle anche una diversa chiave di lettura, più
nazionale. La scelta di convergere sul candidato dell’Udc
dimostra, per chi alimenta continue fake-news contro la destra di
governo, la lungimiranza della nostra classe dirigente nazionale e
regionale. Altro che lepenismo o isolamento a destra. Si è fatto il
centrodestra di governo, per riscattare Palermo, e su questa
posizione sono stati coinvolti tutti i partiti della coalizione.
Nessun trappolone, ma un centrodestra coeso e, quindi,
vincente».

Musumeci ha detto che non si presterà a una «candidatura di
testimonianza». Meloni spinge. Salvini frena: «Si deciderà in
Sicilia». Ma cosa succederebbe se il centrodestra, a livello
locale, non trovasse la quadra sulla ricandidatura?




«Confido nell’unità, che va ricercata anche quando tutto sembra
dire che sia difficile raggiungerla. Ci sono incomprensioni
personali? Nulla vieta di superarle. C’è l’idea che si possano
perdere le elezioni? Potrei dire che ancora oggi il presidente è in
testa in tutti i sondaggi. Penso, inoltre, che il modo migliore per
perdere tutti è pensare che il nemico sia dentro casa, magari
flirtando con l’avversario. Noi non abbiamo un piano B: siamo
per il centrodestra e non viviamo tentazioni fedifraghe. Quando
al presidente della Regione fu proposto dai grillini il “foglio
bianco” per un patto, magari al prezzo di rinunciare a una parte
della sua coalizione, la risposta fu “no, grazie”. Una cosa è
collaborare fissando obiettivi per i cittadini, altra è mandare
all’opposizione chi ha vinto le elezioni per volontà popolare».
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Il “campo largo” di Pd e M5S punta ai moderati. Magari
pensano di sfilarvi qualcuno dei vostri attuali alleati...
«Il campo largo lo misureremo a Palermo e Messina e vediamo
quanto sia largo per autoproclamazione, più che per volontà
popolare. Faccio il penalista e sono pronto a subire un processo,
quindi tutto voglio fare tranne il moralista alla Fava. Ma mi lasci
dire che il governo regionale del Pd, è stato certamente quello di
lobby e interessi sui beni comuni. In questi anni c’è stato un
mondo di mezzo che è stato tenuto fuori dal portone di Palazzo
Orleans e che era abituato a stare dentro e dettare legge. È un
mondo che non s’è rassegnato e prova a fare leva su alcuni che
sono certo siano in perfetta buona fede, ma da almeno un anno
affilano le armi perché altri cinque anni fuori dal Palazzo
sarebbero esiziali».

Il M5S è tutt’ora in trincea, lei invece sta tornando indietro
di cinque anni.




«Noto un certo mutamento genetico. Abbiamo fatto una
campagna elettorale con l’accusa di un” Musumeci foglia di fico
del peggiore centrodestra”. Ora siamo agli abbracci e ai selfie
con quelli a cui si dichiarava di non volere neppure stringere la
mano. Come diceva la canzone? “Come si cambia, per non
morire…”».

Uno degli argomenti-must di Musumeci è la moralizzazione
delle istituzioni. Quanto le è pesata, anche a livello personale,
l’inchiesta sui falsi dati Covid?




«A me molto, alla mia famiglia moltissimo. So che
l’accertamento di questi fatti sarà ancora lungo, ancorché oggi
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muova su contestazioni molto diverse da quelle di un anno fa.
Ho rispetto delle istituzioni e la mia professione mi impone
realismo: quando su un dato tecnico c’è una lettura divergente tra
accusa e difesa, il luogo della prova è il dibattimento. Se
necessario, ci prepareremo».

Oasi di Troina: l’inchiesta getta ombre sulla precedente
gestione e conferma alcune denunce dell’ex direttore. Ma
Volante avrebbe potuto gestire nomine e risorse umane con
più attenzione?




«Ci vuole sempre molta prudenza, soprattutto quando si parla di
istituzioni sanitarie che svolgono un ruolo sociale così
importante. Non entro nella vicenda ma mi consta un dato
difficilmente confutabile: in questi anni l’Oasi non avrebbe avuto
futuro senza il costante supporto della Regione. Lo abbiamo fatto
pensando a tutti i soggetti fragili curati perché vogliamo che
possano continuare ad essere seguiti con professionalità, nel
rispetto dei valori cristiani».

A novembre, in ogni caso, finirà il suo mandato. Che farà?
Candidatura in prima linea oppure ha altri progetti?




«Non ne ho ancora parlato con il presidente. Siamo troppo presi
dal lavoro e non vedo come priorità il mio impegno personale.
Faccio parte di una squadra che in questi anni è cresciuta e conta
parlamentari, amministratori e tanta classe dirigente. Mi sono
speso perché rimanesse coesa e continuerò a farlo anche nel
futuro».




Twitter: @MarioBarresi
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Incidente in campagna, agricoltore viene travolto
dalla motozappa: trasportato in elisoccorso in
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 Ascolta audio dell'articolo
CACCAMO – Un agricoltore di 65 anni è rimasto  ferito dalle lame della motozappa mentre era a
lavoro nelle campagne tra Caccamo e Sciara, in provincia di Palermo.

Sul posto i  vigili del fuoco  e i  sanitari del 118  per le cure mediche del caso. Tra l’altro sarebbe
stato richiesto l’intervento dell’elisoccorso da Caltanissetta per trasportarlo in ospedale.

Attualmente, infatti, si trova ricoverato al Civico di Palermo. A causa delle ferite riportate la prognosi
è riservata.

Le indagini sono affidate ai carabinieri, anche al fine di ricostruire con esattezza quanto accaduto e
attribuire eventuali responsabilità.
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Palermo, Zen 2: “Sparò all’amico per 10 euro”: pesante condanna

La vittima fece in tempo ad avvertire la polizia prima di perdere conoscenza

IL VERDETTO di Riccardo Lo Verso  0 Commenti  Condividi

2' DI LETTURA

PALERMO – Avrebbe sparato tra i viale dello Zen 2 all’amico d’infanzia per un debito di 10 euro. Il giudice per
l’udienza preliminare Elisabetta Stampacchia ha condannato Giuseppe Cusimano a 11 anni e 4 mesi di carcere. Una
pena più alta dei 10 anni e 8 mesi chiesti dal pubblico ministero Andrea Fusco.

Il giudice ha riconosciuto una provvisionale di 20 mila euro alla vittima, Emanuele Cipriano, che si è costituito parte
civile con l’assistenza dell’avvocato Antonio Turrisi.

La Rambla della discordia al centro di mille polemicheLa Rambla della discordia al centro di mille polemiche
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Cusimano, 32 anni, ha preso la parola prima del verdetto. Non lo aveva fatto prima. Ha spiegato che era stato l’amico
ad impugnare l’arma. Lui avrebbe tentato di strappargliela e sarebbe partito il colpo. Una tesi smentita dalla
ricostruzione processuale e da alcuni messaggi WhatsApp in cui l’imputato mostrava la pistola.

La telefonata al 112
Lo scorso marzo arriva una telefonata alle 11:30 al 112, il caso passa alla squadra mobile. Quando gli agenti giungono
allo Zen 2 la vittima è dentro una Wolskwagen Polo ferma fra le vie Costante Girardengo e Nedo Nadi.

Fa in tempo a dire che “un mio amico mi ha sparato, Giacomo Cusimano, abita in via Egeria 17… ca nfaccio a machina
(di fronte alla macchina) “.

Quindi la corsa in ospedale, a Villa Sofia, dove gli salvarono la vita con un delicato intervento chirurgico.

Le parole della madre
La madre di Cipriano racconta di avere sentito le urla che provenivano dal garage. Si è affacciata e ha sentito il figlio
urlare: “‘Giacomo aiutami’, anche io ho urlato… non mi ha ascoltato…. ha indossato il casco ed è scappato”.

La madre si è spostata a casa di Giacomo, di un anno più piccolo della vittima, che abita sempre allo Zen 2 a poche
centinaia di metri, dove c’era una ragazza, forse la moglie di Cipriano, che “mi ha detto che non le interessava quello
che le chiedevo”.

I “falchi” della mobile
I “falchi” della squadra mobile rintracciano Cusimano due ore dopo a pochi passi da via Libertà. Agli atti del fascicolo
finiscono i messaggi audio WhatsApp che i due si sono scambiati la sera prima del tentato omicidio. I toni erano
pesanti e offensivi. Litigavano per i dieci euro e per un appuntamento mancato. Il movente della droga e della
criminalità è stato scartato. Sono rimasti in piedi solo in futili motivi.
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Pino Zingale è il nuovo Procuratore regionale della Corte
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 Ascolta audio dell'articolo
PALERMO – Pino Zingale, di Termini Imerese (Palermo), è il nuovo Procuratore generale per la
Corte dei conti della Sicilia, nominato dal plenum del Consiglio di presidenza della sezione.

Zingale ha due lauree, in giurisprudenza e in scienze politiche, è anche giornalista pubblicista e fa parte
della magistratura contabile, nella quale è entrato tramite concorso, sin dal 1991.

Ricopre dal 1992 l’incarico di Presidente di Sezione nella magistratura tributaria regionale ed ha al
suo attivo anche una lunga esperienza in campo accademico come professore in università statali e
private.

Attualmente svolge pure le funzioni di  giudice presso la Corte Federale
d’appello della Federazione Italiana di Atletica Leggera.
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Leggi Anche:

Bancarotta fraudolenta, maxi sequestro da 2 milioni a
un bar-pasticceria di Acitrezza

Bancarotta fraudolenta, autoriciclaggio ed  evasione fiscale  alla base
del  fallimento  di una nota struttura balneare con annesso parco acquatico a
Campobelo di Mazara nel trapanese.

La Dia sequestra beni per quasi mezzo milione

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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La Direzione Investigativa Antimafia, con queste accuse, ha eseguito un Decreto di
Sequestro preventivo emesso dal Tribunale di Marsala nei confronti di tre soggetti
imprenditori e amministratori anche di “fatto”, di una nota società
ricreativo/balneare campobellese e di un commercialista castelvetranese. Il valore
del sequestro diretto e per
equivalente è di oltre 450 mila euro.

I reati ipotizzati

Le attività svolte dagli inquirenti della Direzione Investigativa Antimafia e dalla
Sezione di Polizia Giudiziaria della Procura della Repubblica di Marsala hanno
consentito di ipotizzare a carico degli indagati condotte penalmente rilevanti, quali
quella di: “bancarotta fraudolenta”, “autoriciclaggio” e “sottrazione fraudolenta al
pagamento



delle imposte”, reati legati al fallimento della struttura ricreativa con annesso parco
acquatico del campobellese.

“Le operazioni compiute a partire dal 2017 dai correi abbiano comportato il
trasferimento di fatto dell’intero compendio aziendale della società (…) alla (…),
che, a titolo assolutamente gratuito e senza alcun formale atto di



trasferimento, ha acquisito l’intero avviamento della ditta individuale acquisendone
la denominazione, i dipendenti, i locali, i beni strumentali, le utenze e lo stesso
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gestore” si legge nel provvedimento di sequestro. Il tutto sarebbe avvenuto in
presenza di un debito tributario di oltre 1,5 milioni di euro rimasto a carico della
fallita.

La holding occulta

Viene rilevata la presenza di “…holding occulta.”, costituita dai medesimi soggetti
presenti sia nella società fallita che in quella rinnovata “al fine di perseguire utili
risultati economici per il gruppo e le sue componenti, a scapito delle predette
società, non limitandosi, al mero esercizio dei poteri inerenti alla qualità di socio”.

Il provvedimento, poi, descrive condotte di indebita appropriazione come “l’avere
distratto dal conto cassa della (…) la somma complessiva di 178.000,00, mediante il
prelievo di analoga somma di danaro, per mezzo di operazioni registrate in
contabilità nel conto soci conto utili da distribuire”.

I beni sequestrati

Sono stati, complessivamente, sottoposti a sequestro: denaro, quote societarie, beni
mobili ed immobili (consistenti in 2 terreni e 3 autovetture).
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IN SANITAS › Emergenza Urgenza

Sprint finale per il completamento del piano di digitalizzazione del Servizio di urgenza emergenza
sanitaria 118 in Sicilia, con una velocizzazione dei tempi di intervento e soccorso sul territorio e con
notevole snellimento delle procedure di gestione del paziente. Circa l’85% delle équipe
multiprofessionali in servizio sulle 251 ambulanze e sui sei elicotteri del 118 sono già state dotate dei
tablet che consentono la geo-localizzazione dei mezzi, la dematerializzazione della documentazione di
bordo e sanitaria, la visualizzazione dei posti e dell’affollamento delle aree di emergenza negli ospedali, il
sistema di interscambio di dati in tempo reale fra tutti gli attori del sistema di emergenza.

Contemporaneamente è in corso l’attività di formazione e aggiornamento delle competenze dei circa 5
mila sanitari e autisti-soccorritori che ruotano sulle ambulanze, per preparare tutto il personale all’uso
dei nuovi strumenti. Entro settembre sarà completata la distribuzione dei dispositivi tecnologici ed
entro fine anno la rete territoriale del progetto regionale “118Volte digitale”, con un investimento di 1,2
milioni di euro, sarà pienamente operativa.

Emergenza urgenza

I dettagli

Digitalizzazione del 118 in
Sicilia, Razza: «Snelliamo
tempi e procedure»
Circa l'85% delle équipe multiprofessionali in servizio sulle
251 ambulanze e sui sei elicotteri del 118 sono già state dotate
dei tablet.
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«Il governo Musumeci- dichiara l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza– sta portando a
compimento un progetto complesso e ambizioso, che ha richiesto una lunga gestazione, ma che
consentirà al Servizio di urgenza emergenza sanitaria di modernizzarsi e gestire con maggiore rapidità le
chiamate di soccorso. La digitalizzazione del 118 rappresenta un atteso traguardo per tutto il sistema
sanitario regionale, che permette di operare secondo standard professionali e organizzativi elevati,
riducendo al massimo i tempi di attesa di chi necessita dell’intervento dell’ambulanza e favorendo un
migliore coordinamento nella presa in carico e nella cura del paziente».

Il progetto prevede la fornitura di 300 tablet, con relativo software Sisto (Sistema informativo sanitario
territoriale operativo) della Xenia Gestione documentale srl e contratto di manutenzione, per tutte le
équipe in servizio sui mezzi del 118, collegati alle quattro centrali operative della Regione Siciliana
(Palermo, Caltanissetta, Catania e Messina), una piattaforma di gestione delle risorse umane, che
permette anche la firma del personale, e, a regime, un’altra piattaforma per la raccolta della disponibilità
dei posti letto nelle strutture ospedaliere.
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Colonscopia, anche per vegani una dieta
senza sacrifici
«In accordo con i nutrizionisti, abbiamo redatto una serie di consigli specifici per vegani e vegetariani, con diete a
bassissimo contenuto di fibre, che ci hanno consentito, di avere ottime preparazioni intestinali i cui valori sono pari a
quelle dei pazienti che hanno assunto le preparazioni riportate nelle linee guida internazionali» spiega Luca
Pecchioli, responsabile del Servizio di Endoscopia Digestiva dell’INI di Grottaferrata

di Redazione

Niente frutta e verdura per tre giorni, normale routine per chi affronta una colonscopia ma
un vero incubo se si è vegani. «Per un vegano, ma anche per un vegetariano – spiega Luca
Pecchioli responsabile del Servizio di Endoscopia Digestiva dell’INI di Grottaferrata –
scoprire solo dopo aver letto le informazioni per la preparazione alla colonscopia, che per tre
giorni non può mangiare nulla di quello che rappresenta la parte principale della sua dieta
non è certamente facile. Nelle indicazioni non ci sono quasi mai specifiche soluzioni e
neanche internet è di grande aiuto. Ormai tutti sanno quanto sia importante fare
la prevenzione dei tumori e, in particolare, quello del colon che, con 43.700 nuovi casi nel
2020, ha un’incidenza seconda solo a quella del tumore alla mammella. La capacità di
osservare anche le lesioni più piccole e precoci dipende fondamentalmente dalla pulizia
dell’intestino durante l’esame endoscopico. Numerosi studi scientifici dimostrano quanto sia
importante fornire indicazioni chiare e precise per ottenere la migliore toilette intestinale.
Indicazioni che per un vegano sono oggettivamente impossibili eseguire».

«Nel nostro Servizio di Endoscopia Digestiva dell’INI di Grottaferrata – prosegue
Pecchioli – in accordo con i nutrizionisti, abbiamo redatto una serie di consigli specifici per
vegetariani e vegani, con diete a bassissimo contenuto di fibre, che ci hanno consentito di
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avere ottime preparazioni intestinali i cui valori, valutati
secondo la Scala di Boston (sistema internazionale di
quantificazione numerica della pulizia intestinale) sono pari a
quelle dei pazienti che hanno assunto le preparazioni
riportate nelle linee guida internazionali. Ecco la tabella di
una dieta ottimale: pasta, pane (farina bianca, non integrale);
riso bianco e bolle di riso; biscotti vegani semplici (senza
aggiunta di semi integrali); crackers semplici (senza aggiunta
di semi integrali); focaccine semplici; patate; olio; tofu; seitan
(100 gr di Seitan contengono 0,6 gr di fibre); brodi vegetali
(senza fibre); gelatine vegane; latte di mandorla, di soia, di
cocco, etc; acqua, the, caffè, estratti di frutta (o frullati)».

«Anche per vegani e vegetariani, quindi – conclude Pecchioli
– è possibile ottenere un’ottima preparazione alla

colonscopia senza particolari sacrifici. Il tofu, derivato dalla cagliatura del latte di soia e il
seitan, ricavato dal glutine del grano tenero, presentano, pur variando nei vari brand, una
bassissima concentrazione di fibre vegetali. I succhi di frutta o verdura, ottenuti con gli
estrattori a bassa velocità di compressione, sono privi di residui vegetali filamentosi e
mantengono inalterate le proprietà nutrizionali. Pane, pasta, non integrali, riso bianco, bolle
di riso, patate, crackers, focaccine, brodi vegetali, gelatine vegane possono essere valide
alternative alla classica preparazione intestinale priva di fibre».
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Obesità in Europa al 59% negli adulti.
Chianelli (AME): «Non è una questione di
volontà, è una malattia e va curata»
Secondo l’ultimo Rapporto europeo sull’obesità regionale dell’OMS 2022 l’obesità ha raggiunto “proporzioni
epidemiche” in Europa. L’organizzazione mondiale della sanità, dopo la presentazione del suo ultimo report mostra
che la malattia sta causando 200.000 casi di cancro e 1,2 milioni di decessi all’anno

di Stefano Piazza

 

Nel primo studio di questo tipo da 15 anni, l’OMS afferma che i tassi di sovrappeso e obesità
hanno raggiunto livelli mortali e che stanno ancora aumentando. Nessun paese della regione
è sulla buona strada per raggiungere l’obiettivo globale delle malattie non trasmissibili (NCD)
dell’OMS che è quello di fermare l’aumento dell’obesità entro il 2025.

In Europa, il 59% degli adulti è in sovrappeso o obeso, così come l’8% dei bambini sotto i
cinque anni e un bambino su tre in età scolare. La prevalenza dell’obesità in Europa è più
alta che in qualsiasi altra parte del mondo ad eccezione delle Americhe, secondo il rapporto
presentato al Congresso europeo sull’obesità. «In modo allarmante, ci sono stati aumenti
consistenti della prevalenza di sovrappeso e obesità nella regione europea dell’OMS e
nessuno Stato membro è sulla buona strada per raggiungere l’obiettivo di fermare l’aumento
dell’obesità entro il 2025», afferma il rapporto. L’obesità è collegata a una serie di altre
malattie, tra cui complicazioni muscolo-scheletriche, diabete di tipo 2, malattie cardiache
e almeno 13 tipi di cancro. Il rapporto afferma «che il grasso corporeo in eccesso ha portato
a morte prematura ed è stato un importante fattore di rischio per la disabilità».
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Cosa succede in Europa con il problema obesità
Per alcuni paesi della regione, si prevede che l’obesità supererà il fumo come principale
fattore di rischio per il cancro prevenibile. «In tutta la regione europea dell’OMS, è probabile
che l’obesità sia direttamente responsabile di almeno 200.000 nuovi casi di cancro all’anno,
con una cifra destinata ad aumentare nei prossimi decenni» si legge nel rapporto. Di tutti i
paesi della regione Europa, il Regno Unito è al quarto posto per avere gli adulti più in
sovrappeso e obesi, dietro Israele, Malta e Turchia, secondo lo studio. Solo per quanto
riguarda i tassi di obesità, il Regno Unito è terzo dopo Turchia e Malta.

Avere un indice di massa corporea (BMI) da 25 a 29,9 è classificato come sovrappeso,
mentre 30 o superiore è definito obeso. Il rapporto ha rilevato che gli uomini europei avevano
maggiori probabilità di essere in sovrappeso o obesi in generale, sebbene più donne
convivessero con l’obesità (24%) in Europa rispetto agli uomini (22%). Le persone che
convivono con l’obesità sono state colpite in modo sproporzionato dall’impatto della
pandemia di Covid-19, afferma il rapporto inoltre «ci sono stati cambiamenti sfavorevoli nel
consumo di cibo e nei modelli di attività fisica che avranno effetti duraturi sulla salute delle
persone per molti anni e richiederanno uno sforzo significativo per invertire la tendenza».

Il report OMS parla chiaro
Il rapporto mostra inoltre «che le cause dell’obesità sono più complesse di una dieta
malsana e dell’inattività fisica, inoltre, i fattori ambientali unici per vivere nelle società
altamente digitalizzate dell’Europa moderna sono anche fattori di obesità, come la
commercializzazione online di cibo malsano per i bambini e la proliferazione del gioco online
sedentario». Il dottor Hans Kluge, direttore regionale dell’OMS per l’Europa, ha affermato
«che è ancora possibile invertire l’epidemia di obesità in Europa Creando ambienti più
abilitanti, promuovendo investimenti e innovazione nella salute e sviluppando sistemi sanitari
forti e resilienti, possiamo cambiare la traiettoria dell’obesità nella regione».

Ne parliamo con l’esperto
Del rapporto parliamo con il Dott. Marco Chianelli, coordinatore della Commissione AME
Obesità e Metabolismo (Associazione Medici Endocrinologi AME). «L’obesità è un problema
che sta diventando sempre più grande e va avanti in tutto il mondo. Prende le sue radici da
condizioni culturali, politiche e sociali. Attualmente inizia ad osservarsi un tenue cambio di
passo: per la prima volta frena nei Paesi Scandinavi – però siamo arrivati a un livello
altissimo in altri stati: negli Stati Uniti il 42% della popolazione è obesa (in Italia l’11,7%, nel
Regno Unito il 20,1%) e il 31% è sovrappeso (in Italia il 34% e il 35% nel Regno Unito)».

«L’obesità non è riconducibile semplicemente a uno stile di vita scorretto e per curarla non
bastano impegno e forza di volontà: è una malattia cronica e come tale va trattata. In effetti –
prosegue – il paziente obeso non è obeso perché mangia però mangia perché è
obeso, mangia, cioè sotto la spinta di alterazioni metaboliche geneticamente determinate. Il
paziente obeso non è una persona priva di volontà ma deve combattere contro stimoli
ormonali: gli arriva un messaggio al cervello dicendogli che deve mangiare e chiunque

https://www.sanitainformazione.it/omceo-enti-territori/diagnosi-precoce-e-disassuefazione-dal-fumo-step-importanti-per-gestire-il-deficit-di-alfa1-antitripsina-daat/
https://www.salute.gov.it/portale/nutrizione/dettaglioIMCNutrizione.jsp?lingua=italiano&id=5479&area=nutrizione&menu=vuoto
https://www.associazionemediciendocrinologi.it/
https://www.sanitainformazione.it/salute/giornata-mondiale-obesita-grimaldi-ame-non-dipende-dalla-scarsa-volonta-del-paziente/
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mangerebbe nella sua situazione. L’obesità è una malattia cronica multifattoriale molto
complessa che dipende da fattori metabolici geneticamente determinati, ambientali e
psicologici ed è associata allo sviluppo di malattie croniche non trasmissibili come diabete di
tipo 2, malattie cardiovascolari, ipertensione, malattie del fegato e almeno 12 tipi di tumori».

L’obesità si può curare
«Da qualche anno sono disponibili medicine per la terapia dell’obesità – continua l’esperto –
 prima non c’erano. Queste sono spesso in grado di riequilibrare almeno in parte lo
squilibrio ormonale presente nel paziente; alcune reintegrano l’ormone mancante per poter
poi resistere alle tentazioni. Però non sono rimborsate dal Sistema Sanitario Nazionale
mentre un intervento di chirurgia bariatrica lo è. Il paziente obeso deve assumersi i costi dei
farmaci che sono abbastanza alti, spesso superiori a 200€ al mese, e questo limita l’uso di
questi farmaci. I farmaci per l’obesità, tuttavia, riducono le complicanze tipiche dei pazienti
obesi e determinano un risparmio in termini di assistenza sanitaria e di ricoveri ospedalieri. Si
può considerare, quindi, che i costi risparmiati dal SSN in conseguenza dell’uso di questi
farmaci sarebbero superiori rispetto al costo dei farmaci stessi. Questo accade oggi nei
pazienti diabetici, dove le nuove medicine per la cura del diabete, seppur costose, riducono
fortemente l’incidenza delle complicanze, determinando una contrazione dei costi legati
all’assistenza dei pazienti diabetici. Ogni paziente obeso e ogni chilo in più in un paziente ne
aumenta il costo sociale».

Cosa c’è da fare
«Per contenere il problema, si deve agire almeno su due fronti: quello politico e quello
culturale. Sarebbe necessario riconoscere l’obesità come malattia. e approvare il rimborso
delle terapie per l’obesità. Nelle scuole andrebbe curata la cultura dell’attività fisica: tutte le
linee guida sono concordi nel dire che sono necessari almeno 150 minuti di attività fisica
moderata con 3 sessione di 50 minuti l’una. Questo, oltre ad avere effetti sulla salute,
determinerebbe una diversa attitudine verso l’attività sportiva: chi non ha mai fatto sport avrà
difficolta a iniziare in età adulta. E’ necessaria anche un’educazione alimentare per poter
mangiare sano iniziando dalla famiglia. Potrebbe essere utile, inoltre, come avviene già in
altri Paesi, applicare una “Sugar Tax”, ovvero una tassa sulle bevande e gli alimenti ad
elevato tenore di zuccheri semplici, le sostanze più responsabili, probabilmente, di
contribuire allo sviluppo dell’obesità; in Italia, dovrebbe essere applicata dal 2023».

Per concludere l’obesità è il risultato di una complessa interazione tra un ambiente
obesogeno e una predisposizione genetica; non possiamo prevenire l’alterazione genetica,
ma possiamo modificare l’ambiente obesogeno se iniziamo il percorso virtuoso che abbiamo
descritto. Solo così, attraverso i cambi culturali e politici necessari, potremo puntare
sulla prevenzione: perché quando un soggetto è diventato obeso, farlo diventare magro è
molto più difficile che non evitare che diventi obeso».

 

https://www.sanitainformazione.it/serveundottore/nutrizione/fame-vera-o-fame-nervosa-come-imparare-a-distinguerle/
https://www.sanitainformazione.it/salute/giornata-mondiale-obesita-grimaldi-ame-non-dipende-dalla-scarsa-volonta-del-paziente/
https://www.sanitainformazione.it/salute/in-arrivo-nuova-terapia-contro-lobesita-da-ame-appello-a-non-trascurare-stili-di-vita/
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Lo studio del “Centro Dino Ferrari”
dell’Università degli Studi di Milano, Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale
Maggiore Policlinico, espande le conoscenze relative allo spettro clinico e
genetico della CMT2A, rara malattia neuromuscolare genetica, facilitando
l’identificazione dei pazienti e la diagnosi precoce

 

Milano, 14 maggio 2022 - Un recente studio, pubblicato sulla rivista Scientific Reports e condotto da due
giovani ricercatrici del “Centro Dino Ferrari” dell’Università degli Studi di Milano, Fondazione IRCCS
Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico, in collaborazione con l’Università di Genova e con l’IRCCS
E. Medea di Bosisio Parini (LC), ha caratterizzato a livello clinico e genetico una coorte di 13 pazienti
affetta da Charcot-Marie-Tooth di tipo 2A (CMT2A).

La
CMT2A è una rara malattia neuromuscolare genetica causata da mutazioni di tipo
autosomico dominante all’interno della sequenza del gene Mitofusina 2 (MFN2).
La CMT2A provoca una neuropatia assonale di tipo sensitivo-motorio di gravità variabile,
ma può associarsi ad un ampio spettro di manifestazioni.
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Nel
lavoro, le dottoresse Elena Abati e Arianna Manini, ricercatrici del gruppo dei
professori Nereo Bresolin, Giacomo Comi e Stefania Corti del “Centro Dino
Ferrari”, hanno osservato che i pazienti studiati presentano un’età d’esordio e
un fenotipo variabili, con una prevalenza di forme gravi.

Molti
dei pazienti manifestano sintomi aggiuntivi oltre alla neuropatia, come neurite
ottica e ridotta acuità visiva, ipoacusia neurosensoriale, disfagia e/o
disartria, e anomalie neurocognitive. Molto importante è l’osservazione di
fenomeni di tipo epilettico in alcuni pazienti; questi sintomi sono stati
descritti solo una volta nella letteratura scientifica prima della
pubblicazione di questo lavoro.

Inoltre,
è di rilievo l’identificazione in una paziente di una nuova mutazione
patogenetica nella sequenza del gene MFN2, la variante p.K357E. La paziente
portatrice di questa mutazione presenta un fenotipo severo, con grave
interessamento della muscolatura degli arti e della muscolatura respiratoria.

Questo
lavoro scientifico permette dunque di espandere le conoscenze relative allo
spettro clinico e genetico della CMT2A, facilitando l’identificazione dei
pazienti e la diagnosi precoce.

Il
progetto è stato sostenuto dall’Associazione Amici del “Centro Dino Ferrari” e
“Progetto Mitofusina 2 onlus”.
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Covid, era tutta un’illusione: oltre tremila i
nuovi positivi giornalieri in Sicilia
Il dato di ieri sotto i mille, il più basso del 2022, è stato un caso: il bollettino di oggi
registra un aumento anche del tasso di positività tornato al 15%

Il Covid non molla la presa. I dati sui nuovi positivi, dopo il consueto calo domenicale,
sono tornati sui livelli delle ultime settimane. Secondo il bollettino giornaliero oggi
sono 3.281 i nuovi casi di coronavirus in Sicilia, molto al di sopra del dato del giorno
precedente quando erano 848. I tamponi effettuati sono stati 20.894, così il tasso di
positività risale al 15%, 4 punti percentuali sopra quello di ieri. 

Dagli ospedali arriva notizia di un calo di ricoverati di cinque unità, oggi sono 676; non
cambia il numero di quelli in terapia intensiva, 37 come ieri. 

La divisione a livello provinciale vede un’impennata di casi a Catania con 881 nuovi
casi e Palermo con 703. A Messina sono stati 451, a Siracusa 446, ad Agrigento 387, a
Ragusa 294, a Caltanissetta 224, a Trapani 223, a Enna 81.

Il Covid in Italia



18/05/22, 08:16 Covid, era tutta un’illusione: oltre tremila i nuovi positivi giornalieri

https://www.messinatoday.it/cronaca/bollettino-covid-17-maggio-2022-coronavirus.html 2/2

Il bollettino di oggi fa registrare 44.489 nuovi casi su 335.217 tamponi analizzati con
un tasso di positività del 13,3% (ieri era pari al 13%). Resta ancora molto alto il
numero dei decessi: 148. In calo la pressione sugli ospedali: i ricoverati con sintomi
sono 7.465 (-166), mentre i pazienti in terapia intensiva 337 (-16). Sono 39 gli ingressi
nei reparti di area critica registrati nelle ultime 24 ore. Scende anche il numero degli
attualmente positivi al virus (-14.967).

I dati del bollettino di oggi
Nuovi casi: 44.489

Tamponi (antigenici e molecolari): 335.217

Decessi: 148

Ricoverati con sintomi: -166, totale 7.465

Ricoverati in Terapia Intensiva: -16, totale 337

Ingressi del giorno in terapia intensiva: 39

Attualmente positivi: -14.967, totale 967.401

Totale casi: 17.116.550

Totale deceduti: 165.494
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Il tariffario dell’ attività professionale intramuraria deve riflettere l’accordo tra l’azienda
ospedaliera e i sanitari coinvolti nella gestione di tale attività, pena la violazione dell’articolo 1,
comma 4, lettera c), della legge 3 agosto 2007, n. 120 (Disposizioni in materia di attività libero-
professionale intramuraria) secondo cui gli importi per l’attività intramuraria sono definiti d’intesa
con i dirigenti interessati, previo accordo in sede di contrattazione integrativa aziendale. In questi
termini la Corte di Cassazione (ordinanza n.8779/2022) ha cassato con rinvio la sentenza con la
quale la Corte di appello di Brescia, in parziale riforma della pronuncia del Tribunale di Mantova,
aveva respinto la richiesta di alcuni medici in regime di attività libera professionale intramuraria
(Alpi) di ottenere dal datore di lavoro il rimborso delle somme trattenute a titolo di imposta
regionale sulle attività produttive (Irap).


A sostegno della propria decisione, la Corte d’appello aveva osservato che i ricorrenti avrebbero
implicitamente accettato che l’Irap fosse inserita fra i costi dell’attività intramuraria. Ciò, in
considerazione del fatto che: (i) il contratto integrativo aziendale aveva previsto che l’azienda
provvedesse, in accordo con i professionisti, alla determinazione di un tariffario idoneo ad
assicurare la copertura integrale di tutti i costi direttamente o indirettamente correlati all’ attività
intramuraria; (ii) successivamente alla stipula del contratto aziendale, il direttore generale
dell’azienda ospedaliera aveva richiamato “la lettera con la quale fin dal 2005 veniva trattenuta
l’Irap”; (iii) “risultava ampiamente provato e non contestato che le tariffe venivano fissate

Cassazione: l'azienda sanitaria non può
decidere unilateralmente le tariffe dell’attività
intramuraria
di Pietro Verna

S
24
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direttamente dai dirigenti medici con semplice comunicazione all’azienda, che si limitava a
prenderne atto e ad aggiornare le comunicazioni all’utenza”.


L’ordinanza della Corte di Cassazione

Nel ricorso proposto contro la sentenza della Corte territoriale, i medici avevano sostenuto che la

traslazione dell’imposta era stata “una decisione unilaterale del direttore generale” e che il
contratto integrativo aziendale “non aveva in alcun modo specificato le singole voci di costo o fatto
alcun riferimento agli oneri fiscali eventualmente traslabili”. Tesi che ha colto nel segno. I giudici
della Suprema Corte hanno cassato la pronuncia della Corte territoriale per violazione dell’articolo
1, comma 4, della legge n. 120 del 2007 e dell’articolo 1362 del codice civile ( «Nell'interpretare il
contratto si deve indagare quale sia stata la comune intenzione delle parti e non limitarsi al senso
letterale delle parole. Per determinare la comune intenzione delle parti, si deve valutare il loro
comportamento complessivo anche posteriore alla conclusione del contratto ») ed hanno disposto
il rinvio della causa alla Corte d’appello di Milano, al fine chiarire se la decisione del direttore
generale avesse o meno “natura di proposta contrattuale” e se la prova dell’accordo tra l’azienda e i
ricorrenti sulla traslazione dell’Irap fosse stata “pienamente raggiunta”. “Verdetto” che conferma
l’orientamento secondo cui la traslazione convenzionale dell’Irap sui compensi per attività intra
moenia svolta dai medici deve essere oggetto di esplicita previsione contenuta da apposita clausola
all’interno dell’accordo integrativo aziendale ( Cassazione, Sez. Lavoro, sentenza 12 settembre
2013, n. 20917 che richiama la sentenza n. 8533 del 29 maggio 2012).
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 2 MINUTI DI LETTURA

Sette mesi per una risonanza magnetica: in Sicilia liste d'attesa infinite nella sanità post Covid-19
di Giusi Spica

La Sicilia ha a disposizione oltre 40 milioni per tenere gli ambulatori aperti anche di sera e
nei fine settimana. L'inchiesta di "Repubblica"
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Serve un'ecografia all'addome? L'unico modo per farla all'Asp di Palermo è

prendere l'aereo e volare a Lampedusa, oppure fare una gita a Corleone dove la

prima disponibilità è il 19 maggio. Per una visita ortopedica se ne parla invece dopo

l'estate nei presidi cittadini dell'azienda provinciale, mentre all'ospedale Civico è

impossibile fissare l'appuntamento al centro unico di prenotazione. A Villa Sofia i

pazienti con tumore dovranno aspettare fino al primo luglio per una risonanza

magnetica all'encefalo e sette mesi se soffrono di altre patologie.

È l'eredità di due anni di pandemia sulle liste d'attesa. "Repubblica" ha preso in

considerazione nel capoluogo siciliano tre controlli specialistici e tre esami

strumentali con priorità D (differibile: da eseguire entro 30 giorni in caso di visita,

entro 60 in caso di esami). Il risultato è che solo in pochi casi è possibile rispettare i

tempi. Prendiamo una visita cardiologica: se si prenota tramite il cup dell'Asp di

Palermo, la prima data è il 17 giugno al poliambulatorio Casa del Sole oppure il 20

maggio a Corleone. A Villa Sofia e al Policlinico se ne parla invece tra un mese e

mezzo (30 giugno). Solo il Civico rispetta i tempi (24 maggio).

Va peggio per le visite oculistiche: nei presidi cittadini dell'Azienda sanitaria

provinciale bisogna aspettare fino al 9 settembre, altrimenti ci si può arrampicare

fino all'ospedale di Petralia Soprana (19 maggio). Garantiscono i tempi stabiliti

l'ospedale Civico (13 maggio) e Villa Sofia (17 maggio). Per una visita ortopedica con

priorità D la prima data disponibile è l'8 settembre al poliambulatorio Enrico

Albanese dell'Asp, a meno che non si scelga di andare fino a Bisacquino (28 giugno).

A Villa Sofia gli adulti aspetteranno un mese esatto (13 giugno) e i bambini fino al

28 giugno, mentre al Civico non è nemmeno possibile fissare un appuntamento
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tramite cup: l'agenda è gestita direttamente dal reparto. Al Policlinico invece si può

prenotare solo se si ha l'artrosi al ginocchio (19 maggio) o all'anca (7 giugno).

Ancora più difficile è ottenere un esame entro due mesi. In qualche caso, come per

l'ecografia all'addome all'Asp di Palermo, è del tutto impossibile: l'unica

disponibilità è il 13 maggio a Lampedusa o il 19 a Corleone. Nei tempi Villa Sofia (1°

luglio) e Civico (30 giugno), mentre al Policlinico l'agenda è chiusa. Va meglio per le

ecografie pediatriche: sia a Villa Sofia sia al Policlinico la prima data disponibile è il

17 maggio.

Per una risonanza magnetica all'encefalo i tempi sono rispettati nel presidio

dell'Asp di Villa delle Ginestre (6 giugno). A Villa Sofia un paziente oncologico dovrà

attendere fino al 1° luglio, per tutti gli altri la prima data disponibile è addirittura il

5 dicembre. Meglio il Policlinico (15 giugno), mentre al Civico non c'è nessuna data

disponibile per le prenotazioni con priorità D. Infine, la gastroscopia si può

prenotare in tempi tutto sommato rapidi a Villa Sofia (3 giugno) e al Civico (8

giugno), mentre all'ospedale Ingrassia (gestito dall'Asp) si dovrà attendere fino al 14

luglio.

Le liste d'attesa post Covid, va detto, sono una giungla in tutta Italia. Il governo ha

stanziato dei fondi ad hoc per le Regioni per recuperare le prestazioni saltate nei

mesi clou della pandemia. La Sicilia ha a disposizione oltre 40 milioni per tenere gli

ambulatori aperti anche di sera e nei fine settimana. Ma il lavoro da fare è enorme:

secondo il nuovo monitoraggio dell'Agenas, l'agenzia nazionale delle Regioni, nel

2021 in Sicilia sono state eseguite 12,6 milioni di visite, ovvero 2,7 milioni in meno

rispetto al 2019. L'anno scorso il sistema non solo non ha recuperato l'attività

perduta nel 2020, ma ha continuato a lavorare di meno.
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